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IN UN TELEGR AMMA AL PRESIDENT E KIM IR-SEN 

Stalin augura successo 

all’eroico popolo della Corea 

In occasione del quarto anniversario della istituzione dei rapporti diplomatici 
fra l'Unione Sovietica e la Corea, Kim Ir-sen esalta l'amicizia coreano sovietica 


MOSCA, 12. 


Giusep- la Stalin il seguente tele- .dal riconoscimento del Go- 


pe Stalin ha inviato il se- gramma: 
guente telegramma a Kim « Caro compagno Stalin! 

Ir-sen, Presidente del Con- In occasione del IV anni- 

sigilo dei Ministri della Re- v'ersario della istituzione 
pubblica democratica dopo- delle relazioni diplomatic 
lare di Corca: tra la Repubblica popola 

Vi prego, compagno Pre- rp L’Unione del 

sidente. di gradire i ringra- Repubbliche socialiste sovi 
. „ , i-, fiche, permettetemi, a nor 

ziamenti miei o del Governo ^ deirinte 

sovietico per le vostre am>~ popolo coreano, di esprime 
chevoli congratulazioni e au- voi, caro Giuseppe Stai 
gurl in occasione del quartn — liberatore e amico nr 


verno della Repubblica de- 


idura lotta del popolo corea¬ 
no contro gli interventisti 


mocratica popolare di Corea americani, per la libertà 


da parte del Governo del- la indipendenza del suo 
ru. R. S. S.. le cui foize Paese. 

armate hanno liberato il po- Caro Giuseppe Stalin, il 
polo coreano dal giogo degh popolo corcano conferma Ih 
imperialisti nipponici, per- sua decisione di continuare 
mettendogli in tal modo di a sviluppale ed a rafforza- 
stabiliro uno Stato democra- re le relazioni di amicizia 
tico e indipendente. In que- tra i nostri popoli, in ogni 
sto periodo, la grande Unio- modo possibile, 
ne Sovietica ha sempre pre- Il popolo coreano è per- 
stato una generosa assistcn- fettamente consapevole dei- 
za c dato il suo amichevole la importanza del ralTorza- 


anniversario deiristiluzione gliore del popolo coreano — 
delle relazioni diploniatii ne ^ P^i’ vostro tramite al Go- 


delle relazioni diplomatiche armate hanno liberato il po¬ 
trà la Repubblica popolare polo coreano dal giogo degh 
di Corea e l’Unione delle imperialisti nipponici, per- 
Repubbliche socialiste sovie- mettendogli in tal modo di 
fiche, permettetemi, a nome stabilire uno Stato democra- 
del Governo e deH’intero tico e indipendente. In que- 
popolo coreano, di esprimere sto periodo, la grande Unio- 
a Voi, caro Giuseppe Stalin ne Sovietica ha sempre pre- 
— liberatore e amico mi- stato una generosa assistcn- 


tra la Repubblica democrati¬ 
ca popolare coreana e l'U- 


verno dell’U. R. S. S. ed a 


tutto il popolo sovietico, la Corca. 


appoggio alla Repubblica 
democratica popolare di 



mia profonda stima e rico¬ 
noscenza. 

Sono passati quattro anni 


Lo relazioni di amicizia 


mento dell’amicizia con il 
popolo sovietico e compren¬ 
de che soltanto con l’aiuto 
fraterno e generoso della 


tra i nostri Stali si stanno 1 grande Unione Sovietica è 
rafforzando ancor piCi. nella 'possibile che la Repubblica 


Le lingue di 44 paesi. . 

“ recentemente condotto una vi- _ 

alla tribuna dei Congresso Dll COIIÌIalO DaZÌOiale deilì ÌndÌDeillleDtì 

za ai collaborazionisti — hanno 

/ n,pp resenlauH elei comunali di tulio il momio Mosca Iprltlìlia rfpl iiniHIPIIIIA IIÌ l{nm!l 

(Por cablo ^UBI liUUVByUll Ul IIUUIu 

1 terrore mediante li re. unire in una lotta comune, sobborghi dì Bruxel- —— -- 

nostro airollorel ['"‘Pcnahsmo opprime naziom c paesi di cinque con- J , 5 ^^ T- ** i *• l *4 ivi- sa- • 

- e sfrutta le popoiaz o,„ ha ottenuto 17 000 voti contro i Tultc le corrciiti c le regioiii Tappreseiilate - Nitti acclamato presi- 

MOSCA, 12 . — Quando, fi yenecnela e dell tram, tnca- Questa, mi pare, era 12700 ottcnutiTel 1946 Men- j a II -C * » 1 • * 1 

quinto giorno del Congresso iena la nazione siriana e li- ptola che si espriineua nel- dente OnOTanO - UH inanifeStO pFOgrammatlCO VeFFa laOCiatO al paeSe 

c salita alla tribuna la coni- àanese. Thorcz c Congo han-VappUiuso interminabile con ^ . 

pagna che portava ai delegati portato la voce dcllympe- cui l’assemblea salutava i perduto 2.000 voti (ne ha m- ______ 

il saluto del Partito del La- tuoso moyinwnto di risalito rappresentanti dei popoli fra- 8.000 contro i movimento nazionale «Il Convegno nazionale de- J 1 caleidoscopio delle opi- to commerciali, con il mondo 

voto coreano, mentre l’assem-i^Jye scuote Francia c Italia, telli: la gioia di trovarsi uniti 10.000 del 1940). j.ljg coordina lutti gli indi- gli indipendenti, dice la mo- ninni c delle tendenze rap- .socialista), 

blea scattava in un applauso * attraverso il ricordo dei fn una grande idea ut Anversa, Il partito cri-ipendenti democratici d’Italia zione conclusiva approvata presentate nell’assemblea è Sotto la presidenza dell’o- 

cammosso e «n nodo di coni- ®ucccs.si c delle sconfitte, tn ztonc c di fratelliMiza. jcaclilstiano-sociale ha ottenuto 151sta per nascere in questi gior- all’unanimità, è giunto alla appar.so o.stremamente ricco, norevole Cevolotto, l’assem- 


M AA MM att f ttl* VSAS^J.fV.A tSSAVr «(S 

IPav ec|Klo dal variato del Iodio, avvicinare e affratella- ^ gaint Gilles (uno dei Co- 

una lotta comune, sobborghi dì Bruxel- 

nostro direttore) ■mpcr,aJ,.n,o^oppr,,,,e e p„cs. d, C,p„.e con- ,, ^.,acmocrn..cn 

MOSCA, 12. — Quando, il Venezuela t> dclVlron, inca- Questa, nn pure, era la j 2 7 OT oUc“nÌtÌ°^er°l^ 

quinto giorno del Congresso lana la nazione siriana e li- gioia che si esprimeva nel- 12.70() ottenuti nel 1946. Men- 

c salita alla tribuna la coni- àanese. Thorez c Congo han- VappUiuso interminabile con 

pagna che portava ai delegati portato la voce dcll’impe- cui l’assemblea salutava i perduto 2.000 voti (ne ha m- 
il saluto del Partito del La- tuoso movimento di riscatto rappresentanti dei popoli fra- fatti conseguiti 8.000 contro i 

voto coreano mentre l’assem- t^àe scuote Francia e Italia, telli: la gioia di trovarsi uniti 10.000 del 1940). 

* 1^ ir aÌAÌ ...__ _ A -4 A....__ >1 a. __ S 


popolare di Corea viva nella 
pace, nella indipendenza e 
nella pro.spcrità. 

Viva l’eterna, inviolabile 
amicizia tra la Repubblica 
democratica popolare corea¬ 
na e l’Unione delle Repub¬ 
bliche socialiste sovietiche! 
Gloria alla grande Unione 
Sovietico, baluardo inespu 
gnabilc della pace, della de¬ 
mocrazia e del Socialismo 
in Tutto il mondo! — Firma¬ 
to: KIM IR-SEN. » - Phyon- 
gyang 10 ottobre 19.52. 

Sconfìtta clericale 

nelle elezioni in Belgin 

BRUXELLES, 12. -- Si bono 
>volto oggi in Belgio le elezioni 
ainnimistiativc. Secondo i pu¬ 
mi ii->ultati cono-ciuti. i .‘^ocial- 
demociatici — i quali hanno | 
recentemente condotto una vi- 
goiosa campagna contro il go¬ 
verno cristiano - sociale, per la 
l'duzione della ferma, c con¬ 
ti o I provvcrlinienti di clemen¬ 
za ai collaborazioni.'-ii — hanno 
guadagnato ovunque terreno. Il 
partilo di governo risulta in- 
vt-ce dappoi luto m i egresso. 

A Saint Gilles (uno dei Co¬ 
muni dei sobborghi dì Bruxel¬ 
les) la lista socialdemocratica 
ila ottenuto 17.000 voti, contro i 
12.700 ottenuti nel 1946. Men¬ 
tre il partito cristiano-sociale 


CONCLUSO il CONGRESSO D EI CHIMICI ^ 

nazionalizzare, 
la Montecatin i! 

Di Vittorio parìa a Perugia sulla riforma agraria 

I congiessi dei sindacati di '.’ipale della città. Il Congre.sso 
categoria e di Camere del La- dei mezzadri, egli ha detto, ha 
voio, m pieparazione delle viimostrato come oggi i conta- 
gi alidi assise confederali, si fius- lini siano airavanguardia del 
seguono m tutta Italia a ritmo movimento per il progresso nel- 
seiiato. le campagne. La lotta per la 

A Milano il congiesso della riforma, per gli investimenti 
Fedei azione dei lavoratori chi- produttivi, per la mcccamzza- 
mici SI è concluso con l’appro- iione contro i monopoli terrìe- 
vazione di una mozione nel- ri e industriali, è lotta per lo 
la quale sì chiede la naziona- sviluppo della pioduzìone agri- 
lizzazione della Montecatini e cola, nelrinteresse di tutti. Le 
degli alti 1 monopoli, perchò sia- attuali classi dominanti, i mo¬ 
no messi al servizio dell’intera aopolisti, i latifondi.sti, non .'-o- 
nostra economia por il benes- P"h rapaci ncppuio di a.'M- 
sere del popolo italiano. E’ sta- rurare mio .sviluppo piorlutli- 
to poi eletto il nuovo comitato rhe vada di jiari pas.'O con 
dìiettivo il quale, i lunitosi, ha Jjiuniento della popolazione 
nominato Luciano Lama, Ron- Queste elas.si li.anno ciiimdi 
caglione e Boni componenti del- priduto ogni dmtto .stoiico a 
la nuova segietena nazion.ile. li'rigere l.i .società it.iliana: 
Luciano Lama, il nuovo segie- ‘lOcsto diritto appartiene ora 
tano genciale dell.i c.itegona, * opeiai. ai contadini, ai la- 
uno del più amati e stimati roiatop 
dirigenti sindacali della classe A Bologna fiatlaiito sono pro- 
opcraia Italiana; vicescgretaiio seguiti, con una relazione del 
della C.G.I.L.. egli è stato mes- segtetano Va-seo Cesari, social- 
I so Olà a disposizione della Ke- (Icniocratico, i lavori elei con- 
detazione chimici grewo dei dipendenti da azieii- 

I A Perugia, il compagno Di do elettriche, mentre due di- 
I Vittorio è intervenuto ieri mnt- scorsi dei compagni Renato Bi- 
lina alla seduta conclusiva del to.ssi e Giovanni P.iiodi liamio 
Congreisso della Fcdermez/.i- chiuso i dib.ittiti dei Congic.s.si 
dn parlando dinanzi ad una ii due inipoi lauti oiganiz/a- 
[olla imponente amma-ssatasi noni s-mdacali: le Cimiero del 
nel frattempo nella piazza prin- L.ivoro di Firenze e di Ancona 
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Aiiiadei e Alzaiii allo preso nella partita di ieri allo Stadio 
Torino conclusasi con la vittoria dei laziali 


t... invziune ci sirinyeva la yi 

nostra mano ha abbati 
** taCCUÌTlO degli appi 
^ R cronista ha rinunciai 

jISlV.'To'.S’-t’lLlC* «cLl-f d.” wcrmómó,,.o^ 

sn rtodCdJn^raa rV 

F.to: GIUSEPPE STAUiN. dolce, dai Un 

Kim Ir-sen aveva inviato * 


mozione ci stringeva la gola Menti liiigue diverse, e passa- a ima bandiera, alfa bandiera seggi contro ì 21 del 1946, men- ni. Questa è la decisione pre- concliisione che è necessaria zMcune 
Itt nostra mano ha abbondo- ramdamente dtwatni alla di Lenin c di Stalin. ^ jj-e i socialisti sono passati da sa ieri sera, al termine del una intima collaborazione sul hanno p 

nato il taccuino degli appunti assemblea un grande capitolo PIETRO INGRAO pj ^ 20 Convegno che per due giorni piano nazionale di quegli uo- chè tut 

c il cronista ha rinunciato a umana: polche la — - ^ Louvain, sede della famo- ha riunito a Roma i rappre- mini e quei partiti democra- Pfj'R? 1 

fare il suo dovere. Eppure, questi anni non può J| sa università cattolica n oarli- sentanti di diverse correnti di lici che sono al di fuori dei pristina 

non dimenticherò mai i par- Mssyre separata dalla stona WggI 11 V^Ollgl CSSO ja ^nociuto ispirazione democratica, estro- vincoli di partito, allo scopo lità cos' 

riprende ì lavori 


fondamentali blea ha lavorato con impe- 


ticolari di quel momento. del parfiti comunisti. 

Era, alla tribuna, una don- Quel gruppo di uomini che, 
na dal viso dolce, dai linea- dalla tribuna, salutava il con¬ 
menti puri e pacati, con i ne- uresso. era l’immagine viven- 


XV Ul 11 -seu dve\a invialo capelli tirati in due le della fedeltà ad una ban- oesi l suoi lavori, ch« 

bande che spiccavano sulla diera, di un’obbedienza man- deranno domani mattina. 
candida e semplice camìcet- tenuta, attraverso le prove 

MB a ' M ^ ■ ta. Ma la voce con cui essa P»“ dure, alle causa del po- - 

*W H ricordava il martirio del suo Poto. Ea erano la testimo- ap 

..■■■ popolo. strappMo alle opere nianza dì una vittoria. Atiru- I 

~ j . . di pace, era forte e squillante: uerso le parole pronunciate | ^1 I C 

Liecida, la radio panò brevemente e, alla fine, lingue, note o sconosciute _ 

It» nt» 77 (» i mentre i delegati in piedi co- ascoltando il ritmo martel¬ 
li piclA/.t:, 1 4_WI Itri privano con i loro applausi le ^ftulc del delcgcMo Indonesia- Centinaia di oontadm 

Gli uomini dell’Azione ultime parole, essa spiegò con uo o le cadenze lente del rap- • feudi di Ode^lohi, D< 
cattolica sono confluiti a gesto rapido una bandiera co- presentante del Tudeh, era ® 

Roma in gran numero da lor rosso vivo, cinta da una possibile cogliere il cammino P®nte Gaieria, s^roMno 
ogni parie d’Italia, per frangia d’oro — la bandiera ^^"^P^uto nel mondo dalle idee ow esìeere l’immod 

partecipare a manifesta- del suo Partito — c la depose inarxismn-lemmsino. Non esproprio e la € 

-ioni di vario genere e ra- sul tavolo della presidenza ostste oggi, al mondo, un al- Nella zona non sogg* 
duncTsi a comizio in piaz- Quella donna fragile che, di- tra dottrina che abbia saputo duecento contadini 

za S. Pietro dove il Poti- nanzi ai mille e mille uomini portare u popoli cosi lontani p«rative di Castel Madai 
tcRce ha vronunciato un temprati dalle bt.’-'taglie più diuersi. che n tutti abbia sì sono recati sulle terr 
nuovo discorso Essi non tispre, raccolti in una assein- tudicare la strada del- testare contro il sabota 

hanno incontrato sulla lo- solenne alla quale tutto fa liberazione e del progresso. Segni. Presso Ac.liai ca, 

ro rft R '«oiido gtiardti. Spiegava ^ ^àe cosi operando, abbia sa- il segretario della Fede 

ro strada ne cordoni di fiamma, la PUto spezzare le barriere del- tive. 

pohtia nc carri armati, le f^undierr del suo pòpolo c del -=^========================== 

idranti ne dimeti prefetti- partito, è una delle cose « «1 

ZI. Il loro raduno al con- più umane e più commoventi V 

trario, è stato lodcvolmen- che io abbia mai veduto in M MSIa ^111 SOZ 

te facilitato. Per non dì- vita mia- * •MMMWMpM^MM* MMMM 

sturbare cortei e comizi, il Si fermò ancora un attimo ^ 

traffico cittadino è stato a guardare l'assemblea, e si 1 

interrotto per varie ore. mosse quindi per tornare ol • 

Tutta la città è stata posta suo posto, tra i capi delle de- - 


MOSCA, 12 — Il Congresso x.-xv,..,,. 

del P.c. dell’URSS ha sospeso A Cliarleroi. 1 cattolici hanno 
oggi I suoi lavori, che ripren- perduto due soggi e i sociali- 


tre i sociali‘ 4 i sono passati da sa ieri sera, al termine del una intima collaborazione sul hanno però dominato pressoc- gno e serietà. All’avv. De Meo 

Iti a 20 Convegno che per due giorni piano nazionale di quegli uo- chè tutti gli interventi. In di Foggia è spettato il primo 

A Louvain, sede della famo- ba riunito a Roma i rappre- mini e quei partiti democra- primo luogo, l’esigenza di ri- intervento. Egli ha messo in 

sa università cattolica il parli- sentanti di diverse correnti di lici che sono al di fuori dei pnstmare uno stato di lega- rilievo l’urgenza di creare una 

irt #.rife*innr. crv-nir. 1 ,.! nprdiiin ispìrazionc democFatica, cstra- vincoli di partito, allo scopo lità costituzionale e di realiz- organizzazione a carattere 

coffoi a'i i a ai parliti ma già da tem- di riuscire ad esprimere, in zare le riforme sociali sancite nazionale, soprattutto in vi- 

,.®?’ , . ‘ po operanti nello schiera- funzione mediatrice fra le op- nella prima legge della repub- sta delle elezioni politiche e 

socialisti e 1 ai liberali. mento politico italiano e an- poste correnti politiclie esi- bhea; in secondo luogo, Tesi- delle sempre piu frequenti 

A Cliarleroi, i cattolici hanno ^Jose di raccogliere le foi'ze stenti nel Paese, quelle forze genza di ricondurre l’ammi- imTTacce al regime co^ituzio- 


Isti ne hanno guadagnati tre 


in una unica organiz.zazione degli indipendenti che aspi- nistrazione della cosa pubbli- ^ 

nazionale. rano a porre su un terreno di ca sui binari dell’onestà e l aconfessionalità 

rliitpn.ctnnt. p compronsione della moralità. Questi obietti- rispetto di tutte le 


Terre occupate nel Lazio e in Calabria 


disten.sione e c< 
recipioca i proble 
sociali italiani 
« Il Convegno. 


oblemi politici e vi,sonD siati Umi mquadrati ““lair'ìoilS 


fedele al 


nella prospettiva dì un prò- . Rmsxizia sociale sono 
fóndo mutamento della poli- A ^ 


metòdo denVocratico." ricono- f fiovernativa, sìa pi piano movimenti d\ ‘^‘i?dmell- 
sce ed afferma la volontà de- interno (tutti gli oratori han- denti mdipen 

gli indipendenti di lottare per ' ^lecentà sulla ne- g j della difesa delle 

Paltu.azione e la difesa ad.ol- -essda di una dimensione po- libertà norSato%?èÌ?re^^^^ 
Irnnza della Costituzione ita- P'^no interna- ^ „ Cerabona Dono av’er 

liana e. di opporsi.a.tutti i So la^rceisffrdTsf^^^^^^ affeVmòto che r^c?es^sS ste^ 

S-Sant dTSWrat rclazionWA^SS! .Cai,.a, ia-l-pas.. X. co,., 

le libertà civili, religiose ed ■' — ^ . 

ad Progresso sociale della Na- _ 

strsior,f' tPiiffa filAttnpaIn 


Oontinaia di oontadini hanno occupato ieri 
i feudi di Odeecalohi, Del Drago, Arnaldi • del 
prìncipe Massimo a Bracciano, Trevignano, 
Ponte Galeria, Sacrofano e Capana, nelle zone 
della provìncia di Roma soggette a legge stral¬ 
cio, per esigere l’immediata emissione dei de¬ 
creti di esproprio e la consegna delle terre. 

Nella zona non soggetta alla legge-stralcio, 
circa duecento contadini poveri soci delle coo¬ 
perative di Castel Madama, Cerreto e Cioiliano 
sì sono recati sulle terre degli agrari, per pro¬ 
testare contro il sabotaggio delle leggi Gullo- 
Segni. Presso Aeilia i carabinieri hanno fermato 
il segretario della Federazione delle Coopera¬ 
tive. 


tMTAfCARO, 12 Centinaia di contadini l’nltu.nzione e la difesa ad ol- 
• * Verzino, dopo una mar- costituzione ita'- 

eia di 30 km., hanno ieri oocupato, picchettato „ 11 . 1 »: i 

e quotizzato le terre del presidente della Con- , J 

fida provinciale. Caputi, membro del Consiglio lattativi, da qualsiasi pari 
di amministrazione oell’Ente Sila. attentare al- 

In un altro centro, a Vigne, i contadini han- tà liberta Civili., religiose ed 
no ripreso possesso delle loro vecchie quote da ad Progresso.sociale della Na- 
cui erano stati seaooiati dopo averle trasfor- zione. sanciti nella Carta co¬ 
rnate e migliorate in 7 anni di duro lavoro, stituzìonale. Pertanto, dopo 
Malgrado l’arresto di 4 contadini, la lotta con- ampia C approfondita discus- 
tinua con vigore. Vilissima è l’agitazione per sione il Convegno decide di 
lo ingiustìzie dell’Ente Sila In tutti gli altri nominare Un apposito Comi- 
Comuni del Crotonese, a Carflzzi. Strongoli, tato Nazionale di coordina- 
Cacouri e Rocca di Heto. meniti ehe si.'i esnressione dì 


I magistrali sollecitano al governo 

l'olluazione della Carta cosllluzionale 


Ila truffa eiattoralu 

al C ansiBiio del Bliai siri 

Viva attesa per il Vifaaftifo alla Gaserà siila palitiea estera 


al servizio deWorganizza- 
: zione del prof. Gedda. Sfi- 


legrazioiit estere. Erano, vici- 
ine, due donne assai diverse 


gliaia di altoparlanti .^ono dall altra: la coreana 

stati si.s 1 ev>ati ad ogni an- dall aspetto minuto c la per- , 

nolo di strade' Canti inni tiona CAta e robu.sta di Dolo- 

Tcdiocnmta delle mopi- r;!'? "®S™ Sr»*™ guardasigilli Zoli per il go-ldel governo di « un’atmosfe-Ideila Ca 

hnnnr, -.ciin.info c solcnnc di madre. - verno. Impressione penosa ha ra di incomprensione che si Francesce 

iipJJ ~ n onrhì H ' rrtninni iusieme. Sembravano VENEZIA, 12 — Il tema suscitato il discorso di que- oppone all’attuazione della drea Tor: 

nelle orcccnie mi romani esprimere una cosa sola, .il fondamentale al Congresso st’ultimo che ha cercato di Costituzione. Non si vuol ca-zato le c 

aaiia mattina a a sera, a cammino tampestoso che è dei Magistrati è la richiesta giustificare, innanzi ai rap- pire che la Costituzione de- nienti eh 

punto che se qualcuno costretta a percorrere Vunia- di sganciamento completo del- presentanti della magislratu- mocratica non ha niente di funzionar 

avesse voluto riposare, le- nità per trovare la sua liba- la magistratura dal governo, ra, la non attuazione del con- rivoluzionario ma vuole solo Suprema, 

varare tranquìVamente, razione. Se n’è già parlato stamatti- siglìo superiore. una sostituzione dello stato dì s^j ten 

far l’amore o magari mo- Sono pre.'senti al Congresso na alla seduta inaugurale del Ha preso poi la parola S.E. diritto al vecchio stato di po- p |p prom 


Al «entro «lei Con«jresso dì Venezia la piena autonomìa della inaffìsti’ 2 i'' 
tura • Forti parole del Presidente ISattar|lìni > Il penoso «liscorso «li /oli 


[mento* che espressione dì ■ 

lutto le regioni italiane c che ’ ^ ^ 

T oiTioTbn"™: Vi*a attesa per il Mattita alla Caanra »«f pafitlct esteri 

densi noto al Pac.se con un --—--- 

pubblico manifesto Doe'ani -.i riunisce il Consi- Parlamento una legge che ri- 

L importane delle dccisio- gj,,, Uei Mmi'^tri per esamina- calca esattamente i propositi 
ni prese dal Conxegno e sta- re principalmente la legge recentemente espressi da Go- 
jta costantemente presente elette,r.ile truffaldina. A quan- nella, e che — qualora venisse 
I nelle parole dei numerosi to pare, lo schema di legge si approvata — assicurerebbe al- 
loratr>ri che, durante due gior- limit.i a due articoli da ag- la Democrazia Cristiana la 
ni, si sono succeduti alla tri- giungere alla legge elettorale maggioranza assoluta nel pro-- 
buna. prima nel Ridotto del- del 1948. Questi due articoli simo Parlamento. Con questa 
l’Eli.-eo e poi nella sala gen- AabiliiCono la facoltà di appa-1 manovra la D-C. .sì mostra an- 
tilmente messa a disposizione renlamento .-u scala nazionale | cora una volta decisa a non 


lìbc-la magistralura dal pvemo- ra, la non attuazione del con- rivoluzionario ma vuole solo Suprema, rli<.russione «evoltasi nell®» apprestano a presentare al qualsiasi riforma del Senato 

varare tranquìVamente, razione. Se n e già parlato stamatti- sigilo superiore. una sostituzione dello stato dì sul tema «Il reclutamento discussione s\ oliasi nei 1 abbia la nossihilità di essere 

far l’amore o magari mo- Sono pre.'senTt al Congresso na alla seduta inaugurale del Ha preso poi la parola S.E. diritto al vecchio stato di po- p |p promozioni dei Magistra- nìpc il t aia ■ * « a » - I orooo^a e annrovata Tanto 

rire in silenzio, non gli sa- Quevantaquattro delegazioni Congresso, presieduta da S. Battaglini. presidente della lizia Egli ha concluso au- ^ hanno invece parlato _ idealmente ai^rta dal mes-(| TolH t compagni senatori | P - . ..PP . 

rebbe stato possibile. di Partiti comunisti c operai EL Oggionì, Presidente della Associazione Nazionale ^la- spicando un completo rinno- nella t^’rza .sezione _ il con- ® i ' ha 

Ebbene vi sono stati, in Sono venuti a Mosca da pnn-Corte d’Appello di Venezia, gistrati che, invitando for- vamento della giustizia basa- sj^iiere Gfannattasio c il pre- 

quc.sti giorni e in queste H opposti del globo, dalle erano presenti tra gli altri il malmente il governo ad at- to su quattro fattori: la ri- sidente Raffaelli. 

settimane, decine di pre- montagne dell’Indonesia, do- sen, Merlin in rappresentan- tuare gli istituti previsti dal- tàrma deH’ordinamento giu- LUCIANO ASCOLI indi^ilione • 

ietti e commissari ài noli- ** combatte la lotta par- za del Senato, l’on. Targetti la Costituzione, ha cosi de- diziano. la riforma dell ordì- nnisposizione. 

hr-r.nn riA>fnin ni tìoìana, alle brume di Lon- per la Camera, il ministro nunciato resistenza da parte namento forense, la riforma - -- t - - - - 

drn. a Pragc, fiore della ci- _ processuale e la riforma del- 

cittadini di prandi c pie- ^,^0 europea, dorè si lavora - le cancellerie e delle segrete- A OS ^ Ol 

coll centri di riunirsi tn ^ costruire un regime nuovo 4 |a • aa «1 2^—2 giudiziarie. IVUOwfii DOSSClI aC 

Ulta mazza « 'v un varco ^clla figura fisica, nel tratto Prima di Battaglini aveva- 

per le loro fe.rre a comin- modo di parlare, questi / B mJUmABAB "F PFI ■ no parlato Vittorio Emanele SI C ma À 

ciare dalle feste del nostro uomini sono lo specchio di * • • mz • Orlando applauditissimo e lo ■ZIBII ■■^■1 II I ^I ^KlZl Sfc BBBlI 

giornale. Qualche OHCsfore popoli profondamente di//c- fil|4Ìt| |la4|lì SÌ |4 HIP presidente del- ava a a 

ha motivato i dirieti con rcnti. di civiltà originali e dì- ■T-l Tordine degli avvocati vene-- 

l'argomento che le piazze verse. Così. Zachariades ha - --- ziani. MILANO. 12. — La classe. L-» vicnroM omtpsra s, e 


fettì e commissari ài poli¬ 
zia che henna vietato ai 
cittadini di prandi e pic¬ 
coli centri di riunirsi in 


sono di tutti, e che 1 co- parlato della secolare amici- XOKIO 12 _ Un comunica- 

mizi disturbano gli altri zia tra la Grecia e le Russia to ufficiale americano dà nou- 
cittadini! Non c’è bisogno con il lìnguaapto e lo stile zìa di un nuovo attacco com* 
di commento. Abbiamo un immaginoso della sua terra: piuto dalle truppe d’aggress.o- 
governo che distingue tra ^ Liii Scìao-cì, dal rìso bni- ne contro prigionieri ine.Tn, a 
cittadini c citta Uni cnm’è tio e fermo ha portato nella Koje, nel corso del quale quat- 
proprìo di tutti i repimi di ^ande sala biancc la calma tro prigionieri -ono nmaAi fe- 
nonr Oiirun nnv«>rnn hn ^ semvUce soleììmta delVan 

parie. \^iiesio onierno na ... _ _ .. ìi r*Amiinir* 3 itA Americano ten- 


l’ordine degli avvocati vene- - p^^ 

fziani. MILANO. 12 . — La classe La vigorosa protesta si èlgno Colombi nel suo forte ai- sima volta alla Camera; «^c- 

Nel pomeriggio il congrea- operaia milanese, gli anUfasci-jestesa dallo sp-.azziale ove lajicorso ha fra l’altro ..ndicato cessivamente si discuterà .1 
so ha ripreso i suoi lavori sti, i democratici hanno sep-Jfolla era riunita, alle altre vielche se era- giusta l’esplasione bilancio degli Interni e tutta 


aperta dal mes- Tatti i compagni senatori proposta e approvata. Tanto 

esione inviato dal SEN’Z.4 ECCEZIONE AL- meno potrebbe giustificarci e 

X S. Nilti, cui ha CUNA sono tetanti ad esse- andare m porto una manovra 

impedito di intervenire per- re presenti alla sedata di governativa tendente ad otte- 

.sonalmente al Convegno, ’jna martedì 14 corrente. nere uno sciogl.mento ant.ci- 

indispotizione. pato del Senato. 

- - ■ - - - - _. ■ ^ _ La settimana politica cne sì 

«ipre sarà assai intensa anche 
ram punto di vista parlamen¬ 
tali |.mS I aB MmSSFBd Camera avrà inizio, 

domani, il dibattito sulla poìi- 
m _ iOfli * I __ estera, che si preannun- 

^ I OS igA 24 MH 11 £4 44 44 molto importante. .A.1 So- 

»I^^IIIIaV I^RII^CIUav nato verrà ripreso l’esame del- 

_ la legge sul reforo.ndum, che 


Nuova possente protesta 
contro il fascismo a Milano 


yi|.L» 0 lt rftMhilttillirilti pomeriggio il congrea- operaia milanese, gli anUfasci- estesa dallo sp-.azziale ove la scorso ha fra l’altro ..ndicato cessivamente si discuterà il 

flVItniil tvniMllIMN^i I so ha ripreso i suoi lavori sti, i democratici hanno sep- folla era riunita, alle altre vie che se era- giusta l’esplasione bilancio degli Interni e tutta 

nel Delta del HniRe Rosso articolato in tre sezioni. Nel-iPeUito con una grande protestaldel centro cittadino, dove inu-ldella collera milanese contro i|ia politica interna del Governo. 

. - la prima sezione, i relatori ** ripugnante gazzarra fasevshi tilmente la polizia ha tentato diretti protagonisti dell’cdier* - 

HANOI. 12- — Secondo un co- Giovanni Pelraccone e Etto- inscenata entro il Teatro Li- di impedire ai giovani di le- na provocazione, il popolo non ino i *1 *4 

lunicaio ufficiale del co:onlair- Favara hanno presentato dove protetto da nume- vare alia la voce contro ogni doveva dimenticare che dietro lllOrtO 11 rUJflSItl 

!i francesi una v^a batiaglU . . relazione sul" tema* forze di polizia ha parlato possibile ritorno di reazione. ,e.-toi stanno 1 p:ù autentici re- i* \r» ^ V*ll 

sowfti^fran^i'^ed "Questioni relative alla co-^ missino De Marsanìch, m so- Intanto dalla tribuna dellajsponsabih dei rigurgiti fascisti: ^ Villa » « 

S ««uzio™, d,. criminali di C.d.L. esponent. democrat.c. .1 governo, eli .nd,Ìtm.ll . gl. 


morto 
regista 
c Viva 
d altxt 


altri. La democrteia e la rut, 
legge: chi le ha viste? le i 


hanno parlato 


BtP~ lineile 4 e che ■ nel corw delle goj,Q rimaste uccise e 28f^ite centro d azione per la n- hanno dato tregua, ieri e og 0 . lombi, l’on. Piazzali e il repub- ri, consapevoli di e-pnmere la Conway aveva abbandonato 
^ del- operazioni svolte per risrabiii- seguito allo scontro fra due forma giudiziaria. Nella se- dopo 11 poderoso sciopero ge- blicano Borellì, Ton Lombardi parte più conseguente per il attività da tre anni a causa 
le conquiste splendenti rag- re la calma «quattro prigionie- automotrici avvenuto Ieri a Te- conda sezione che ha I^r te- aerale dì ieri, alla loro prò- e il segretario della Cd L Bu- rinnovamento sociale e demo- delio suo cattive cvrd'zlcvni di 
giunte dai loro popoli Ilbe- ri aono rimasti feriU. pekeuy. prcsao Smirno. Ima di discussione la riforma fonda indignazione. setto. In particolare il compa- cratico della Nazione. salute. 
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RKDAZTOTTR* Via ÌV Novembre l« — Tplpfnnl 67.121 . MJ121 . 61 4«0 - 67.B45 


Lunedì 13 ottobre 1952 


Xeni peni hi ra dì ieri 
min. 7,8 - max 18,8 


Cronaca di Roma 


Ji cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 
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ViSSISTENZA rOSnilATOilUlE 

Lettera al Senato 
(lei liibercololici 


E le maestre, che ci scrivono, continuano a rimanere disoccupate! 
La preziosa commissione per ii riiascio deiie iicenze di vendita 


Anno 6 co1b«Uco che Incoinln- plen/e; t>ono, anzi, nel boi dita di generi alimentari, 

da, eterna polemica che ri- mezzo della graduatoria: una c E’bene far presente ~ 
prende Bulle Bcuoie, naturai* lunga lieta di più di 4500 con- il rag DI Leo — che le si 

niente. correntL DI questi, circa un Delegazioni comunali V>lri 


Una lettera aperta ai sena¬ 
tori Ciro Mac'relli, Presiden¬ 
te della X Commissione Lavo¬ 
ro e Previdenza del Senato 
, della Repubblica, e Vincenzo 

manere disoccupate ! I Monaldi, relatore per le leggi 

,, ,, sui miglioramenti economici ai 

licenze dì vendita tubercolotici, è stata inviata 

in qup.sti giorni, a nome della 
. Commissione Interna degenti 
ta di generi alimentari, del Forlaninl, dal suo presl- 

c B’ bene far presente — dice dente Mario Fillpponl. 


i DIBATTITI PREPARATORI PER IL CONGRESSO DELLA C. d. L 


La difesa della libertà di stampa 
al ce ntro dei Igyori dei poligr alici 

La manifestazione conclusiva degli edili al cinema Colosseo 
Proseguono i congressi degli statali^ parastatali ed enti locali 


GLI SPETTACOLI 


BIDUZIONI ENAL: AdrUcine, Fiamma: Moglie una notte 
Aleyone, Alba, AUiambra, Auro- Fiammetta: ore 17-19,30: The 
ra, Astorla, Arlston, Attualità, qulet man (Sottotitoli In Ita- 
Arcobaleno, Barberini, Bologna, Hanoi — Ore 22 Serata di gala: 
Capranlea, Capranlctaetta, CaPitol, Le Plaislr. 

Esperia, Europa, Fogliano, Flam- Flaminio: Le mille e una notte 
ma, Induno, Italia, Imperlale, Me- Fogliano: Davide e Betsabea 
derno, Orione, Olimpia, Orfeo, Galleria: La furia di Tarzan 
ParioU, Planetario, Quirinale, Sa- Giulio Cesare: 11 sergenti' di 
la Umberto, Supercinema, Splen- legno 

dorè, Tuscolo. TEATRI: Arti, Eli- Golden: Koclss l'eroe Indiano 
•eo. Imperiale: 11 cappotto 

TEATRI Impero: li grande peccatore 

ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro L^vventurlera di Tan- 

sJIlzcra*. dP'DonlVeftl. è'Lwa 


l:lv « /r e. I U 1 * Lux: Anna prendi il fucile 

Vico- 

corte dt re Artu 


NUOVO TEATRO QUATTRO Moderno' sLletU^°Lydla 
—MoS^rrnssimó: Sala"^ ÀI Davide 
nnn?.«m ^ Bctsabea - Sala B: n 

afBTiMA. ic scatore della Lulslana 

PALAZZO SISTINA: ore 2L15* i ^ 

serata di gala con la nuova e 

rivista di Galdieri «La Piazza* ' 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 2deon 
napoletana » di A. Curdo. Kldd 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): OdescalchI: La corriera della 
Spettacolo con il celebre Mago 

Bustelll. Olympia: Partita d’assalto 

VALLE: Riposo. Orfeo: Belle giovani e perver.-e 

Ottaviano: Sola col suo rimorso 
CINE'TEATRI Palazzo: Yvonne la nuit 

Alhambra: Marito e moglie e riv. pUertVln?" 

Altieri: Donne perdute e rivista Pallolb 

Ambra-Iovinelll: Sansone e Da- i‘L L ,, 

llla e rivista 1 

La Fenice: Marito e moglie e riv. \ « 

Principe: Il mondo vuole cosi Brande peccatore 

Volturno: L'assedio di Fort Polnt *ti * il'®''? *-if f “ 

Quirinale: Il sergente di legno 

CINEMA Qiilrinctta: Un americano a Pa- 

A.B.C.; Dietro la maschera Reale: Il pescatore della Lui- 

Acquario: 1 sette peccati capitali stana 
Adrlaclne: La figlia dello sceriffo L’ultima sentenza 

Adriano: Camicie ro^e e Incon- ulalto: Giovinezza 

tro box Marc ano-Walcott r,vo„. americano a Parigi 

^?i T I Berna: 11 vascello misterioso 

Aleyone. Il pescatore della Lui- Hubino: La vendetta di una 

slana pazza 

Ambasciatori: Allo sbaraglio 

Aniene: Gianni e Pinotto fra l ^ i * 

cow boy Umberto: La città del ter- 

Apollo: Riso amaro „ „ .... 

Appio: Ricca giovane e bella Salone Margherita: Papà diventa 

Aquila: La città nera mamma 

Arcobaleno: Jocelyn (18-20-221 Sant'Ippollto: Crociera di lusso 


lunga lieta di più di 4500 con- li rag DI Leo — che le singole Nella lettera si ringraziano Preeentl 1 delegati delle mae- ramentl economici ha portato taU della legge auUa tutela flsi- 
correntt DI queell, circa un Delegazioni comunali b>lrulM;o- tutti quei sonatori che si sono etranze del più diffusi quoti- alla conquista di rilevanti sue- ca ed economica delle lavoratrl- 
migllalo potrà entrare ad Inae- no le pratiche con una certa fatti promotori del progetto di dtanl romani, delle tipografie cesai. Il compagno Moigla ha cl madrL Un altro Importante 


fdamme « babbi di Gianico- gnare rolla scuola, altre poche aollecltudine. qualche volta 
lena* cl Inviano una lettera centinaia potranno concorrere davvero encomiabile E’ mal 
sulla situazione particolare di airinsegnamento nelle scuole posslbllo che la Commissione 
questo quarUere. « Il no.=lro popolari con uno stipendio annonaria si riunisca a dlstan- 


pola^one Ma per quanto ri- ®f'’della prezl^a Commiss,one 2 srregiVirnno fino Àd orV 

euarda la situazione delle scuo- stretta, a venticinque anru, ad ^ t- 

?6 tutto è rimasto Immutato, attendere, per mangiare, 1 sol- •“'inorano le esigenze ^e La lottora conch^o: « 
InfatU, a parte la mancanza darelll della mamma malata e probabilmentP non tiitto 

assoluta di scuole di avvlamen- stanca ^ rnbil. ma nel mare dell 

® di 6CUOl© TTìCdlGi I Cr Clìl I i nromes-se. 11 Sonato 


.,..=.1 «r.-iv„nr. A cotniiiehslvo di loo mlift lite ner ...-v; .'7-.r,V cho por 1 dimcs.si dal .sa. gatl di altre categorie si sono del salari e 11 rispetto o l'appll- bilancio della Pubblica Istruzlo- 

?nSÌtlnu7s^in.m^..;;^n cM me^l I ^nm(^^t rima- IL l'irli ^ "l'ì* T""*‘=«"^ 1 - Iniziati* Ieri mattina al Teatro razione del contratti di lavoro, ne. ha sottolineato come esso 
H sSo di 3 nenll rIÀìTrrannoTriSe^^^^^^ ^^ionl di vita che non conscn- Esperia 1 lavori del IV CJongree^ delle leggi soclaU e di quelle sla di gran lunga Inferiore per- 

no- mente senza lavoro! E tra aue- cinque mesi per cono (ano piu una ricaduta nelle so provinciale della Federazione presidenziali sino a quello della Spegna e 

fabbricati e 1 aumento della p(^ mente senza lav^l Etra qu^ hcere una qualunque decisione alto percentuali che purtroppo Poligrafici e Cartai .. della Grecia I Uivorl ^ Con- 

onni prczlosa Commlsslonc? al reglMrano fino ad or». Eletti ,,er acclamazione, sono Crtat poligrafica grosso proseguiranno per tutta 

«81 Ignorano le esigenze che La lotterà conclude: « Molto stati chiamati alla presidenza 11 Passando a trattare della sta- “ oggi 

nascono con l’espansione odi- sono le esigenze del t.bc. e compagno Vaidarchl. Segretario gnazlone esistente nella produ- * concluso. Intanto. t(l ci¬ 
nzia, con la creazione di nuovi probnbilmenlp non tutte supe- nazionale della Federazione. 11 ^mne nolUirafica cartaria e car- Co’o^co, con una larga 


gnazlone esistente nella produ- è concluso. Intanto, tìl cl- 
zlone poligrafica, cartaria e car- Co.oeseo, con una larga 


T'eS ^uorSS\e" pcr:ul « Non so darmi p.sce e cerco .lUartlerl, addirittura SI Ignr. n"senÀ?rde';;; ^cnirÀrilÀ nostraTrovlr3 I"’ 

Centinaia e centinaia di racaz- comprendere perchè tutto ra^o o al vo^^llono I^norure 1 n«niihl>1ir'i h’n volnfn deMa CdL. Co.ot- q rilevando come tale 6 ltuu^Ione 

M 30 costretU a pren3e questo riesca c^ì difficile su canoni di affitto elevatissimi S!oS'"® 3cre o oualcò^ ‘®- Segretario de! comitato atti- 11 riflesso della crisi deò ln- Fed^azlone Edili ed Af- 

uno o due tram sempre affol- q»estn_terra _co^e anche l^oc- di ‘ gc-nero.so. è una mano te.4 ‘1!“®?!'*®’ *' cui' aulilo del comn'3o PaU 


10^3 per ragglu!;gere^^ cupa-rione dìvenù un j^lvl,^ gare per Udo lunga attrw: «‘Àl^r’colorÀ'chTdesici^ ^•® G'"® ® ’® poligrafici romani ‘=3^3 b'‘ compagno Pal- 

Bcuola. II patrimorrlo scolastico glo. Eppure, c’è tanto bisogno Giacché per avviare la pratica ^ vogliono tornare alla Presentante femminile della ca- ha rilevato la necessità della ^’ema del'^coU'ml^e o^iI^Uo 

del nostro quartiere si riduco f» scuole, di Istruzione per la * noto che occorre presentare In que.ct’opera. Loro Ono- ‘cfi^^rla. più estesa applicazione ùella ‘ ™ J coi^i e q^uo 

praticamente alla scuola eie- creazloro di ojieral qualificati H contratto di affitto del locale rcvoli, hanno un ruolo di pri- La relaziono della segreteria legge per Io sviluppo Industria- . ^ ^ , ® 

mentare Giovanni Pascoli di o tecnici, i>er elevare 11 livello K’ d’uopo che autorevolmente rni'isimo plano; sono Infatti uscente, è stata svolta dal com- lo della capitale. dell’edlll-zJa ha 3sn a immiR 

Via Papareschl. Ed è naturale culturale del popolo! ». si Intervenga per porre un ri- coloro che po.-isono strappare pagno Morgla. Kcgretarlo della Morgla ha quindi Illustrato 1 comnaeno Clinca n 

come una scuola sla assoluta- * * * media a questa strafottenza, a im .«^orri^^o di .soddisfazione a Federrazlone provinciale Dopo tentativi che 1 d.c. stanno fa- 

mente Insufficiente alle eslgen- U rag. Loo di Poli cl parla questa noncuranza del privati chi la vita non con.«»ntp di aver premesso che la lotta della condo per varare le leggi antl- ^ 

ze di tutti 1 nostri lamblnl. ùolle licenze comunali per ven- Intere-ssl. -ìorriderc mai... categoria sul terreno del migUo- ccsUtuzlonnll e a que.^to propo- , ® ‘ ^ 

tante più che fino ad ob «1 deve _ ■■ ^Ito. ha rilevato come la dllesa Slme riferS^ al Suenti 

jn-ovvedere alle necessità per- ~ ’ ’ tlclla libertà di stampa debba rnlgllorairento det'e con- 

Jr,°.TkSr‘ NEI, PROPRIO NEGOZIO TORNAVA CON IL FIGLIO DA FRASCATI 

; 7 c.“nrara Una giovane rapinata MnptftlP railiita Ili iin up^nisita 

H'SH'-e:-" * per lo sganciamento di una ruota 

traversata dal treno, per la La ventiduenne Giuditta Antl- ’ — come alla base delle lotte che Patinati attli edili 


NEL PROPRIO NEGOZIO 


categoria sul terreno del migUo- cc«5UtU2lonnll e a que.^to propo- dibattito concressuale con nar 

sito, ha rilevato come la dllesa P®f: 

-- - -L-L—. ..._ * »tvxp.-.*A __ ticolare Tlferimento al eeeuentl 


lAViia 4il./\«ll>U Uà U\«UUU .. ..^1 . ,, 

TORNAVA CON IL FIGLIO DA FRASCATI dizioni digita e di lavoro della 


chè lo caratteristiche di una Jj frnntQmilQ llfD 
strada cittadina: mancano In- m ||C|||d|||||(l Hiti 
fatti lo fogne, mancano 1 mar¬ 
ciapiedi e. oltre ad essere at¬ 
traversata dal treno, per la ^ ventiduenne Giuditta Antl- 

mancan-zji di un minimo di ""•i.®‘"®"oa r® ''i® io . 

_ . , !.. . Pescheria 28. ha denunciato Ieri 

manutenzione è praticamente 3 ,,^ stata rapl- 

coperta di fango d Inverno e nata da uno sconosciuto. I fatti 
di jiolverone neU’estate. con sarebbero andati cosi Nel i>o- 
quall coirseguenze (ler la ealu- meriggio di sabato scorso, si 
te del bambini e degli Inse- prosentava nel suo negozio di 
A /ooiio Io lane e materassi sito In via Pon- 


Uni ginm laiiiaia |||ioi>iaie caduta di Oli udsplsta 


per lo sganciamenio di una mola 


dclVa libertà m stampa debi;Z ticolare riferimento al s^uentl 
essere, per due ragioni, al cen- delle con¬ 

tro dellUuvltà dM poligrafici e dizioni di vita e di lavoro della 
cartai, eia per quanto ha riferì- condurre 

mento alla Ubertà necessaria al > “ rlsPftto delle .eg- 

lavoratorl per esprimere 1 loro , coL^mento lotta con- 

Ideall di benessere eoclaìe e dì '«tottunl sul lavoro 

progresso, sla per lo svllupjK, ‘•«mpagno Cianca, success - 
delfatUvltà editoriale ynmente. ha p^to l’accento eul- 

II compegno Morgla ha con- ^ di riconquistare la 

eluso eottellneando con for^a giornata di lavoro di 8 ore. 
come alla base delle lotte che Patinati atrli edili 


Appio: Ricca giovane e bella Salone Margherita: Papà diventa 
Aquila: La città nera mamma 

Arcobaleno: Jocelyn (18-20-221 Sant'Ippollto: Crociera di lusso 
Arenula; Gianni e Pinotto fra 1 Savoia: Ricca giovane e bella 
cow boy Smeraldo: Ciclone 

Arlston: La corte di re Artù Splendore: I miserabili 

Astorla: Il sergente di legno Stadium: Due soldi di speranza 
Astra: La cortina del silenzio Supercinema: Camicia rosse. In- 
Atlante: Parole e musica contro box Marciano-Walcott 

Attualità: Lydia Tirreno; La conquista del west 

Augustus: Sabbie mobili Trevi; Fanfan la tulipe 

Aurora: I conquistatori della Sìrie Trlanon: Giuramento 
Ausonia: L’ultima sentenza Tuscolo: Obiettivo X 

Barberini: La presidentessa Ventun Aprile: E* arrivato l'ac- 

Bernini: Mia moglie si sposa rordatore 

Bologna: Anema e core e Parti- Vittoria: Koclss Teore indiano 
ta di calcio Roma-Mllan Vittoria Clamplno: Le schiave 

Brancaccio: Anema-e core e Par- della città 
fila di calcio Roma-Milan Verbano: La donna che Inventò 
Capito! : Viva Zapata l’amore 

Capranlea: 11 cappotto 
Capranichetta: Processo alla città 

CentoccRe: La ^anda dell’auto 2ttehe> non ha vinto al 

cSle: Pro„lm. rt.p.rtu,, WMOlÓa qiUiUliìffUM. £ 

Cine-Star: L’ultima sentenza VttUlWlSJnUl/ 

Clodlo: Caoltan Kldd 

Cola di Rienzo: L’uomo In nero vWttflttttUtt/... - 

Colonna: Jlm della Jungla ■' //y 

Corallo: Vedi Napoli e poi muori f _ f /'/ 

—--jT ■ - ••• aerazione provinciale ucr-u Ma- uopo n ouiuiu pui mio uanc Corso; Altri tempi / 

10 e 8 giorni. jj primo a parlate è stato delegazioni del metallurgici e Cristallo: _Oiml anno una radazza /Xz^ SI / 

In via Molfetta una moto, n compagno DI Gregorio, Eegie- degli statali ed II saluto delTam- Belle Alaschere: Gianni e Pinot- // 

targata Roma 34736 ha Inve- tarlo del Sindacato provinciale mlnlsttazlone provinciale, ha l" contni 1 uomo Invlslmlm 
stilo U bambino Bruno Cesari- Monopoli, che nel suo Interven- preso la parola 11 senatore Pu- ne|®vaMpRo:*Paiol^e”murica 

ni, di 7 anni. Il piccolo Bru- to ha messo In luce 1 criteri tlnatl. Segretario nazionale del- siana: Gianni e Pinotto contro 

no è stato giudicato guaribile antlproduttlvl con cui da parte la Federazione Edili ed AlfiiU. 11 Tuomo Invisibile //< 

in sette giorni al Policlinico, del governo viene diletto 11 Mo- quale ha eottollnato Tlmportan- DoHa: Belle giovani e nerverse 

In modo non grave sono ri- nopoUo dello Stato, e l’Intenso za che assumerà il prossimo Eden: Koclss l’eroe Indiano _ 

maste inoltre ferite, in altret- eupersfruttamento cui vengono congresso nazionale della cate- 

tanti incidenti della strada, le sottoposti 1 lavoratori e. In par- gorla che avrà luogo a Regg.o Kxeelsiòr: D filo del rasoio ...pttch^kaVÌbto 

seguenti persone: Mario Col- ticolare, la mano d’opera fem- Emilia Farnese: Gianni e Pinotto contro ■ f Wfll Wim 

Ietti, Fabrizio Piersanti, Fran- minile. il congresso si è chiuso con l’uomo Invisibile ^1 I Ul I li 5^111 

ca DI Bitonto, Antonio Busso, K salita quindi alla tribuna l’approvazione della mozione Faro: La maschera del vendica- X| | fiiv 1 ■ I 

Gino Comia, Ida Minato, Le- la slg.re Olga Ferra, del Mini- unitaria e le elezioni del nuovo Ione • 

da Maria c Giuseppe Mar- stero delTAgrlcoltura. che ha li- Comitato Direttivo provinciale. 


■---- come alla base delle lotte che Patinati agli edili 

T .• il ‘ 1 " i i e iti 1 U sindacato affronterà nel futu¬ 

ra giornata domenicale e slata funestata da una iunga Irò per elevare 11 tenore di vita Concludendo 11 suo Intorven- 
„• *1 i' 1 11 1 I nt 1 • i e .j* della categoria e per assicurare to. Il compagno Cianca ha nba- 

serie cti incidenti delta strada •" otnplessmamente z-o feriti ad essa migliori condizioni di dito la volontà degli editi di di- 

—-—--lavoro, eia l’unità di tutti 1 la- fendere energicamente la pace 

TT., ,.1 jin.,: / Il 1 1 T I /-• li 1 . . . . voratori. I lavori rlimenderanno del nc^stro paese ed ha Indicato 

® 11 ^ ‘L*.,®*®®. di Z®''' Ijdal ignor Loreto Gigli, tra-.nama, mentre viaggiavano In ngpa mattinata di cggl. nel rafforzamento, al centro ed 

IflFl II fFncri/*/^ r\i1?>ri#*i/^ #1t rittA vav<i4i aI 1 * a a _ I T Ws aPA a ^ «.A ^41 '’'T >0 


onckTifi Jk /nAitn fvAA'it.rTin«i«-o Ta »«»ne c niaiemssi suo m vm l'on-_ m * ^ • i- 4 . j # .4. Vr* — •.r* n©iia maiLinaia cu 0^1. nei ra 1101x01110nvo» ui centro ea 

gn^tl è facile Immuginnra Le ^litigo 15. un Individuo che. fon® ‘1 tragico bilancio di una sportava due feriti alTospe- Lambretta, sono stati investili «el salone delT/^ociazlone alla periferia. deUorganlzzazlo- 

dassl sono superaffollate con proccdenz.a aveva ordinato un lunga sene di sciagure stra- dalc S, Giovanni, dove il Co- da un’auto della Associazione commercianti In d Gioacchino ne sindacate unitaria lo stru- 

auie piccole dove sono pigiati materosso. Non essendo ancora dall, verificatesi nella giornata ronaro veniva ricoverato in Cassa di Risparmio. Al Poli- ^«111 sono orosoc^uitl Ieri 1 in me-'lo iier avviare a soluzione 1 
fino a quaranta bambini ed è pronta Tordlnazlohe l'fndtviduo festiva di Ieri. L'incidente condizioni disperate. Dopo clinico sono stali giudicati 3 del IV CorEresso do la Ft>- probteml della categoria, 
facile Immaginare a quali futi- — di cui non si conosce nè 11 mortale si è verificato alle ore circa mezz’ora dal ricovero, il guaribili rispettivamente in Kt ^ nmm u snintn «nrUitn rtai’P 

che sono costretti a sobbarcarsi nome nè l’Indirizzo - prcten- 19 nei pressi di Cinecittà, e poveretto infatti decedeva scn- lùe 8 elorni derazlone provinciale degli sta- Dopo il saluto portato dahe 

1 bmvl inseenfinti Jevu un rimborso per le spese „ l i. ® “ giorni. jj primo a parlate è stato delegazioni dei metallurgici e 

di trasporto che egli aveva do- * ^’.y® ® oono-cenza. Il yjg Molfetta una moto, n compagno DI Gregorio, Eegie- degli statali ed II saluto delTam- 

II affrontare per recarsi più "®‘° ^ ^ i ® invece rlpor^ targata Roma 34736 ha Inve- tarlo del Sindacato provinciale mlnlstrazlone provinciale, ha 


•lenor Rossi, della borgata volte nel negozio e. aperto al- osteria «del Curato». Loperaio tato ferite di lieve entità, che snto il bambino Bruno Cesari- Monnooll che nel suo Interven- «reso la narola 11 senatore Pu- 
Passoscuro, cl paria dello ste-s- Tlmprovvlso il tiretto della cas- della TETI Augusto Coronaro, venivano giudicate guaribili In 7 ji nieenlo Rni- fo in inro 1 «n-iteri tinnii Seoietsrio nazionale del 

“ Si" ì'»■ , , "0 f J.’» fUcrt.àrfbn; !iM.Sn'r’à.ri -SSm”'!; 

^®® Isomoto, sulla quale sette giorni al Policlinico, del governo viene diretto 11 Mo- quale ha eottollnato Tlmportan- 
II,- .,«,,1.1* a,,AlfnlUI« ^ fi®r viaggiavano il trontottenne ip modo non grave sono ri- nopoUo dello Stato, e l’Intenso za che assumerà 11 prossimo 

fu^uote^ementeTTiimbT a((0ltellaf0 ®®®3 ‘"‘rii Tmn^n^ A® suj^isfruttamento CUI Vengono congresso nazionale della cat^ 

di scuola e.ementero. I bambl- . , Grechi, di 33 anni. Improyvl- via Pausania 30, e il venti- tanti incidenti della strada le ««ttzmnsti 1 levomtori e in nnr- porla che avrà luoco a Reeu.o 

ni della borgata sono costretti ||y ^[| |st|fijfO SlKìrC saroente la ruota anteriore duenne Renato Radice, abitati- seguenti persone: Mario Col- ticolare, la mano d’opèia fem- Emilia 

a compiere ogni giorno circa - della moto, che procedeva n te al n. 28 della stessa via, ver- i„tti Fabrizio Piersanti Fran m^ie '® ®’® ° ® ‘ ®‘® '®®* , conereaso si è chiuso con 

tre Chilometri e mezzo di stro- Nell’Istituto Piccole Suore di buona velocità, si sfilava, prò- so le 15,10, al viale dello Scalo ‘vòi Bitonto aÀ^ìo uLÌL £ Luta aulndl alla tribuna TaDorLarione della ”mLlo?e 
da a piedi per raggiungere la Marino, due ricoverati. Raffaele vocando 11 rovesciamento del s. Lorenzo, andava ad urtare Gino Comia' Ida Mteat? Le’ la^M^ Liubarla e le elezlorU tìe?nuOTo 

scuola di MBCcarese. Tunica Brozzest di 73 anni e Carlo Me- mezzo I due'uominl venivano contro un’auto e si rovescia- L L®’ f®' J” , 

esistente in un largo raggio di 74 anni, sono venuti alle nroicttati ài Sliolo e il Coro- va 11 Mocaro rloortava la Maria e Giuseppe Mar- stero dell Agricoltura, che ha 11- Comitato Direttivo provinciale, 

nartendo dalla boionta- E si ® *' Brozzcsl, ad un tratto. .batteva violentemente ffatiiir* « chcggiani, A. Maria e Lucia lustrato 11 problema della parità Nella giornata di Ieri, sono 

ha estratto un coltello con » ® 1 ?“,® « Ferdinandi. Luigi Monaco, di trattamente economico e giu- Inoltre proseguiti 1 congressi 

‘1““’® *’® « Mcoonl. per Poi c inico Spinaci e Alfredo De ridico del personale femmlnlte e del dlpeAdenU degU Enti locali 

dice U signor Bossi: per 800 fortuna In modo non grave. Il numerose e gravissime Icsion.i venivano giudicate guaribili In c__p- . uu rmivo « f a \mrafitatall romani 

metri tutta sabbia, passaggio feritore è stato tratto In arresto. Un’auto di passaggio, condotta (re mesi e mezzo, mentre il * ^ ’ 04 p 

Obbligato sopra un fiume tra- Radice veniva medicato di " "' . .■, ■ «, ^ ■ , .. . . - 11 -. . — --— 


Zotoealcio, questo 6Ì£ncM é 

veiament£^ 


f/^à 




...petMhavióto 

MDilTEMPI 


MlTRIIKmiO FABIIIZI - TiTWA DE FILIPFO 


Obbligato sopra un fiume tra¬ 
mite una passerella tutt’aitro 
che sicura; un chilometro e 
mezzo circa di stradetta nel bo¬ 
sco della Maccarese, quindi un 
chilometro di strada comune. 
• Va notato — aggiunge 11 si¬ 
gnor Rossi — che a Passoscu¬ 
ro esistono abltazlorl che po¬ 
trebbero berdssimo essere adi¬ 
bite a scuola, dotate di acqua 
potabile e gabinetta A Pando¬ 
ro esistono, poi, ben sette mae- 


A LUNGOTEVERE DEGÙ ALTOVITI 

Salvato un disoccupato 
gettatosi tenne!Tevere 


poche escoriazioni guaribili In 
tre giorni. 

Per lo slittamento della mo- 
tovespa sulla quale viaggiava¬ 
no, sono rimasti feriti, in via 
Appia Nuova, nei pressi di 
Ciamplno, la venliscienne Lui¬ 
sa Vincclli, abitante in via di 
Porta Maggiore 23 c il venti¬ 
duenne Arnaldo Caratti, abi¬ 
tante in via Corte Verde 31. 
Entrambi sono stati giudicati 
guaribili in un mese all’ospe- 


Sei persone si azzuffano l a gioveniù 
per flielivi di ceaMlazione "J!?!*"'™'" 


Btre, di cui una a mio parare —- - --- guaribili in un mese all’ospe- 

potrel-'lio essere tsasferlta in .* • . . 1*1 • * 1 * .. : dalc di S Giovanni. Alle 14.15 

questa zona E non cl Impor- IciTipeStlVO llllCrventO (Il ciuC Vigili llOttUmi via La'Spezia, Mario Orgàn- 

terebbe se. per quest’anno, 1 ____ tini, di 35 anni, abitante in via 

bambini perdessero la refezlo- Manlio Torquato 12, ha cozza¬ 


la sopraelevaziòiic di una casa provoca 
una furibonda lite fra i suoi inquilini 


Una iniziativa comune della 
FGC e del PSI 

La FOCI m la sioventù so¬ 
cialista sono impeenati in 
questo periodo In una inten¬ 
sa campagna di propaganda 
del Socialismo. 

Questa iniziativa — di ca¬ 
rattere provinciale — 4 etata 


terebbe ee. per quest’anno, 1 ____ tini, di 35 anni, abitante in via II dramma della casa è vera- la lite, hanno poi accompagna- 1 1 i «i _ ai 

bambini perdessero la refezlo- Manlio Torquato 12, ha cozza- mente senza limiti. Ieri, in un lo tutti quanti al Commissaria- Questa iniziativa 01 

ne. Avremmo, so non altro, la Un giovane di venticinque an- Una alle 7 egli si recava al Lun- jq con la sua moto contro una appartamento di Via dei Cap-: lo Ponte. rettere provinciale • etau 

eicurezza di salvarli da malan- ni. Romeo Zavaneso. ha tentato gotevero Altovltl. nel pressi di macchina e, nella susseguente pellari 60, i componenti di due Su un terrazzo dello stabile ro *i'**”**”^i i 

ni sicuri e dal floricolo di di- ieri di ucciderai, gettandasl nelle Ponto Vittorio e. disceso sul caduta, ha riportato la fratti- famiglie, che la carenza degli di via Scipioni 17, un'altra li- ®“' ••"'’P*'* P'** velenose divi»- 
egrazie ». acquo del Tevere. Lo Zavanese greto, si gettava In acqua, la- ra della gamba sinistra. Ne alloggi ha costretto a vivere te è scoppiata tra cinque per- propaganda ©lerieelo • 

• • • è nulo o residente a Foggia, In sciandosi trascinare dalla corren- avrà per un mese alTospcdalc sotto lo stesso tetto, sono ve- sone a causa di una sopraele- fascista contro i nobili 

Ora parla una meestr* disco- via Cortile DogoU 31, ma. non ta Per fortuna si trovavano a s. Giovanni. 11 bambino Bru- nuti alle mani e sono finiti allo vazione, ed anche qui si è ve- Socialismo, ni quali »1 • 

eupati». Scrivo la maestra: riu-scendo a trovare lavoro nella passare duo vigili notturni. Do- no Rosati, di 6 anni, abitante ospedale, ìndi al Commissaria- nuti alle mani. I litiganti sompro ispirata l’azion» pa- 

«Sono figlia di operaL Mio pa- città, era venuto a Roma, spe- menlco Tornassi o Cerino Bar- m piazza Adriatico 5, è stato lo. «Per motivi di coabitazio- erano G’.useppe Chiappalone, triottica dolla glovontù sMia- 

dre non l'ho più e mia madre, rando che qui fosso più facile ruccl, 1 quali gettatisi a nuoto investito, nei pressi della sua ne » era scritto sul registro Enrico Ciancarinl, Paolo Bo- Usta • comunista i>or la libar- 

da quando la fabbrica di col- procurarsi una occupazione. Io traevano In salvo e lo accom- abitazione, da un camion, del- dell’ospedale di S. Spirito, do- narigo, Vladimiro e Libero tà • il bonosaor* dallo Patria, 

calure dove lavorava é chlura. Prima di rimanere disoccupato, pagnarono quindi alTospodalo la Centrale del Latte ed ha ve .sei dei litiganti sono an- Guarnieri. Il CJhiappalone, Il La campagna mira a ama- 

Javora come domestica a ora Io Zavaneso faceva Tautlsta. e di S. Spirito, Qui 1 sanitari gli riportato ferite che i sanitari dati a farsi medicare le Con- Ciancarini e il Bonarigo sono schorar» il falso patriottismo 

Appena diplomata, non poten- offrendo 1 suol servigi come tale, riscontravano un principio di del Policlinico hanno giudicato tusioni cd escoriazioni che si finiti alTospcdale S. Spirita, con cui i dirigenti cicricati • 

do avere li puntegplo rcccfisa- egli ha bussato a numeroso por- asfissia o gli prodigavano quindi guaribili in 12 giorni. jerano predotte nella zuffa ge- Ne avranno rispettivamente missini corcano di operar# 

rio per entrare ad Insegnare te. ma vanamente E’ sposato le cure del caso, giudicandolo n manovale Federico Todi-jnerale. I loro nomi sono; Lui- per 5 giorni il primo e 2 gior- una nuova edizione del veo- 
nella ecuola come eupplerte. e padre di due fig'J. guaribile In pochi giorni. ni è stato Investito da un'autojgi Trampinl, Rosina Ciampi- ni gli altri. ehio inganno ai danni della 



nella ecuola come eupplerte, e padre di due fig'J. 
ho cercato un Imp'ego privato. Egli non ha però disarmato 


ni è stato investito da un'auto gi Trampini, Rosina Ciampi- ni gli altri. ehio inganno ai donni della 

al Bivio Decima od ha lìpor-lcotti in Trampini, Ida Boc- Per sedare una lite scoppia- gioventù • dell'Italia; a pop<»- 


ma vogliono eempre la «bella ed ha continuato nella sua ri-l BCTSOIIfi iGflIMfC ferite guaribili in 10 glor- cioiì, Raffaele Stigliano, Con- ta tra la figlia e una tale Sii- larizzare le tradizioni e I prin- 

preeenza »« poiché lo. che non cerca, disposto a fare qualsiasi . „ ~ , ni a S. Spirito. Al decim.-» celta .Cesino in Stigliano e vana Colantoni, la signora Ma- cipi patriott'ici che animano 

sono brutta, eor.o molto oipo- trfestlere, pur di lavorare, àia la fen ||Q|||0 3 Vìllfl POfQHCJC chilornetro della Cassia, una Gìuseppmg Stigliano. E»l »- ria PictrosantI, di 45 anni, l'avanguardia della giovantù 

crUosa e tengo alla mia <llgn!tà. risposta era sempre la stessa, — auto ha Investito II commer- no stali giuQicati guarioili dai abitante in via della Batter*a italiana nella lotte per la pa¬ 
iono filata cofitretta a Ucen- sempre negativa* Nella notte tra sabato e dome- ciante ArtiaTO Spalloni, abi- tre ai cinque giorni. La Giu- Nomentana IW, è stata ferita liberti • il progresso 

Tiarml o sono filata licenziata. Nella mente del giovane, che nlea, la Polizia del Costumi, ha tante in via LatcrenzI 31, Lo seppma SUgliano presentava la con una forbiciata al braccio Patria- a far comprenda- 

«Queat anno ho fatto 11 con- aveva visto naufragare compio- fermato, durante un rastrella- Spalloni è stato giudicato esortazione Parlale del lobo destro dalla .morella della Co- ,, ’.ull'eeemplo delle 

coreo e ottenuto un purtezElo temente tutte le sue speranze mento a Villa Borghese, quattcr- guaribile in una settimana dell orecchio destro. tentoni, Mari.sa. Al Policlinico, eonaulste della aioventù eo- 

STnS h? un po’?lù e che era ridotto alla esaspera- dici persone Due de! fermati I fratelli Mauro e Ruggero Gl agenti di P.S Amaro La Pictro.«anli è stata giudi ^ 

orontt nelIa^Bduateria del rione, ha preso allora forma li sono staU denunciati per alU Ferri, rispettivamente di 29 e Nicolai e Umberto Donnini, cala guaribile in dicci giorni. „,ocraxìe piolarl, come l'av^ 

candidati egU Ir.carirtit e sup- proposito del suicidio, ieri mat- oscenL 3o anni, alle 13,30 in via Pa- che erano accorsi per sedare venire foliea dalla giovani ge- 


Un’intera famiglia 

avvelenata dai funghi 

Li avevano raccolti a Forte Boceca 


PICCOLA 

CRONACA 


— ©Ifl, Ime 13 «thlr» (287-791. 8. 

Il ttiU ••ff» «11* •» *.47 « 
iivxeta «II* 17.41. 


E’ STATA RICOVERATA AL P OUCUNICO 

Una bimba di tre anni 

ingoia una spilla da balla 


- Billttlào a«tMn1*ilc*: T«*per»t«r» ' wrenTrift^' aj rat 

umntcra famiglia di sei per- mente, tanto che venivano giu- * "** ?* f ^ curiosità del bimbi è 1111- DUol In seguito a ciò la hem- l'au 4» 

sone è rimasta Ieri intossicata dicati guaribili tutti In quattro ' mltata, e non di rado essa è Una è rimasta ricoverato In os- CONSULTE POPOLARI 

da funghi ve’.enosL Si tratta del- q cinque giorni. i/:.-v-i . causa di disgrazie, a volte asmi serrezlone. COUPITC loro'JlM E ODUTiTI 

al chilometro 4 della via Boc- » iiMJia a mani ' «clen-za del pericolo che, spesso ConvocaxionI di Partito *»«!*« M. 

oeo, « cotrtposta dalla signora M IKlIlM goRnie C KWIII _'c«»at: .U èiA la a|i»»U« al gU oggetti di tale curiosità pos- jiainui B 1 SU.; Osti alle 1S.30 - 


ai wiuiuraeuo ■» acw» ~ «-- . mani «aema del pencolo cne, spesso convocaxioni di Partito 

oeo, « cotrtposta dalla signora M IKlIlM g«(lnie C KWIII | _'c«ré»; .U èuk la a|i»»U« al gU oggetti di tale curiosità pos- jiainui B 1 SU.; Osti alle 1S30 

cestro, di 43 onnL « del figli PinriMiA» ^nnn ItmiiiIi Ci*-** ' elTlpdU; eono rappresentare. Un solo mo- <«, «tun. 

Adalgisa, di 35 annL Ciro di 23. 1*" * IBtCHVW n nnd Mdipoilg • Ti*a IzMia* al Ow'.mI; «Il (ap- mento di dl*®ttenrione del geni- olSiEIZZtTtTl (>g|i all» iS30 b«i 

«I Al 14 « st«- ”” ?•«#• al Carraaiia. "**>5*' tori Duò bastare perchè un og- «u»r. U rìniesi W 5. mure k 

Una di lo, Rache.e di 14 e 5 te- nello stabilimento «Leo» sul- ia?«r»!«: • L-vreae alle c.td . al Cà- P inrirv-iirt dtrenira nelle »»^n«ie ella wn. Te«urt‘«. 
fonte di li ìavta Tiburttna. un riettriclsta al »rM;ctetu; . U dlU t ealra « *111- 8 ®**° J" A 6 IT flOP; Oifl «Ile 18.30 alla •«- 

veri nvattin* ver<;n le O CO- * 1**^ prodotto numerose ustioni r.«; « le twfcUre M Ca? i*«e Bar»- mani del bimbo, di natura pe- r«!cc«*. 

ieri maiima, verso ra ». ^ gambe, che Sono • alTOl.ajta: . I aiwriLli . all» rlcolosa. USTOSS. «UU; Oed elle 19 in 

atoro mangiavano del funghi ^t^te giudicate guaribili In quin. S?!»«l»ie; • Pi« mHi (ì «pcnaie • all* e* n caso dell» piccola Rosa re4»ric«ee. 

da cesi stessi raccolti In un vicino dici giorni al Policlinico. I» Teh?*» *1 Tre- j^jonci. di 3 anni, abitante In ICSPtML nmilIU: *f|i tll« 16 «lU 

bosco. Poco dopo, tutti quanti SI tratta di Aldo Domenici, di -"1 i«:*a«et* • e .aera. vicolo Pietralata 13, la quale S*».««« CàajilellL 

venivano com da atroci dolori » anni, abitante In via Prato Cerfeiew • aiemMee verso le 16 di ieri, senza che lESKJM. QPIDII: Om «Hr 19 r»- S* A - —30: 

XfflffnrT 1 il otislp TTPTXO Ifi 9-30 9» *4wKx OcfI 9 II 9 I 0mTiffAp4 RA V4A ■ «jp^cPrn fd fi Pv PiKfWigfi, Al* iKfiK J3 3v' Moa >fi bltlv. 

oddomlnau e da conati di vo- ”«^0 1 . Il quale, verso te ^ Ir«mi 60 1* fttt l "® ,, Te.it.: P.«»e 41 Uw. é«!!« SECWlOO rtOfiUnU - Ore 15 

mito, per cui provvedevano ad ***** esej^endo delle saldature, Di-in» r.etMl«ri U Ijira 4i * Impadronita di una sc atola rt c.bm.-c» / • 44. 15. IS. 20 Gursili rt 4 ;« — 

_-K. t- adODcrando una lamoada a ben- rrtedw» r«r»f. ha preso uno spillo e Io ha M»rri«i. i Or* 9.30; r»eii«i — lO: C««« «e- 

in bocca, ingoiandolo. nnÙTI DI CIEIU: 1 iresiMl - U: P^fà- - 13 30 


vara in uivci K rarui. ^ocrazì# popolari. Come l'aV- 

I *iiaiiTa» vaolra fatica dalla giovani ga 
NIWILI DELL UNITA nerazìoni • la vera grandazu 

0681 tlle *r* 19.30 1 re«?. 41 S«. dalla Patria risiedano nella 

.tati. »r«« le lotta per la eostruziona del 

Jrtl'.r» a Calrcca; 2. 5etL a P. Mei- „n.trn 

|■.•re: 4. Sete a Trleelile: 5. *ete a •oria>'a*no anche nel nostro 

Te<ure'». Il S «eli. • Italia tlle 19. P**»^ 

DOIiin I» Ttsf- l<za- rresso ITll. || Uncio di questa campo- 
rropi^cBla «n« i7. jnn provocete nelle orgo- 

FEDERAZIONE GIOVANILE nlzzozioni delle gioventù eo- 
0661 »r« 19: Srjr. a pria Len- elallste • comunlete un'ondo- 
Vlli: l);t-Prcp alla ««i. frate: Orfia.i. ta di entueioamoi. In deeina «fi 
alle «ri. CaeyiieUi; ara 18 nsf. Rt- quartieri e di Comuni al etan- 
f*^ **’* t*® svolgendo da altra una eel- 

"u'piEfmZIOKE 4ri prej.,«4:,tl è 

•'all «>Mau il «nril a «rralril. comuni della gioventù aociali- 
CÒNSULTE POPOLARI 

CO-ISPITI fOroURI E OOUTiTI f , IT. ^ 

CIBIDOGLM: Oji. »i:e 19 ii i.ile Inirlative che vedranno roo- 
iKeta» 28. colti attorno alle gloriose ben- 

— diere del SaeiaUamo migliata 

_T A A r\lO -_ **’ giovani e di rogane remano. 

J-z/a l\ Ky i Diverse sono Is ssrats e Is 

no61im llZIOIIiLE — 0:« 7, i grandi manifestazioni che ei 

; 8 . 18. 14. 20.30. 23.15.' 21: G 4 ^ S terranno noi prossimi giorni 

; «ili lai.» — Or» 7 30; — } nells sezioni, nsl caseggiati, 

1 < sulla piane e nei cinema 

( ; Notevole è inoltre II numero 


LA RADIO 


no 6 imi llZIOIIiLE — 0:« 7, ( grandi manifeetazioni che ei 
8 . 18. 14. 20.30. 23.15.' 21: G 4 ^ S terranno nsl prossimi giorni 
sili rei.» — Or» 7 30; — } nells sezioni, nsl caseggiati, 

~ 11-30: fjl- > sulle piazze e nei cinema 

-z«. *- i5 3o?‘ii;;l !jf**^j* * ì®®'*:,* 

CicLei - 18 45. Orci. hn»I.zì - { ^ proiezioni e di mostro, di 

20 ; Mis. Icjfl. — 22; Or^tcMU < eonfersnzo, dibattiti a comizi 
8 a :i — 22.30: r«TiIcait ì eh# si stanno organizzando 


avvertire la rYooe Rn«;n. che In-- --^ ~ .- f—t-w min, ha preso uno spillo e Io ha ufc*- y^rriai. ’ i v?» ».«; lanm — ju: t««« «e- 

awernre im c-Toc» wsae «le »n ,,,,,, Improvvisamente 1® lam- «o In bocca. Ingoiandolo. « 6 TIUTI DI 6IERI1: 1 «rapiial m **** “ 1*= - 13 30 

Tteva un autoambulanza, a bor- ^ Incendiava tra le sue _ jj j m!» n naiini 4(«li« FrtU. Colorose punture che lo r 4 l:«u • cxsaihd 4oa««! «Ile 19 ! 7 *^’**' ” 

do della quale gli sventurati mani e l’operaio veniva Investito miit* u Nefi^snear* ri« ! ^IRo ha provocato nella gote orwi» •»«. c»b»i;«u 4i r«»i* l»y«ls fsrzu jr«rci. — 16.30; 0»- 


venivano trasportati alTospedalelda un’alta fiammata, prima chepeemU si?m« Is«m «fi* t* 41 «giiideila piccina, questa ha comln-|(z »s >««<« 4t S. So-.rì»* 42) 
di S. Spirito. luotesse liberarsene. If®rira4« Al TitU Time* 12 (Gia:ra|clato a srldare. richiamando cosi! tTETEE: Oraiiati 4i r»U. 


potesse liberarsene. 


tetriral* AI TitU t.me* 12 ((Ta.n ciato a gridare, riehianumdo cosi .*TEI«: Ora.Qh 4i rell. 4*! tre «rer- 


n-- -a,--—- Knn^nfe «tè®- flmt*»» «1 halTart U |•attenf!lnne dèi nadre che im tri Outelli. risff;]. c»a^«ai 

Qui I sanitari riscontravano Con caUame bollente, ri è «.aerare «rel<>|lie«*a <*■••1 •*** D la r»4 

ustlonato anche Tasfaltista Paolo ^ mediatamente. ITui condotta al 

g.te sei De» Conte, di 21 anni, abitante ^ zj u » sanitari del pron- CONVOCAZIONI U.D.I. 

da funghi e le sottoponevano schiavi 11. men- 7* I «Ìi V’rai n* s'fl *® *®cco”o tentavano di estrar- o66l «11* 16 iras. drreH CDI »reM« 

od er<erglche lavande gastriche verso le 1!, lavorava nel ,rre4»^4: 13 »e«l. *ti'rmlra «lU spillo, ma questo era già pt,i. <t, ireaila. W). 

In seguito alle quali le loro con- cantiere BaiocchinI, in via Gino IiImIsU p-f*i«r« >»» m alit*. 0fl«tt* penetrato In profondità nelTeao- funi l CUCOU rii:r'.i 5 ar|nit« bs- 
dizlonl miglioravano notevol- Capponi. m ««frelenz 41 r«4M-«««, lago e Testrazloiie era Impossl- I»r>t1« «lupa li8«41 atUaa. 


(àratre àiiUFQ — 17; r«r i ri- 5 
IMI — 17.30: B.Hat» — 19 - < 
r»I»krl cMUati — 19,30: V»1«J e \ 
— 20 85; C 4 «. «rat»! 4ì Gi|i<»l- < 
•« Gl«r«!ai — 22 IS; Nrf!» » ; 

Btiirt. ? 

mn noGuau - ore 22 ; j 

Dal cliT'realtU il p:ui«tar)« — < 
22,40: <4 W1 17270 «. Otrsarete- ì 

ri» «B It pnilrsls 4l fMrri. ( 


nai quartieri e nei eomunL 
Ieri mattina il compagno 
Cesare Fredduzzi rrembro del¬ 
le direzione nazionale della 
FOCI, ha aoerto con un co¬ 
mizio ad Albano, la campagna 
di oropazanda socialista nsl 
Castelli romani. Nel pomerig¬ 
gio molte serate si sono evol¬ 
te In vari quartieri tra le qua¬ 
li particolarmanta Importanti 
quella della Oarbatello, Eequi- 
lino. Collo e una dedksrta agli 
studenti presso la eeziena Co¬ 
lonna. 




Si tratta di un matrimonio cinematografico. Infatti Aldo Fabrizl 
e Titina De Filippo appariranno insieme sullo schermo nel 
grande film «Cinque poveri in automobile», dove accanto ai 
due popolari attori vi saranno Walter Chiari, Pappino De FilippKi. 
Isa Barztzza, incantevoli soubrettes come Belle Tildy e Lu: ,a 
Poselli, ed ancora Nando Bruno. Alberto Sorrentino e tanti altri 
ancora. « Cinque pòveri in automobile » è un film inesauribile di 
trovate, di colpi di scena e di emozioni - (prod. Documento film, 
dlstr. Cel-Incom. regia M. Mattoli) 

Dopo Cannes — Londra — Berlino — Edimburgo 

Knokke le Zoute — Heidelberg — New York 

anche ROMA ha decretato il trionfo de : 

niL CAIP^IPOTTir® 

nella più umana e divertente interpretaglone di 

^iHà’ir© Pàscle, 

Al Cinema i 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE • MODERKO 


UN NUOVO SUCCESSO TITANUS 

IL pur COMICO. IL pur umano 
IL PIU’ GRANDE DEI TOTO’ IN 

TOTO’ EI RE DI ROMA 


con Votò - Alberto Sordi - Aroldo ■ 

■ 

Tieri - Giovanni Pala~ Anna Carena " 

■ 

■ 

E’ un film Golden - Humanitas 2 
diretto da STEN e MONICELLI ■ 


I IVI IVI IN EIM 


■t« ■ 
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.'UNITA' r'i :.v 


---, 


rUnità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del lunotti 


MENTRE ROMA E INTER NON SONO ANDATE PIU* IN LA’ DEL PAREGGIO 


La luicnlns wince a Fìrenie e $1 avwicina ai primi 


J giallo-rossi sono sempre in testa alla classifica - Prime vittorie della Triestina e delVAtalanta 


Su due campi — a Palermo 
a a Busto Arsizio — si e lavo¬ 
rato ieri per la Juventus: pa¬ 
reggio alla Roma, pareggio al- 
l’Inter. E poco ò mancato ohe 
per la Juve si lavorasse anche 
su un terzo campo, quello di 
San Siro, dove solo nel minuti 
di recupero Nordahl e riuscito 
a dare al Milan la vittoria con¬ 
tro una Sampdoria che per lun¬ 
go tempo aveva condotto in te¬ 
sta la partita. 

Hanno lavorato tutti per i 
bianconeri, dunque, che ora si 
trovano al quarto posto a due 
punti dalla capolista Roma e a 
un punto dalle due milanesi ac¬ 
coppiate. M,i bisogna dire che 
— come soesso accade — i pri¬ 
mi a lavorare per so stessi so¬ 
no stati i campioni d’Ital'a: i 
quali sul camoo di Firenze (un 
campo non certo tarile o gene¬ 
roso con gli ospiti) sono an¬ 
dati a conquistarsi travarren- 
te i due punti Vittoria di rni- 
sura (2-1), ma e il punteggo 
che conta, nel calcio- 'enra di 
re che la Juventus non ha de¬ 
rubato ro-suno D’accordo rm 
un -o' Olii di fortuna I viola 
avrebbero anche potuto s-rrp 
p.-'ro un pareggio, o addirittura 
una vittoria; ma i bianconeri 
hanno mostrato Ieri nuovamen¬ 
te quella « q'-adratura ». quel¬ 
la sicurezza di se, che e la pri¬ 
ma prerogativa dì uno souadro- 
no il quale aspira a conscr^rre 
il massimo titolo La Juve ha 
detto ieri a Firenze a ro'oro che 
noi o orimissirne ••iornate ave¬ 
vano potuto illudersi su un suo 
incebolìmerto, che non so ne 
fa nulla che i camoionl sono 
semore in l'nea. In nrìmlssima 
lirea. 

Avvertimento da meditare, so- 
OrrttuttO in quel di Roma e di 
Milano, nelle città cioè de'ie 
maggiori asniranti al'a s- «-re»- 
sione La Roma ha oore^giato 
a Palermo, do^o esfor st.-ta i" 
svanta-!gio- L’aver saouto ri¬ 
montare la corrente, su un ter¬ 
reno infi o-alo come oue »o dnl- 
'a Fpvor'*a di fronte ,-i -Ta 
squadra affamate di punti co¬ 
me quella rosa-nero, è un tito¬ 
lo di merito oer 1 giallorossi, e 
conferma che la squadra non 
ha solamente il vento in pop¬ 
pa ma possiede anche uro so¬ 
lidità di impianto • uno sal¬ 
dezza di morale che potranno 
portarla mo'to lontano. La Ro 
ma ha perso l’altissimo privile¬ 
gio del punteggio pieno; rima¬ 
no però —• Sola Imbattuta in¬ 
sieme all’Inter — in testa alla 
classifica. 

Inter e Milan hanno giocato 
male: In vantaggio per 2-0 la 
prima, si è fatta rlacehioppare 
dalla modesta Pro Patria nel 
giro di due minuti, ed ha poi 
oovuto difendere il careggio. 
Oel Mi'an abbiamo g'à detto: 
fino all’ultimo ha fatto stare 
col cuore in gola i suoi innu¬ 
meri tifosi. 

Lazio e Napoli hanno confer¬ 
mato le loro prerederti partite; 
i romani anche ieri hanno mo¬ 
strato due volti stranamente 
contrastanti: fiacchi e abulici 
nel primo tempo, trasformati 
nella ripresa da una volontà di 
ferro che ha permesso loro di 
pareggiare e vincere. Gli azzur¬ 
ri partenopei — pur twneeden- 
do le attenuanti derli infortu¬ 
ni ad Amadei e Jeopson — han¬ 
no de’uso come squadra: alcu¬ 
ne individualità di a'tissima 
c’asse (e Nasse accenna a sve¬ 
gliarsi), ma una oreocnupante 
mancanza di amalgama E tl 
calpio — non ci stancheremo 
mai di ripeterlo — si gioca con 
una squadra formata da undici 
uomini, non con undici uomi¬ 
ni, anche bravi, ma le-ati sole 
dal colore della maglia. 

La Fiorentina ha avuto la 
sfortuna di inc-<ooare in una 
Juventus che — per poter con¬ 
tinuare il suo irse-»oimen*o al¬ 
le posiz'oni di testa — doveva 
assolutamente vincere. I viola 
sono stati sconfitti, ma con tut¬ 
ti gli onori: ed hanno confer¬ 
mato che la lotta per le posi¬ 
zioni d’onore l< vedrà presenti 
anche quest’anno 

Quanto al Palermo, he dimo¬ 
strato ieri che la sua attuale 
posizione di fanalino di code è 
immeritata e non durerà a lun- 
gOL I rosanera hanno cuore vo¬ 
lontà e — fatte le dovute pro¬ 
porzioni rispetto agli a squa¬ 
droni a in lotta oer le prime 
posizioni — anche classe a suf¬ 
ficienza per trarsi rapidamen¬ 
te dalla attuale incomoda peti¬ 
zione e portare avanti degna¬ 
mente il loro campionato, come 
merita la gran passione da cui 
sono animati gli sportivi siei- 
lianL 

CARLO GIORNI 


LE CONVOCAZIONI PER LE NAZIONALI 


COME A MILANO UEPPSON AVEVA SECNATO PER PRIMO 


PanilOllInlperla Af®» due goais dei l»ìondo 

- - — la Lazio batte di misura il Mapoli »-l 


Sentimenti V, Bortoletto, Galii e Venturi 
sono convocali per la Nazionale giovanile 


NAZIONALE «A» S.inip(lorì.i: OI’IT.ZZO; tìl 

,, , Vcronii: l’IVxlTELLI. 

liuloRiia C.\TTfiZ/0; ,,, , „ ,, 

Fiorentina: CKKVATO e MA- Allcnalore: Sperone. Massag- 

GLI; tanau. Senti.. 

Internaziiinaie. G10\ANNIN1 e Quelita loltu lìculta non ifia- i'nin. 

LOKl.NZI; Ora aicr aiuto te solite isita- \nloiilolti. li. 


I partenopei chiudono in vantaggio il primo tempo, ma poi CQ^.^zìe 
anche agli infortuni di Jeppson e Amadei) la Lazio passa e vince 


L\zio Sentlnenti iV; Mon- noli, con i treni speciaìi, i Tutto sommato si anche se ignare. Queste non sono novi-centra rasoterra: prima Vita- son che riceve la palla 'li 
nau. Keniiii’enti V. tuua-.fl. pullmann e le macchine pri-lil Napoli è stalo parecchioItò; ma per 105 milioni si do- li e poi Pesaola sprecano la Pesaola. Tiro furioso dello 
,:anl iuin. i’ fcinc li. Lari^en, Allo /ine del primoU/orttmato e ha domito gio-lvrebbe fare un po’ di più di buona occasione. Segue un svedese da centro iiilii. noi- 


Jutcnliis: BONIPEKTI, FER- siom fa ineiio che cambi tutto N.\POLI: Camini. 
R.AIilO, MARI. MPCCINEE fra una settimana) le ògi/adre vù\, Conia-chi. G 


GIOVANILE 

Rolngna; BACCt. CERVELLA- 
TI c GIORCEELl; 
liorentìna: MAGNINE MA- 

RI.ANI e RG.SETTA; 
Internazionale: MAZZA: 
.Tu\entus- CORR.ADI: 

Lazio: SENTLMENTI V: 


ha rubato nien- ‘O strappo, ma cric approjiiiarc. ii primo ii- poti si inscaia lungamente 

>• è vartita nel- dev’essere stata una co- ro infatti, entro lo specchio nella metà campo aviorsarvi- 
■. _ ^ ^ sa poi tanto grave, dal mo-della porta lo effettua al 15’ Jeppson va ria sfurjaUnnJ ) 

icisa a segnare c che lo svedese è lor- Fornientin, su punizione, al 36' ma ottiene soltanto mi 


LI rirciNINI e MVOLO; snpnituttn la a A ». sono li ben ruta. Vitali. Fornientin Joiii^on ^y^dt del rettangolo di gioco. Olia. Gli azzurri hanno dun- qualche... miracolo. Ma di Jeppson: la difesa laziale ap- e Puceinelli colpisce di le.ta: 
Rema: r.\NDOLriNl- chiare, (tciiiieatc (on nettezza Mnadcl. Pe-Mioia inaooior parte dei na-lque delle attenuanti noti Ite- miracoli neppure Jeppson ne pare in difficoltà, ma i par- al volo Antoniotti, hbenssi- 

S'amrilnrìa: MORO; i^^rco i moschettieri: Mora. Gio- Marcatori: Jepjison (N ) al 18’ deo’essersi detto che vi per la sconfitta subita; ma /“• Si dirà: lo strappo. E’ ve- tenopei non ne sanno gran mo, manda alle stelle. Il Nj- 

Srsil: BllGA’rr» e FONT.A- eanniiit. terrario c Cenato; Man dei priino temilo. Larsen (U) , • ^mitaaoio con Quel- lu Lazio non ha rubato nien- Stato lo strappo. Ma che approfittare. Il primo ii- poli si insedia lungamente 

NFSl c Piccinini; Muccmein. Bon, perii. e al 27 della upiesa nic/ic tu Pania^ con q nessuno: è partita nel- doVessere stata una co- ro infatti entro lo specchio nella meta campo avii-rsarvr 

tnren— oandnifirK p t'antanest Arbitro: Muichctii di Torino la rete ai jtppsoìi non e era p tanto grave, dal mo-della porta lo effettua al 15 Jeppson va via sfurìalmnJ ) 

GIOVANILE Risene: Bugatfi. Cattozeo, Siiettatort: 35 000 circa tanto da fidarsi: la lezio- la ripresa decisa a segnare c ,„pnto che lo svedese è /or- Fornientin, su punizione, al 36' ma ottiene soUavtu un 

Rninvn-i- I»Am fKHVFii A ta \mionaip nioLanfe aunare - di San Siro è servita dun- ve riuscita ha capito che po- ben presto a guidare la Sentimenti IV blocca corno- angolo, sprecato da Pesaoiu 

GimS.LI;“'^'‘^*^^ Lc centino.a di mortaretti -, . Tn ^ """ zoppicava so- damente. Mediani e interni hrJali .si 

Unrenfin-.- MAGNIVI MA- crebbe essere questa: Buffon, che i tifos= napoletani si era- ^ laziali invece, ave-fatta. . lo quando Sentimenti V, rm- // Napoli insiste e serra il svegliano alla fine del tem- 

KiAN’i p RfmFTTÀ- Magtiim. Rosetta e Corradi: Bor- tiorfnii riuUrti hit fnrii nm.so lungo nell tn- che dire del Napoli'/ E’ dif- francato dopo le topiche del ritmo del suo gioco d’attacco: po: al 40’ c’è mi tiro di Lw- 

Inlemazlonile- ‘ MAZZA- Venturi; Cervetlati ^ \“J’Uvrva^^^ giudicarlo dalla parti- P~Ì>ao tempo lo anticipava re- „i jg’ pa.ssa. Amadei portasencheCasnriparacousicn- 

goriÌari.' ' Mazza. Galli. Baca e banani ti dopo tl fischio di chiusura ^ E’ stato sfortuna- sotto una palla innocua a rezza. Poi lo stiram-iUn a 

.Iu\cntus ^RR.ADl. njnitg » buono per tutte le ruote ^da in segno di vsultaiua, delVonesto Marchetti di To- due uomini come In sostanza una interc-isan- metà campo, allunga a Pestio- Jeppson che passa all'ala s>- 

Lazio: SENTLMENTI fpermetteteci di non considerai- ano rimasti malincunicamen- mio. La loro squadra aveva , ; ^Pvimio aiic iiumini come purtita, c di buon auspicio la che ir taglia u su Jeppson vistra. Al 45’ un’incertezza di 

.Milan: BUFFON e FKIGNANI; ;o tuia normale riserva): Senti- te nella tasche di quelle va- vinto, incamerava i due pun- Jeppson e /imauei vengono Lazio: c’è da augurar- tutto spostato a sinistra. Sul- Comaschi provoca un angol ■ 

Roira BOIITOI.ETTO GALLI menti V Risene- Giorcclh. Op- rie migliaia di persone che ti, e tanto bastava. Aveva niessi fuori combattimento 

e VENTURI: pezzo PirateUi e yrignani. sono venute stamane da Na- vinto davvero meritatamente/ per lunghi periodi di gioco c ì «' 

_ __ _ chiaro che è diffìcile attacca- ***V^T* 

re sviluppare azioni di prc- ^- r ''J t V 

DALLA FAVORITA IL l’UBRLICO L' USCITO DIOLUSG Uio .« dito.. ...«r- ./r! • tC'x;’H 

- - - -—-— -saria, disorientarla, come era . 'Va 


seono di esultrin-n di oggi. E’ stato sfortuna- uoinrmenic Sotto una palla innocua a rezza. Poi lo .stiram nifo a 

stg IO ai .iiiTniua, dell onesto Marchetti di To- nuiiniin due unuìinì cniuc f'* sostanza una interessali- meta campo, allunga a Pesao- Jeppson che passa aliala s>- 
isti malinconicamen- nno. La loro squadra aveva , ‘ , Aiumte: ì,nunnun partita, c di buon auspicio la che « taglia n su Jeppson iiistra. Al 45' un’incertezza di 

tasche di quelle va- vinto, incamerava i due pun- Jeppson e /imuuci vengono Lazio: c’è da augurar- tutto spostato a sinistra. Sul- Comaschi provoca un ango'. ■ 

_ ;.1 .-,.. .1. . a? - A_ • A _ A_ iiinw» fii/kn fin r f In f f * 


La Roma eosirìnge il Palermo 


alla divisione della posta tal 


r /. ài** à * iti* I* t .• 1 * 1 # • lìruyvvuii iniruit: uiic l 

Lucchesi e L)i iMa.so sono .siati i inavcaton — Inlelice l arbilraii^io di Massai ,rc discntibiti nsdte — se il 

- buttino della Lazio non è sta- 

. Foglia, (lutto poterò di gioco II naUi-iBronè a giocare con tutta cal-IMaiteguni. 1 argentino avunzii, lo più vistoso. Comaschi è 
etti. Dejtato tinaie (l-l) c giu&lo e pre-lma. intorno ceia un pubU.ic.o|ftrn'gc. ixn potaa a Di Mufu che ttonio da seguire: il sito gio- 


avvennto nel primo tempo t >5’'^ e,- f-V 

Vinci/ e Comaschi .sono stati ‘ ^ ^ 

indubbiamente i migliori og- à' 

gì: essi hanno sostenuto co- ^ 

raggiosamente la pressione vi T 

laziale durante la ripresa *7 < i V » 

spazzando l'arca con disin- L-.-: / 

voltura e con sicurezza. Si <M. ..>Uar a ^ ”■ ’T 1^5 *v 

denc probabilmente a loro — 

e a Casari che ha riscattato 

con pregevoli parate due c ' ìfwCj*'*** 

tre discutibili uscite — se il 

bottino della Lazio non è sta- 




* V. 3V'> 


PALERMO: Pendibene. Foglia.,lutto poterò di gioco II riaui- Bronè a giocare con tutta cal- Muiteguiii. 1 urgeiitiiio uva 
Boldi. Martini, Marchetti, De|tato tinaie (l-l) c giUflo e pre- ma, intorno ceia un pubU.ic.o ftrirgc. ixn potaa a Di MufU 
Gratti; DI Maso. Gimona. Bf'l'-jmla i rosa nero per .a generofa che 11 Leccata ogni tolta, li Eluini ma (loi ai im{Hi,>plna 








-.-,1% VV.V 

JÒ'T;,, . s 






ni Cava^i.tl ‘ ro'-a nero per .a gener<».a cne il Leccata ogni tolta, ii t-iuini ma poi ai imimppina co somiglia molto a quello di 

. . anche se dLsordinata proto ed stuzzicava con fischi c ur.a aeii- .\ntoia un azione roaa-nera Mnntiiiii « rii un rnrrndi 

ROMA- Albani. Azimontl. Ella- giallo-rossi tier li miglior za tregua e c-»si 1 due c\ rosa- conclusa da Bettini con un v:o- , ^ i i 

acc?.rs'n°ao,LT'6.,rBr<;: d. ,fu„™ „„du.o b, u, 

nce. Renosto ’iiesoo in evidenza. sa che cosa toglinno dire Gal.i del.a tratersa La Roma tnco- siim. puitc uasse c irup 

Arbitro- Àlassai da Pisa t g-oco del.e due aquadre co- e Brono per 1 inquadratura dei a :iu:ciu a taifi titu. a! 5 il hi- po impulsivo nelle entrate sui 

Reti: 1.’tempo: ai 26’ Di Maso. me accennavamo prima, non ha Roma iitiiiale. trg. crii an:iu!- «.ietto da tiaiia de.l attacco lotici rasoterra. 

2. tempo al 6’ Lucchesi Calci rteatalo buona impressione. Il lari! vuol dire mutilare la s.iua- ziu.lo rc*r.fo- pa.ia a Paiido.nnlj / due mediani sono uomt- 

d'angolo: 4 a 4 Tempo, coperto, pa ermo sj.eciuln.ente dopo un dra Aggiungete poi .a non buo- thè nl.uiga sullu 6tn.fira u Re |. . redditi-i ma non inoltn di 

''d™ ' '« ““ «» Stórna.^ <1, Ella.,, od .««.«ao ,„„o,„ w, „ a.ao 

taiori 25 mila clrca^ ^ mente ne' finale mettendo in monti le: ti e rogo arme-te au- « toceio » luccogtie e tra . didì’iufnrfuuir, ' i... EAZIO-NAPOLI 2-1: La palla è partita dal piede di Lasern. E il gol della xitlorìa laziale 

_■ luce tutti I 6UO, «nifi difetti- pernii in- te.ocità da. rispeit.v: coiu.nzione e li pa.- pri u dell in/ortunto non ha 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Pendibene è un ragazzo conig- uwerbari ed uviete i. quadro Paralo fen/a d-llito.- latto vedere gran che. lento jpjrito che ho uni- lo svede.se si precipita Senti- per la : u.io: evaseli resM»/:.’ 

P.ALERMO, 12 — Una partita gioso ma di una ingenuità paz- della Roma cdierna Comunque d» PcudiiH’ne Alti» punl,.!^ e un po sacrificato nella 20- squadra nel corse menti V. ma Sdrucciolo, si di piujnj. 

dcniinata dal nervosismo dal- /i^a;"’mancrV"%^meUie?et fa^”divS-A df *cia--f e ^ch^'^re'Jlu Lf p^S'-VaTu' rc-^ campu. Le due'della ripresa permanga nel- rimette in piedi. Piene drib- Lo partenza della Lazi' 

ITnizIo al.a fine: ncrvofj 1 «lo- i,er intenderci I due terzini Fo- ra le due humuire e ta u ente . possuuo anche risolvere dei aiocatori. svecie f>lato: Jeppson scocca il suo alla ripresa, e uelorisstm. 
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PALERMO-ROM.-\ I-l: Tre Re sventa una rericolusa puntata rosa-nero - (Teielo-oi 


9’ Bettini oiiunt».» o Gimona bi>- ^cststibili. basta che i sitai (/tri- La Lazio accusa il colpo e troppo al 4 

iKvdnto In ottima pofizione e Irresistibile non e ajiparso genti sentano l’opportunità\!>nbisce l’iniziativa avversaria ^ passa fidala destra. La /or¬ 
ti caijitano rofx-nero perde la alla fin fine, neppure Jepp- di alcuni ritocchi e sovrutut- E’ strano che Sentimenti V inazione dell attacco vzrteno- 
facue occofionc II Palermo In- soli, quello dei 105 milioni to sappiano dar fiducia agli e in genere i difensori ìazia- à temporcne luiewe rivo- 
sf.ste negli errori e Di .Mnfo. fU- Bisogna insistere sn questa uomini che oggi rendono dilli marchino da lontano tardi pe¬ 
nilo dopo un’errato alla j.erfe- storia del 105 milioni: la gen-jpiù. pgon e i suoi amici ’a for- ritornerà al cen- 

ziore da .Manrvani lascia nartt- te ne è ancora indignata, an-| La prima azione pericolosa za della difesa la^'mie"é sem- «'cntrc Vitali giocherà 
re da dista-za nivvirtnata un che a Napoli. Ed ha ragione ì— dopo le Fchermaahe ini-\pre consiLita neiranfrino- ^ i’uVno, c; 

•e o.-.suro pa’. retto ohe Aiua- Se .leppson fosse costato co-'zinli — è della Lazio: Brede-Ìcosì invece gli attaccanti^^^^^ Amadei. 

-.1 pam fan .reme me un centravanti, anche su- sen dà a Anfoniotti che ol- tenopei hanno larghi spazi -41 3’ lancio di Alzani « 

'» pcnorc alla media, si capi- lunga a Di Fraia, anticipa intorno a loro e giocano con Larsen aggancia 

...I «rrn..t:i a favoie de. a rcbbc: il suo rendimento non Comaschi e libera. lì Napoli comodo. Al 28’ altro mnnie.n- l^^ne la palla, in piena area. 

ENNIO PALCCCi c, per la verità, trascuratile, prende gradatamente quota, to pericoloso per Sentimen- Casari lo previene nel li- 

- ^ nomo che sa correre.'.nl 5’ Jeppson fugge sulla de- ti IV: Sentimenti V è taglia- uscendo con bella iiltvi- 

(C'ontinua in4 pag. 7. rol.) smarcarsi tirare in porta, se-'stra. snnera Sentimenti V to fuori dall’azione di Jepp- ^fone. E’ il miglior momento 

- — . . .... laziale: il NapoH l'uretra Fnr- 

1 ~ ^ ~ ^ ’ ■ - mentin e Vitali, la sua area 

L.\A PARTITA SKNZA liMOZIONI DINANZI A 55 .MILA SPLJ'ITA'rORI ® presa d’assedio, ai r ai- 

• zant batte una punizione a 

I _ metà cartlpo, la palla spiove 

\ m s Bredesen salta e di 

iCon un nuore e una strana rél!BB.s:B-s:B- 

1 jin angolo 

io Juventus piegn In Fioienlinn ( 2 .n-- -- 


calori della Roma, preoccupati g .a e Boldi hanno alternato co «rar.d.e che la Roma ^ r.i;--c la 
oltre misura de. ris-ulialo. ner- re :ruore a cose rfie t>.j; campi .o stesso a tornare a cst-, im- 
vosi 1 g:fjcatcri del Pa ermo at- di calcio delia eene 4 non do battuta 

tunag ali dall an-s-.a e dal.a prc- v^e-» ero certo vedersi; « ll.-sci * Sug.l scudi varr.o anche que 
cccu,iaz:one di non perdere ad paure»,., che for&e non fanno --ta volta Ventiin e B-mlo euo 
ogni costo, nervoso il p’ubhi.co più nemn.eno 1 ragazzi che r.e; -lue gladiatori ln--tarca--'i.i ,,ie 
in eeasperata polemica coi. Galli pomeriggi di oo.e t,i trovano a eia: vera forza mo-.r-.re di tutte 
e Bronè I due ev rosa-nero e giocare per le p-azze e le slrad.e le‘azio-i Cresta anctie ìa p^rte 
avvilito {,cr la grigia eflb.zione Buora -a prova del.a media- di Pàndolfini « hio “.o: e * e in- 
de.le due squadre, rervr»^^ Far- na: Martini Marchetti e De ->.djriso in area an'he «-e un p-» 
bitro q-uel (am.OfO signor Ma-s- Grandi hanno lottalo ’enace^ pasticcione, taire « i a.tn 
sai di Pisa che a sua vo’ta per- mente cercando di dar vita a.lal Ecco la cror.-ica de I i'con:r<.- 


('tillivii prf.sJazÌGiie di .Ma^iiinì — Km pru.seiUe in tribuna il C. U. Beretia 


zio airs’, ed è quello btiono. 
Batte Purcinelli, tocca dì te¬ 
sta Dì Fraia. irrompe 'iieso- 
rabtlmenfr Lorsen e insacca 
con una fniellata a sin'Sf'! 
di Casari, esterefatto. Ora la 
Lazio appare elettrizzata, il 
Napoli invece vi è disunito 


deva la tesia e collezionava pape- squadra, di far gioco, .-na ne. 
re 6U papere, nervosi 1 terzini (Convulso fina,e sono cro..at. 


ed f segna’ir.ee con alcuni con- esauriti .All attacco. 
Iresti coi direttore di gara. ta la buona prestaz 


RISULTI E 

RISULTATI SERIE A 


sione che copriva i nervi con 1 compagni de. c-Jinteltc 
raffinata abilità, si e trascinato prima fafe dellTnconirt 
rincontro tra la Roma ed lì Pa poi. azzoppato da un ma 
lertno. un incontro ecia.ba piai- rato eclvolor.e è stato co 
to. privo di emozioni e soprab ad arretrare, anche dietro 

- _ stato fra 1 meliani. s; è d 

per il suo strenuo lavoro 

ni ASSIFICHF ‘ “ • - S» ro «.o.. 

so. imprecisi nei pafsazisd 
- tirL sono stati faci.ment 


CLASSIFICA SailE A 


itutl dalla 


Atalaàta-RolOgna 

Corno-Udinese 

Jgrentns-Fìorenttna 

LaTlo-Napoli 

Milan-Sampdoria 

Pro Patria-Inter 

Palermo-Roma 

Torinn-Novara 

Triesthu-Spal 


Roma 

In’er 

Milan 

Juventus 

Rolognà 

Torino 

Lario 


S 4 I t 8 4 9 
5 3 2 • IR 4 8 
3 4 9 17 3 8 
5 3 1 1 12 7 7 
5 3 9 2 11 7 4 
3 2 1 2 7 6 5 
3 2 1 2 8 7 3 


Icompll'r.entl 


" lermo è la sua povertà d! cioco. 
I® .a squadra va avanti cosi, s- 
? eingtll.i bene a metà campr, 
® quando O mona va m.a poi ers; 

_ la. si perde nel'e .azioni decisive 
^ II Pa’crmo ignora il gioco tn 


Fiorentina 5 2 1 2 4 4 5 | profondità 1 .arci tu 

n_ S « « « «A «« r l ^ 


Pro Patria 3 t 1 2 10 11 5 {manovra del tiro a rete Un la- 


Le partite di domenica 


Inter-Bolognàt Juventus 
Udinese; Napoli-Pro Patria; 
Novara-Atalanta; Palermo- 
Fiorentina; Roraa-Como: 
Sa’npdorla-Lazio; Spal-Tori- 
■a; Tricstina-Milan. 


N'auoli 

Udinese 

Como 

Spai 


5 2 1 2 2 6 5 per Bonizzonl 
3122444 i.a Roma questa volta non * 
5 1 2 2 2 4 4 piaciuta E noi che avevamo di 


Novara 

Alalanfa 

Palermo 


3 1 1 3 5 19 3 tro di 7 «'orni fa con II Mllnr 

5 1 1 3 3 8 3 toro va per’’ subito n esso in 

5 9 2 3 5 11 2 cvtiic'.TZd; la d'ff.cr'ltà di Cai.l e 


1 Ecco la cror.-icx 'i 

E- 1 i^ron:r<.- 

Alle ore I.5T0 .-.rec-.-e '"oo i 
ntua'e 'ar.cio ce! e ec! un 

a-agura e voo di c,,'."-: i e M,-- 

^al dà i: fischio d 

inizio Ccn- i 

tra Gal'.l che '-'à .a 

Bro-.è n h j 

G oio-a -’i:’’ *- ‘-'e-- 


li prime rtuc'l. de la 

giorra'a ej 

vi pere Ir. are.; r a 

*o rr-^-a 

glngl'Ia ur po con 

Za ;»a .i, .«o'i 

i';u''«a a sl-iivirr. a 

\I-»-’egar. 

ntervip-p AzimortJ 

che j 

[con auionlÀ P P» en.f ’ornfil 

sotto i'az ore oane 

qi:c 1 

sta vo'ta da G'-r.-e-a 

che gira a | 

1 U SCSffOl yiMENTf li 

1 Alalanta-Bnioera 

(2-9) 1 1 

' Como-l’ilìncse 

(0-9; X ; 

Fiorentina-J'iveniD 

- (1-2) 2 , 

j LaTiO-Nanolì 

(2-1) 1 

, SIlIan-SamrHori.* 

(2-1) 1 ; 

j Prn Patrìa-Inle- 

(2-2) X ' 

1 Palermn-Roma 

(I-l) X ! 

Torino-Nov.-*ra 

(I-I) 1 1 

1 Trieslina-Spal 

•2-9) 1 1 

Brescia-Sìraro- a 

fl-l) 1 1 

Modena-3Iessina 

(2-0) 1 

Treviso-Padova 

(3-1) 1 

Falernìl.-Legnano 

(I-l) a 

Il 413 KÌoratori harno tota- i 

1 lizzato 13 pnnii c 

inrasse- | 

1 ranno 473 mila lire. 1 «12a , 

li nono 8911 e riceveranno 1 

|| 21.900 lire circa. 

II 


vo.o Inazione perchè s’jI prato vii Esaminate bene punto p:;r Boniporti retrocede e °!i al- , allungo di .4Irani .z 

><,«, }erano dodici o tredici azzur-j punto e vzi accorgerete che .'a tri attaccanti abbozzan^ azio- rhe scatta vitacemcn- 

yZTìa I__ ■_ _*•_•___I • • ■ _ _ # /fC/lPs enim *ti 


illustri caldatori. La afuven-| molto foiie oerchè Ro<ietta,|ciImenle 


sc 3 «.vcaii 4 i ctyn#- 4 ^ y’>__ _I_ 

contro-Dlrdo che Ro- nsrtfa, 

f, fa lortnnosomentc. Sembra chz 

^ LroiToorio fO" •• «• • . * • v 

'f Napoli loffi per salrnrst col 


pareggio costi quel che costi 


no sudare per fermarlo e per „ . i* j 

^rapellese ricevuta fermare Hansen che gioca 

da BoniperU la ri- strettamente legato al rompa- (ànvrero maanneo 

fiondino che si è in- triota. La pro.ssione viola aii- ripresa) che alìunon a 

Rosetta e Chiappe! menta ma non si fa mai peri- purabola ad Antonìntti. . Lzl- 


rigore 


àc ui- ca entrate decisissime, se stato caricato solo da Ro- e aiin™ Rerfiterett 

esc contro cui i due attaccni Bertucceiii controlla comoda- setta, sarchiò stato in grado ci.jpap at rpntm r»pr nn-o- 


fi-l) 1 i-laitevano inutilmente mente Mariani. Corradi non di segnare. L’arbitro, tra una , ti i i 

( 2 - 0 ) I I La Juventus e stata fortu-i.asc.a muovere Luccntini. Ma- grande fischiata, dà il rigore ^ ^ ^ 

(3-1) 1 nata, ta sua seconda rete èjc'ì raramente si lascia sfug- che Vivolo converte in goal ^ Mariani che 


sf’-nge al centro per arre- 
■'farlo 11 viola passa la palla 
n Mariani che è al centro del 


parato con difficoltà. Tiri an¬ 
cora di Puccinellì e Di Fr,i-a 
fuori dì pochissimo La difesa 
partenopea si sbanda, Gra- 
maplia esce un paio di mi¬ 
nuti. la Lazio sente di avere 


-jfata segnata nel modo piu ^tre Poniperti Beltrandi deve con un secco tiro raso terra <’3/r»no a venti metri dal por- .. Tielle ctotiHp ma- 

i-iirin?o immaginabile, e non 'are dei l’ii-'hl giri oer scap- che accarezza il montante rf- bianco nero. Mariani fa . .. 

p stata affatto frutto di una naie a Fiocinini. Parola. In nistro. d’ie passi in avanti verso de- j- /-«m, 

lunga pressione o di una ?Tan z omafo ha buon giog.7 Facciamo notare che secon- stra. Viola esce di quattro me- ,-i,i ITpi' 

qualsiasi superiorità La Fio- rr.p Prncenhure Vivolo. ten- do le regole il rigore c’era; MAR’TIN 

rentina ha attaccato con più ig .nuMlmet.fé fi dribbling con però quasi mai gli arbitri in - * ivsiemo astia rere- 


foga e più velocità del bian-'Rosetta, solo Praest è netta- 'condizioni simili lo concedo-1 (continua in 9. pag. i. coL) 


GINO BRAGADIN 

















Pàf. 4 — «L’UNITA» DEL LUNEDI*» 


1 unedt 13 ottobre 1952 


2 A 2 E UB OLDI HA PARATO UN RIGORE TIR ATO DA NYERS 

Dopo essere andata in vantaggio 
rinter pareggia con la Pro Patria 

Incitati dal pubblico amico i tigrotti sono partiti ail’assaito raggiungendo i miia- 
nesi sullo striscione d’arrivo - Sabbioso finaie interista senza alcun risultato 


RAFFORZATA L’INQUADRATURA GRANATA 


Netto vittoria 44 

del Torino sul Novara 


i-i 


TOIUNO; Ituinano, 


w (cuntiiiua^lonc della 3. pagina) con un tufTo veiuineulc bello Uè- sala l'urlioppo il pullui c 
_ _ — — — via In angolo allo 

MA eaal Uoina- batto Renosto diretta- Al 35* brivido per 1 rosa-nero; ai T li goal glallorcK^so: dà U 

fio Sili PlOlrCirCi In tiro è nmes ^roneè supera con un'abile fìnta là a'Ia/.lone Renosto che torva 

-r,o aitisalino e parato da Pendi- «oidi poi lancia a Lucchesi; il- u Galli, il centro avunll im.nra^ 

■ 1 ....... 1 . . » . \ lonoint» In fiiffo rhP opro rabbioso dell ala destra ad un poi mette in urlone Uionce (he 

Il « vecchio » PioU ha segnato anche ieri (su rigore) palmo dei teneno. ma Pendlbene allunga u Lucchesi, Tuia lacco- 

“ V o non rleece a trattenere, inie^ ^j, questa volta e de- gliu senza fietlu. poi calda. La 

-V ene Foella che rimanda corto; parabola e. 

Molino, I nano, era però neutralizzato da ° replica Bronce e la “ Al 37> serio Incidente In catn-imenire Pendlbene completun.en- 

~ ..'I.. * .. i filtn Aiilìn ti*«VPr«R - .. . . . É. . ... - 


Noy, Farina; Giuliano, Senti- Hussova; solo al ili* Balbianu se- euHa traversa* 


menti III; Gluvetti, Buhtz, Wil- giiava per il Torino su azione Grcfeso pericolo per la Roma lo su Galli e Massai fischia con- sce Iti rete II paleggio è c(.sa 
IOalblaiio. iiiipostata da Wilkes. al 18': Renoato fallisce un pai- cedendo una punizione. Galli, fatta ’ 

MCapita a Marchetti; il però. Indispettito per 1 continui a questo punto finisce pratl- 
ra1 P°?clont ianda,‘ IMoirAhic!: sorto n, seguito a un co^ bravo centro-mediano avanza, fischi. urUto dal noioso fallo, si camene la partita infatti le due 

rito, Rcnica. capitumlxilo. La quarta rete per Poi tocca a Martcganf che cor- alza e si fa giustizia da solo squadre. 1 una temendo 1 altra. 

Arbitro; Cartai di Firenze. il Tonno era conseguila da Buhtz regge a DI Maso. L’ala sinistra Massai ha un gesto disperato; attaccano ma con pri denza. cer- 

^Alarcafori; nel pruno tempo; su azione personale. al volo.lascia partire un tiro si porta le mani alla-nuca pe cando di non scoprirsi troppo e 

Gianinarlnaro al 2«'. Balblano -- fiacco ma angolato Albani para lata e pesta 1 piedi come iinpaz- cosi il punteggio lenlit invariato 

Atsianta ' Boloana 2-0 in belio sme con un tuno sulia zRo Balbetta qualcosa menu e I Tuttavia il r.osuo taccuino 

Buhtz a* ‘ _ "_ destra giocatori gli Ialino ressa inlorno poita ancora dei lapidi appunti. 

TORINO. Ln neu,-. vitf..rb. ,ioi ..ATAL-Am’AAlbani Rota Ca- e H pubblico u gran voce scun Soorrlun.oli iietlolosumente; al 


Ipo; Liv Gruncli coininette un laiche borpreho bta u ('uarUaie. Uni- 


■ I sciando in asso Fossati. Daill’atlei'rainento di Lorenzi ini tutta lu prima linea iuventina Àrbitro.- cartai di Firenze 


tini, llofling, Guarnlerl, Mannuc- faj-c quello che vuole, Maz- tro U» unghie toria. Sian 

ÀrbUro:*'Piemonte di Montai- ^i fa sotto. Si porta a spas- STEFANO MAURA il primo t 

cono. So per il campo Uboldi ma - un gioco ( 

Marcatori: piiino tempo: al 14* quando si gira per tirare nel- 1 A V|TTnil|A «ara non i 

Nyers; al la* Lorenzi; secondo la porta incustodita Uboldi I WMifi le due dlfe: 

leinpo: al 12* e al 17* Bcrtolom. salta e riesce ancora a sai- DFI I A .IIIVF attacchi Ir 

HAI wncT vare. Ed ecco Byzzin, solo, _ locano il 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tirare alto; ecco Lorenzi per- (cuntiniiazionc dalla 3 . pagina) a metà cai 

DUùiu AltolZilO, 1— opera di Martini. t»i c lascia scoperta la porla Rosetta, P; 

Como spiegare ai lettori il ^ sinistra. Magli, Pici 

drn* ‘ do di una partila che pare Mariani lira tortissimo prò- forma, son 

ona»,. V 'P Ormai scontata. La «Pro», co- prio li. A Viola non rimane riori ai di 

brillantissime primo tempo, non rie- che ritornare .sul propri oas- dife-sa violi 

hP^ ■‘^ce a segn.ire Al 2’ Martini si per prendere il pallone co dl.screto 

ut, lotte del successo C della . lif, ù in fnnflM Iilbi rolf»- Vìn- e «jpmnrp I 


-il ai miniim D 'mniMn I-, -i-. .i„i ATALANTA: Albani, Rota, Ca- _e il uui.uiico u gran voce fecali scorriamoli iieiioiosumeme: ai 

tor:a. biamo al 4l. minuio C forino. La netta vittoria del -j/. i cariboldi- Aneeleri Villa: La |/ie.fefeione del losa-nero al -lunn- « fimri timri . i.it,ui o u ,uir„r, noi u. i........ 

il primo tempo termina con dimostra ^che •a.^squadra Santàgostino Hasmussen. Cade 11. fa più coufeUlenlo e gii avanti. riprende con una ma 1 almne sn.ma. a. IO .mio 

un gioco molti del punti deboli ^^BOmCNv^-^Giu-eelJi C ittozzo mediana fanno ret>- ^.xìvUiov.ì: a lavoie dei Paleimo coirei senipie a Iiuoie dei lo^a- 

gara non U divellente perche prima rete si e avuta ^P- Greco" Ballacei' Pilm^rk* Jen- la i>orta di Albani questo punto, 6lg neio; Italie Cìinunu, uiccomIio di 

le due difese troppo forti egli punto at 26* dopo una serie di Pantaieoni, Garcia ’ Baccl, Bellini manca una fa- vorremmo farle una domanda lesti Cava//t ti ma il |.u’lot t w» 

attclCChì troppo deboli e SOI- attacchi franata imperniati co- Cainpatelli, Uanclon. * * elle occasione ma subito un mi- «Ma il gioco non era stato ni ti.ori 

focuno il gioco che rislugnu G*aninariii ro marcATOHI: nel primo tempo nulo dopo arriva il goal: De lenotto con la concef^sione dj Al 35’ un i>Pl Uro dj Lucchesi 


dei losa-nero 6i 


Idisce: «fuori. inori» linai-lfl'. correi a tuvoie del Pulcimo. 


primo tempo nulo dopo arriva il goal: Dellenotto con la concef^sione dn Al 35’ un Lei Uro dj Lucchesi 


crollo repentirK) di una squa- ^ partila che pare Manam lira tortissimo prò- forma, sono nettamente .supo- “ r'ur *1 oni a si sviluppa « 

r ormSi scornata La «Pro», co- prio li. A Viola non rimane riori ai diretti avversari. La “ mus?cu nu'oIo" 

nel nrimo tomniwl primo tcmpo. non rie- che ritornare .sul propri oas- dife.sa viola che ha un attac- mmuii uopo, su un aziDiic- musscn: questi fa piovere 

net piimo tempo c che C|U1R- ^.p ., gegn.iro Al 2’ Martini si per prendere il pallone co discreto di contro, c veloce, iniziata Ua Wiike.s. Baiinanu rat- pana in area dove Giorgi 
m, ione (3el succes.so c della t,ianca e colpisce il palo del- lìic c in fondo alla rete; Vio- e sempre prima nell’anticipo coglieva e tnaiidav.i per la se- useiio d.il pali, non nesVe a ir 
superiorità degli uomini, do- j jp Ghe/z; La folla la o. v? rimanere fermo ad I«i Fiorentina riprende P^ii- sóT»“ Ài" *’i 5 ’‘'doni?*^^^^^^ *itiJirt fi>ao‘a 


a SUI- centro-mediano giullo-rohfeo che ùolilnl al volo liia alle stelle Nel tliialc II Pulermo spinto du- 

seain- alzò pero a cande’a Confusio- A' -IL Renosto mar già in •'!! •ncitatne;'.ti della folla tema 
Ras- ne gs-ierale. Incertezza tra Alba- K®’** tallo Infatti a con- di oiganvzare il «serrate» ttiii 


za orgasmo fino alla fine dei 
00 minuti’/ 


sinio è rollo; Fo.ssali dal con- s 


di Mariani che non peto ed 


’ Giorgelll 


meglio fino a che la Pro Pa- Fa-s.sano cinque uuirui 
trìa, intimorita dall’estro ini- ondam di « ligi otti 

- . - - .... »-» 1 I *»-» r"i«o 11 cnHr*#» 


i >/ che che «• continui; al 10 mimi- un salto a'-rnlKilico anpiaudi- sistcnte 


j diluiti ras.scgnulo la un [Jii^so in avan I 

Lu Roma accusa il colpo, beni- d t- blocca 1 

- blu dihoricntata ma poi parte al Regali eli ip. cslu geneie se nt 
contrattacco .M 31' ottiene una fanno lieti pochi in un incoi lio 
il punizione a tavore: tira Bionce caldo. Bisticci e ripicchi a 


luinlegpio: allungo di Villa, uiì''I.A irappuntamento spunta pun- 


Inotr tinirc fra 


g iK uloii. ti,e;i 


COMI»; Uarcleili. Uuimic: t)uu- 
clri. origgi. Beig i.na.schi. l urco- 
ni, CaUiinCo Pisoni. (ihiuc.di. 
t.iat'.en. lialcUni. 

l'I INK.SK- P.n. Moielli 1 ul.u- 


A1 lir della rrpie.a. dopo un dei migliori iii campo. Gree » lualmente la lesta dì Galli‘e la Mu-ssai c ontinua uct iiccie o Vra"ii ^Rov"eie’ 

tcrraincnto in area novarese buca la palla, Rasmussen se ne , scere 11 iierin.^i.^nio con certe sue c.os^ti. nzoso. vuoili, uoveic, 

Wilkcs l'arbitro concedeva impossessa c, scartato il portiere, ■''•d'a- girata ti dovere, sembra (U^cutlbil, decisioni Moz/ambani. 

rigore elio, battuto da Giu- insacca nella porta incustodita. cKistinatu u rete, ma Penditene ai 43’ rn.ovu punizione coli- COMO, 12. — J1 Conio di 

___ ' tro il Palermo; batte lungo Boi- Oggi ha pienamente deluso 

toietto; Pendlbene e.sce e eli pu- gioc.indo tuia partita iiiconi- 

|<'\|('')y IO \' A \’ I 1*' I'OX'T^IH ) A ,S ano allontana Renosto raccotii;e prensibilnicntc fiacca 

I I, I.NV.W.NIIXVy o. oll\W e mentre il portieie è ancora u Anche l’Udinese ha messo 

terra tira alto i,i niostra una grave deficien- 

■ _ • • , ^ M . a * fl Luitimu azione del primo tem- za nel quintetto di punta, ma 

I ^ marca rosa-nera: Bc-tliiù la difesa saputo egre- 

I mW mm B mm BB^flB IWBBB^BBB;^' tm pallone re- gianiente contenere in ogni 

LU IJUIIIP llIvgUlU UUI 1 lllUll'^'";“cl™‘»rcm»nfT!ròto^ ° 

.A. J ^ dssimo a mezza altezza che Al- jvTel prinio tempo il gioco 

ultimi K’ Iti Aàikogks O t™ 


bil(ì incitamento cit adin^^ fa l’ottimo Bertoloni s'alta e uscire inori camno. un uro spioverne ai cenno 

Due incitamento cittadino, .so tecta insacca fh fondo I unico che si Vivalo c a una dozzino di 

nroDHr\-òme^èn*^*i?midn1"dÌ E’ nnimomio. La «Pro» smai chi della prima linea fio- metri da Cosfagliola con Io 
proprio come gli uomini di , anche vincere ma si rentina e Ekncr. mentre gli spalle rivolte alla porta, gtiar- 

SJltmT'iT*"foruS" di Gio- «-h ud® in difesa mentre l’In- altri, come abbiamo detto, non dato da vicino da Rosetta. La 
Jvrinini e soci 'or «'it'nooa rabbiosamente. I' partono Al 31. ecco tm for- palio batte in terra e Vivol(i 

Errare ri? tattica da narte resto lo .sapete. C’è. al 31*. tissimo tiro di Ekner che Vio- la colpisce con 1 esterno del 
■deU’I^tm 7 Ai^drn micÀlo^nn tulio di Uboldi che ruiia la alforra con un bc volo. piede di s ri.scio, per pussar- 

tamentc T n?razzt?r^ h^^^^ flai Pi^^tii ^>1 Lorenzi un pai- Ce.s.sa la ventala (loren ina lo a Praesl. Il pallone per lo 
lamenic. i ncrazzurii nanno_ o in .ìnvonius torna all attac- elTetto imnrevisto nassa sullo 


la Samp piegata dal Nllan 


t 


dai piedi di Lorenzi un pai- ce.s.sa la vernala iioreuinia m a urae.si. paiiorie per u - 1*9 ^ m a ^ 

Ione da goal. C’è un bruito o la Juventus torna allattac- elTetto imprevisto pa.ssa sulle II IVI III I ■Il • m ^ ( -he mette tn corner. Suii’uzlone in u 

fallo su Nyers che l’;>rl)*tro co. senza neri» cosiru>re nien- spalle di Vivolo c I^osctta c iMlUllll Ul • £l j[ seguente il tlbchlo Uel riposo. nn?-*»” ^ ii^ questa 

non vedo o infìno .al 40' c’ò le di .solido PraosI da .solo e girando su .sc sle.so entra m mmm mmmm v ’mmm *1sì riprende mentre Iniziu a ""'Ope ima 

_ — Dortìi n fìor di pnlo. Stupito jcaUeie una piou^eiella li sof ie di cingoli clic 

II. (.|>M O II F 4 nrpni‘?n-f ròrc^ Ihissctlo, Sìloentrì c iXordiìlil sono siedi gli iiiilori delle reli Nvna'HorSaT^^^ 

I R I h S I I \‘ \ - Sf Al gioln. La Fiorentina cerca d: ^ Muricgani che evita E:iiani e tira iipresa il L-Oino iivoiu- 

_ ‘ “ rimontare Io svantaggio e al .. — • • . . . di sinistro senza forza e si»- ^-iona la formazione senza pe- 

IO" in area Bertucceili tocca mjlan: Bullun, Siuc.stii. Pa- da Vassclto con un utatjitijìLn per Muro nulla ci era da /are jtùando per di più il bcrsag.io i>eiv(?niio al successo. 

M1 ■■ A n Vk 'nvolnntariamentc di mano Annovazzl. Tognou. Be- pallone calciato di destro, se e r/nesta anlentica prodezza del adesco conilnciu a tarsi sot- t-allaneo ciJlpisce la traversa 

I !■■■■■, Il 9 II gl ■III 11^ li La folla urla che vuole rigo- luldo. .Burini, celio. Nordohi pensiamo che proprio at 40. un yrande ^pedesa rappresentai,a Roma I gialloros.,i hcmbra- a iiortiere battuti} e piu tar- 

l^l^lll IIIUIII# ■■Il rjj ,y,a rarhifro non lo con- LR-uhohn. Frl<»iia.il fallo inutile di Gei. •■la Anno- per il Mtlan tu più inattesa ed dpclsi a risalire lo svantag- di ancora il portiere udinese 

' ** cerio SAMPDORlÀ; V.oio. Gratton >azzt. spintosi disperatamente anche la più dolce delle vitto- “ conclusione di un deve salvarsi da qualche tiro 

i- Ai Ta Tiive rial 90’ al 'ta* si Pode-stà Ouoc/zo Komnici Gei. aliatlacro. Belle concedeva al rie. Pochi istanti dopo il sttjiior Jm-go e ribatti sotto la re- insidioso, ma il fischio finale 

Qllflll Qinrsti ””CnSIÌlini sclera n duésa e - e azion SS ArL cS »«« punizione che molti ueilé fischiava la fine aviindo ‘®„,f ' f‘‘>«^1 dell’arbitro trova le due squa- 

ÒUUII ÒIUUCllI fi rloY norentinl sono innumere^h “«»' avrebbero rh a suo /wrere ricuperato i mi- ®on una v.o.enta stan- ciré ancora a reti inviolate. 

**- “spr.-» f.rr'rrcp'.r^s,,^r'j.cr. 

I I I /■'' .1' ,11 buona ocr-.isinne calcian- l , tuli altro che pericolosa azione Arce, a dei cd infine a Podestà: _ 

Le reti .seguale (la AvUril e OOUIUII.sell do fuori. La Fiorentina iiYriimw • iias.sciio al Milari. ebbene sulla punì- un aicva maltraltato tanto Ae- " 

--- da anche la mediana oU'at- , «llvCìstrl ai 40’ c Nordahl ai appena fuori dall'area di ce quanto Podestà era stato To- \ V ' 

TRltlSTINA; Nucluri; Claut. laterali. Il ciiiadiilutcro è stato tacco e ai 32. e al 33 abbiamo ^J.,’ q'„jiBo:o 7 a l per 11 ''•O®'’®- Lied/»o/m alturigaca la gnon, ieri piuttosto rude. •^^?^SSJ''DllUjj)lU 

FcruKllo. Valenti; Giannini. In- il punto di lancio all’atUicco e 11 momenio piu difficile per ^ ” palla a Silvestri il quale con il a siamo dilungati sul finale - 

vernlzzl; Isnlro. Curii. La Rosa. valldl.sslmo rinforzo alla difesa. Parola e amici. Prima un ti- - fp destro proibito gnistpiava della /larlita perchè, per la vert- 

Bocrenhon. Boscolo. Lo Spai ha mostrato una buo- ro fortissimo calciato da Ber- (Oal nostro corrispondente) Moro ficcandoijti alle sj)all , neP (à, la gpa Milan-Sami>doria sarà 

V, À , ,1,1 ,,..,.,.1,1 na difesa cd un reparto sinistro tiirrolll resninto a noria vuo- « h » / ,^poac formidabile, ricordata nei tempi soltanto pe> 

SPAL: Bcgaltl; Lucchi. Macchi •'» o un UlCCOlll respinto a nona vuo minano. l’Z — Qunndo t ur- la Samp a questo momento, n suo straordinario canotohri- Hi 

Deli-innocenti; Blzzotto. 'hi sia di peccava di accortezza tattica mento finale rutto il rollo è — i j 

di; Sega. Colombi. Buliont. Ber- ..fQ^iuta da un lancio di Inver- Venezia fra le proteste ili al- cioè continnavii a giocare seii- seiondo questo osservatore — da 

nlkc. Fontunesi. mzzru Lscoro questi passa al V ?“!** cercare di tirare un ptenar- dimeniuare, specialmente da di- P Al'CJL- 

Arbitro: Gemini di Roma centro a sòeronfecn che miìlle lu Punita), fisvhio ten ciò o qualche cosa di simile „icnticare il gioco assai mediocre m 

Mercatori: ul 40’ del 1. tom- lu sul Se di Curi^^^^^ «egmi c ha nn-tila HnLc e. fa fine di quella sciatta iHirlita davanti alla sua rete. Accadcia gel Milan nelle file rial quale J^ ' 

PO curii, nella ripresa al 32’ „ — ''"® e .M«fa Af./a«.ò;an,^^ Silvestri, Annomzzx, • »// l / XXv 

Soerénscn S bSui ^jSirrmenL cmierto H nostri colleglli di oenova la ruta ultima inciirSiOiie verso pugon. Liedholm e Nordahl (per 

,o n. , d» oSd '"®**'® cram, .m/ij/wafi wuifro lo sUs- {a J>nrta della Samp. FriiPianf via del suo meraviglioso goal fi- 

TRIF^SIE;. U — Per lu puma da Castoldi osnir'r io _ i risui. Dcltò. per la prima tolta nella parti- „„iej mentano di èssere elogiali. 

vrklfA #tfLll*inÌy:Ìn del CaillDifìIiatr* ii ttnrfhi In Knrie P<\RIGI. 12. — ECCO l riSUl- .. rfl7’/V«»t«Ì .• — _ ». _... • - I 



noria a fior di palo. Slupilo 

■|■|?II•■.S'I'I\I \ - .Sl>\l, 2-0 S°'°L» rlprònUnfcS» di “asse,IO. nooe.sill t- noroiio, «ono un a,non nenu n'U 

. . rimontare Io svantaggio e al - 

ih area Bertucceili tocca mjlan: Bullun, Siucstil. Pa- da Bassetto con un magnifico pvr Moto nulla ci era da /are' 
■■■■■«■■ mII Or Anm*M(STk 'nvolnntariamenlc di mano amili. Aiinovazz.1. Tognoo. Be- pallone calciato di destro, .se e questa autentica prodezza del 
I III ■ili n Sin II llll #lttflllnl 11^ Il folla urla che vuole rigo- mido. .Burini. Celio. Nordah: pensiamo che proprio al 40. un grande svedese rappresentava 
IH IIIUII4# ■■Il re ma rarhifro non lo eoo- LRuhohn. Frlgiia.n fatto inutile di Gei. su Armo- per il Mitan la più inattesa ed 

** cede SAMPDORlÀ; Moio. Gratton lazzi. spintosi disperatamente anche ta più dolce delle vilto- 

—_ ■ !! — A — — — ■ m ■■ a ft z La .Jlive dal 20’ al 33’ si Podestà. Oppczzo. Fomiucl, Gei. allattaccv. Belle concedeva al rie. Pochi istanti dopo il signor 

Qllflll QlfiPSIII ""Qnsillàlll schiera in difesa e ie azioni Conti. Bua,elio. Area. Gotti. Ri- »«« punizione che molti Belle fischiava la fine avendo 

dUIIII ÒIUUOII ;S'norentini soSo inLm^ ricuperato i mi- 

« _ * vo i Al Mariani soroca Arbitro.- Beile di Venezia Tem- «• pensiamo come si è nuli perduti nella ripresa a cau- 

-- “ ivianani sorci a terreno ottimo SiK*ituiorl «"«ho e si e (onclnsa questa sa di alcuni tnCitìenli capitati ad 

I I I /■'' .1' ,11 buona orc.isinne calcian- 1 , tntt altro che pericolosa azione Arce, a Gei cd infine a Podestà: 

Le reti .segualo (la Aulirli e OOUIUU.StU do fuori. La Fiorentina hian- y* ‘ iias.sciio ui Milan. ebbene sulla punì- un aicva maltraltato tanto Ae- 

--- da anche la mediana oU'at- , silvcsstn ai 40’ c Nordahl oi appena fuori dall'area di ce quanto Podestà era stato To- 

TRltlSTINA; Nucluri; Claut. laterali. Il qiiadiiIut«-o è stato tacco e ai 32. e al 33 abbiamo ^J.,’ q-„jiBo:o 7 a l per 11 *'•£1®'’®- Ltcd/ro/r« allungava la pnoii. ieri piuttosto rude. 

Fcrucllo. Valenti; Giannini. In- il punto di lancio all’atUicco e 11 momenio piu difficile per ” palla a Silvestri il quale con il a siamo dilungati sul finale 

vernlzzl: Isnlro. Curii. La Rosa. valldl.sslmo rinforzo alla difesa. Parola e amici. Prima un ti- ' - '««o destro proibì o giustiziava della i>artila perchè, per la verv- 


Lorenzi dcH’Inter 


la t>nrta detta samp. tngnam liu del suo meraviglioso goal fi- 
per la prima tolta nella parti- ualcj mentano di essere elogiati, 
ta n usciva a sfuggire all'ani- // signor Sperone, del quale 
itnrevolc cratlon c centrare: non dobbiamo dimenticare la 




m 




temporeggiare, paghi delle " 


marcato dallo cattiva prova della scorsa sta¬ 
ci, con un gionc al timone del Torino, -pò- 


ta cucire e lorza e slancio, j qj toi-za in re- carica al portiere La Triestino Havre 3 Nancy O; Roubal.x 2 fine della jiartila. la SampdonaìpiPde e scagliare verso la vici- mutato net suol ranghi rispetto 

e le incertezze della difesa fugRo, Nuclarl e Volenti, ottimo termina la gar», dominando In- Sochiiux 2; Sete ‘2 Stude Fran- conduccra con il lantaggio di'nissima rete ligure un pallone alla formazione degli anni pas- 
dcll’Intcr sono diventate fai- r jyvoro delie mezze ull e del ci>::iia'-tata cals 2 un goal segnato su pniuz mie rar,i o di esplosilo. sali. 

T •„ • _1 i !.. à A M*4 > ■ AM 4» 4^ * 


le, spiragli di luce attraver¬ 
so i quali fioccavano palloni 
d’oro per Munnucci e Bcrlo- 
loni, due uomini mai abba¬ 
stanza controllati c sempre 
presenti quando c’era da ta¬ 
gliar fuori Giovannini e Gia- 
comazzi. 

Buon per i nerazzurri che, 
conseguito il pareggio, i ti¬ 
grotti si sono chiusi in dife¬ 
sa. Allora è stata la boraon- 
da, ma vani sono risultati gii 
sforzi di Mazza e di Lorenzi, 
ancora i più lucidi attaccanti 
nerazzurri. Sul due c due s’c 
capito che nessuno avrebbe 
mai potuto scavalcare in linea 
quella barriera che chiude¬ 
va e spezzava ogni azione, 
con tulli i mezzi, anche quel¬ 
li non leciti. 



Sui campi della 


e della C 


Naturalmente c*è scappato L, chiumcnto. bai Monte 


IO MILA SPETTAT ORI SUGLI SPALTI DELLO STA DIO Df MARASSI || PjO||||)j||0 ÌRIDSHB 

Disco rosso per i generosi sardi 
contro gii scatenati genoani (2-0) 

GENOA: F'iaiizosi, Mclaiidri, Geiioii c certi inomculi c’croiS’ alza di fe«fn ima staffilata jqiiciitvnicnio ma non ne esco~ 
ntL-caUiiii. Acconci.a. Caliani.lqy fare confusione pcr/iiioff Idi Frizzi a mezza altezza c la Ino calci d'atifiolo. Gennari 
nni xTcmte^ ®‘‘icrn iiivccc tlclusa, diccoa- palla vola appena sopra lo lìciu fuori nella ripresa e si 


OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ BELLE 


esco~ 
innari 
a e si 




Ha meritato il pareggio, la 


Egli era infatti continua- blu e a mettere in corner. La ner) wn il Cagliari approfitta 
niente inarcato da Melandri acionc è rapida e alVIV Friz- snh’to del cedimento dei Fa¬ 


ll fatto che, trovandosi in Genoa. [of'imo e Bercarich era stop- tiro. Gitallazzi semora batlu- ucnoa gioca con le mezze nii 

svantaggio per due reti a ze- Note. Giornata dì sole; 40 mila paio da Caitani. to ma Morpin fil mipUorc del molto arrefrnfe. meffe la fe¬ 
ro, ha saputo trovare la for- i.lnrr'^^treèVàu Una .cola volta Bercarich si Cagliari) inette di testa in sta in arca avversaria. Persi 

* 4 . __ pii nlitrtniOniCi llClirÌ 4 ICSlCCSlBlI t • 4 - _ ... rlrr r^nwxxhÈtyw ftm 


è le- 
tutro 
coni- 



>*>**• 
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rilato di vincere. tuail in prima linea anche dal .suiraio cìic premia il Genoa. ancora ai testa e la palla pletamentc libero c prefensce c tanto meno un nuovo Frione, ? 

Ma passiamo alla cronaca. Genoa. Lievi incidenti a Bcrga- tutto l'incontro. Il finisce in refe; pool. Il Ca- perdere la palla a due metri viceNZ.A-. Sartori, cadagli celio non emerge malgrado qual- \ 

.Si inizia con una discesa del- *’'®b c a Gre mese nciia ripresa. Gapliori è già costretto a sai- pUari reagisce. Imbastisce dalla porta vuota. E‘ miro re- Celli. Mora. Saniagiiilfana. De’, che suo buon passaggio. Burini ’ 

la Pro Patria: Mannucci, che «n corner al 2’ per una un’azione da applaudire tra spiro concesso al Cagliari ff!; '®»^sazzoia. g .vordaftf (controllatissimo da s 

ha sempre dominato di testo no o _ incursione rosso-blft che fai- Bergarich, Genari e Pison:: questo c il Cagliari ne ap- piombino: Cariotti. Mezzoca- l’unico \ 

Giovannini. .smista a Berto- GEINOVA, 12 — Il Genoa lisce dato che Persi c Pravi- ma la rovesciala di quesVul- profitta: sì ritira in difesa un po. Morfseo,’Or;o:a.-ii’ Lancìoni. ®*® »* /" il ' 

Ioni. Rincor.sn e tiro che fa un altro passo avanti. Ave- sano si ostacolano a vicenda, timo finisce alta sulla traver- momento m-i subito ritorna Binda. Bodlni, Sansoiinì. Basile > 

Ghezzi para con difficoltà. va un ostacolo grosso c lo ha Persi è attivissimo c al 4’ si sa. alVattacco .spìnto da Morgia c \eila nvresa la oaruta cala { 

Ma subito l’attacco dell’In- superbo. Bisogna ammetter- infila in area c Gambìni, at- La partita è sempre reio- da Torriglic. d\ 2 ngo^- 7 à à per n ancora di tono: la^mp forte j 

ter sfodera tutte le sue n- lo tl Genoa va /orte, Ip con- tento gii toglie il pallone. Al ce. Il fronte si rovescia fre- W.aLTER COLLI vieenr.i. «f equilibrata nel sestetto di/en- \ 

sorse. FA al 14’ il primo gol, dotta di gioco pm che il ri- —^^__ _ jico „on è altrettanto robusta 

uno dei più belli di questo saltato ci autorizza a conce- | ^ efficace m prima finca dorè * 

^pioTiato La^lla_ da L^ dcre questa It P AIBDIflUII VA PArPIQiPinA UIUADI* tàl niPDI* 


[ diic metri viCENZ.A-. Sartori. Caciagli_ Celio non emerge malgrado qual- \ 
E’ tutto re- Celli. Mora. Saniagiiillana. De’, che suo buon posaaggio. Burini ’ 


Ieri, per 90 minuti, l'abbiamo. 
t'is/o giocare nella maniera più ' 

ottusa e sciatta senza un solo VU ^ A, T Bi* 

Isprazzo di talento alTin/uori del- Br A ÉA MmmA A 

le prodezze personali di Silvestri .. 

e di Nordahl più sopra ri/crite. A A.NX1CIPO 

Andiamo proprio male egregi tee- — “ • * 

Ilici « rossoneri », ripetiamo che _ _ « , . 

Cren aveva probabilmente visto ▼•Dmi ¥9 • 

ROMA - VIA GIOBERTI, S-7-9 

I piu unica che rara per tornarsc- . linitiimiiiniiitniminnimmuiiiii»» 

nc a Genova con almeno un ' ** __ 

Le vicende della partita che I' _ ' _ _> 

tenteremo di tiassumere lo con- ' A/f fi f? p 1 t 1 P P R TIJTTJj 
fermano: / * biancoblu * scesi J_J1\ X-»i_aXjX ± ±-» 1\ 1 KJ A XX { 

in campo con all'ala sinistra il / s 

novizio Righetto, un tipo veloce i; JP 1 Tjj* DII filici 1 TP > 

mò ancora acerbo, non assume- X 4 LJ JZ» L-t-iZj S 

tatto schieramenti • chiusi » ben- <! { 

si giocavano agilmente c fiducio- Ij 
samCnte a carte scoperte. Allo 

attacco incomincia subito a farsi '' _ _ 

notare, per le sue chiare idee e i s e i i ’ < 

i suoi allunghi giudiziosi. Arce ì « ìli Tfl hiìTÌ F/1 l 

mentre al 7. Gotti, a conclusio- { ** Iti JUUIJI I Gii ? 

nc di una azione combinata con S ————. ^ 

1 DECCIO - Yi 3 d6i PrBiBttì, 33-33a 

do l'operazione subita giorni pri- J j 

ma. jxira facilmente. - --- ^ . 

Netta nied-.aiia ligure, inrccc. !<mm*in»*i»*mii»»»in»»n»i»«iiimnimimtn«intinnnniiiiiiiiiii 

comincia subito ad emergere _^ ^.. . ---- 

Fommei imbattibile nel gioco di ! ^ ^ f I K1 I A *7* ^ 

testa mentre il vecchio bresciano w /VI C/ IV I ^ A I 

Gei fa vedere di essere un me- ;i ' . ■ - ■■■ ' 

diano con i fiocchi, poi viene ^ m mm < 

il turno del Milan ad attaccare: B^ I Al ® — 1 

Frigtiani non dimostra affatto di ' m mm v 

neH’invilare la Spett. Clientela a visionare < 

c ranro meno un nuovo Fnone^ } ^ < 


U*.%LTER COLLI I Vicenr.i 


aicareggi. Montlani. pallone alto verso Moro. 

.Arbitro: Coppa dì Como. Nella ripresa la partita cala 

Calci d'angolo : 7 & 3 per il ancora di tono: la Samp forte 


renzi va ed Armano che di'blu c il Cagliari si era II. 

tacco smista a Mazza. Maz-^sepnafo. £* uno squadra in •• 

za scatta all’ala, corre fin sul gamba quella sarda, --- 

fondo e centra alto un pai- ta, calma, pulita. 1 

Ione che arriva di precisione L’incontro è stato limpido ■ 

sul piede fatato di Nyers- sema scorrettezze, attivo; S 

mezza rov’csciata al volo del- Vaisecchi non ha faticato a ^ 
l’unghcre.»e e palla sibilante tenerla in pugno cd è la pn- «rescU-Siracusa 

nel sacco di Uboldi. mo volta forse che il Genoa, Fanfnlla-Martolto , 

La «Pro» reagisce furi- ha incontrato una avversaria ^Genoa-Cagllarl 
benda: dal 16. al 18. assedia che impostava la sua partita! ^Modena-McMlna 
la rete di Ghezzi e per due sul gioco e non sulVirruenza.ì 
volte Giovannini salva a por- Perdo la vittoria del Genoa 
tierc battuto. Ghezzi. sempre è ancora più bella; l’ha otte- ,1"'* 
incerto nelle uscite, oggi più nula perché ha giocato c bc- 
che mai ha palesato questa ne. Certo song ancora ricorsi Vicenza rtombino 
«ua lanino nel gioco del Genoa l’indivi- ■ __^l_ jj 

Ma quello della «Pro» non dualismo di Frizzi, la parte- 16 panile Ul QQincRiCa 

è che tm fuoco di paglia ciporionc di Dalmontc c certi ■rMcia-CnUni» 

L’Inter salva por miracolo sbandamenti di Acconcia. c«sli*ri-Wensa 
dal paregio toma salto con Ma la squadra c’é è questo L««nan<>Pk>mbino 
forza. Siamo al ts’; Armano che confa soprafuffo l tifoft 
cinci-schia. noi dà a Lorenz? rosso-blu escono dallo stadio 
indietro, r Veleno » finto cot a bocca dolce. 

COITO, feccia che la Dalla eh ' ‘'fi!'.* 


IL CAMPIONATO CALCBTICO MINORE IN CIFRE 


Serie C 


corra dietro la schiena e con i fosso-blu (il Cagliari ha la ^ 
un balzo la riaggancia la-1 maglia uguale a quella del 


Brv»eia-Ciit*ni» 

C«Eli*ri-INensa 

Loanano-Plombi no 

LueclMM-Fanfulla 

Mar<otto-G«no« 

IW«Min«-Tr«vi»a 

Mod«na-Siracu*a 

Padova-Vicvn sm 

Vorono-Salvrnitana 


?:* La 

2-t Genoa 
S-f Monza 

2- 2 Catania 
1-1 Cacliari 

3- 1 Legnano 
*•* Marzotto 
g-t Piombino 

Vicenza 
[9 SalemìL 
Trevbo 
POnfolla 
Breacia 
Meailna 
Modena 
Verona 
Padova 
Lncchese 
SIracnza 


La classifica 


5 4 1 a 11 3 9 
5 3 2 • 7 4 8 
5 2 2 1 4 2 6 
5 2 2 1 5 4 6 
5 2 2 1 8 7 6 
5 2 2 1 5 5 6 
5 2 1 2 7 5 3 
5 1 3 If 7 6 5 
5 13 16 7 3 
3 2 1 2 5 6 5 
5 1 3 1 8 16 5 
5 1 2 2 4 3 4 
$ 2 6 3 7 8 4 
5 1 2 2 5 6 4 
5 1 1 3 5 5 3 
5 1 1 3 6 li 3 
5 8 3 2 4 8 3 
5 6 3 2 3 8 3 


Livorno-Laceo ' 1-0 | 

Maglio-Vigavano 2-1 ^ 

Mantova-Raggiana 3-2 Livorno 

Mo fatta-Fiaa 1-1 Piacanz, 

Parnva-Sanramava 1-0 Venezia 

Pavia-Ala»»andria 0-0 Empoli 

Piacanza-Arstaranto A-2 Sanram. 

Sambanedattera-Empoli 34) Samban. 

8tabizi-V«n«iia 1-1 Parma 

Pavia 

le partite di tfoicenica 

Pisa 

Mantova 

Maglia 


La cla.ssifiea 


3-2 Livorno 5 3 1 1 5 2 7 
1-1 Piacenza 5 3 1 1 10 8 7 


Alaasandria-Raggìana 
Araaoaltaranto M olletta 
Empoli-Piacanza 

Laaca Maglia 
Parma-Pavia 

Pi»a-Stabia 

8anramaao-8ambanadatta»a 
Vanazia-Livorne 
1 Vigavano-Mawtova_ 


5 2 3 0 4 1 7 
5 3 0 2 11 7 6 
5 3 0 2 6 9 6 
5 2 2 1 9 7 6 
5 2 2 1 4 4 6 
5 2 2 1 5 2 6 
S 1 4 0 9 6 6 
521 2 11 11 5 
5 13 17 9 5 
5 2 1 2 6 9 5 
5 2 1 2 5 ‘4 5 


Vigevano 5 1 1 3911 3 

Reggiana 5 1 1 3 8 11 3 

SUbia 5 0 3 2 5 9 3 

Molfatta 5 0 3 2 7 10 3 

Lacco 5 0 14 17 1 


ed equilibrata nel sestetto difen¬ 
sivo non è altrettanto robusta 
cd efficace ir prima finca dorè 
li migliore è sempre Arce. Nem¬ 
meno il gioco del Milan risulta 
efficace c pericoloso, pedroni rap- 
' presenta la debolezza della dt/e- 
I .<a. Beraldo. Celio, Frignani. 
i Burini e Nordahl giocano 
in maniera assai medxocre. Spic¬ 
cano invece Silvestri. Annovoz- 
zi veramente braco e Liedhotm. 
sarà proprio Annovazzi al 16. 
che sfruttando una centrata di 
Frignani calcia al colo un for¬ 
tissimo pallone disgraziatamente 
troppo alto. 

Il Mtlan attacca sempre con di¬ 
sordine c minimo talento: si ar¬ 
riva al 24. quando la Samp sor- 
vresa segna la sua rete. Così: 
Arce, con una finta sorpassa To- 
gnon, non all'altezza dei suoi 
giorni migliori. Lo « stopper » mi¬ 
lanista atterra in maniera bru¬ 
tale il Sud americano. Punizione 
da almeno 2S metri: sbarramen- 
to poco intelligente dei rosso- 
' neri. Bassetto di destro calcia la 
palla, una palla alta che finisce 
nella rete del Milan malgrado il 
gran volo di Buffon. 

GIUSEF^ SIGNORI 


a prezzi di fabbrica 

DECCIO - Via dei rreietti,33-33a 

COMUNICATO 

La Soc. PRINCIPE 

nell’invilare la Spett. Clientela a visionare 
la nuovissima collezione di SOPRABITI 
ED IMPERMEABILI delle più note case 

RAMMENTA che i suoi negozi sono : 

VfÀ NAZIONALE, 190 (angolo Via Panna) 

VIA XX SETTEMBRE, 98-C (Min. AgriealL e Foreste) 

DA NON CONFONDERE CON DI'TTE SIMILARI 



MOBILIFICIO TIFSCOLO 

Cav. CASTALDO PAI.LOCCHIA 

MOBILI COMUNI E DI LUSSO 

Ingressi — Poltrone letto - Armadi guar¬ 
daroba - Cucine laccate - Mobili isolati 
PREZZI ECCEZIONALI 
Via Magnagrecia, 89 •— ROMA — Tel. 777-S25 


















I/ESOHDIO ROMANO DEI GIALI.O-ROSSI COMUNALI 


OCPO lA TERZA GIORNATA DELIA IV SERIE 


La Romulea chiude alla pari R»s u tati e c assifi che 

^ girone e girone G ; 

I M MB MA .AM M _ ^ M M Forll-Ascoli 2-2; Pofugia-An- Avellino-Campobasso 1-0; Col- 

1 ' MM ce I eie IV DH ■ ■ Im l ■ccnltana 1-0; Aquila-^Formnna lBferro-*Ben«vanto &-2; Foggla- 

■ V W va » B JwB HvC I va ev oai I I 2-1 : tuno-Ravenna 0-0| Scnigal- «Casertana 2-1; Frosinone-Trani 

V e lia-Macorata 1-1; Jesi-Cìttà di 3 -I: Brindisi-*Latina l-O; Man- 

Castello 1-1; Perticara-Fabriano duria-Terracina 0-0; Óstunl- 
2-2; Casiellidardo-Faonxa 3-1. ChiotI 2-0; Pescara-Bnri 1-1, 


11 risultato rispeccbia fedelmente i valori in campo - Una partita vivace ed equilibrata 


Castel fidar. 3 3 0 0 7 1 


Aouila 3 2 1 0 4 2 5 o * ■ u o w 0 ■ — —■ 

SIKrNA: Cas^inelli; Gaspar- lò animi-samente alla ricercauna difficile situazione crea- portiere. /\1 24’ la rete .--ene- p*,,.»., 3 t 2 o 2 1 a Blindisi 3 2 1 0 5 3 5 ,,vI.r<^ vum. 

11 . Puselli, Nuli; Bartolini. del pareggio. tasi nella sua area, effettua so che ò una vera doccia s!nSla 3 1 2 0 3 2 4 Torradnn 3 1 2 0 3 0 4 

l'inazza; Marclietto, Fresflii, E infine il gol del pareggio una rovesciata, ma il forte fredda per la Romulea. Da ascoII 3 1 2 0 3 2 4 Prosinone 3 2 0 1 6 ^ ^ f-!. ui NanoU càru'-o ùirena 

Baldaccini, Petrilli. Batti- venne e fu Lombardini a ot-terzino si produeeva cadendo trenta metri Pinazza raccolta Anconit 3 2 *0 1 3 2 4 ^ ' 2 0 6 4 4- . , 

stella. tenerlo trasformando con un una distorsione al braccio, e una respinta di Cenci tir-i a Ravenna 3 111113 

ROMULEA; Pagliara; San- rigore, accordato giustamente doveva ricorrere alle cuie del rete, il tiro non forte m;i a Fabriano 3 1 1 1 7 4 3 1 1 1 2 2 3 ‘ ‘ ’ .rii* 

telli, Lorosi. Cenci; Cervini, dall’arbitro per un evidente massaggiatore. Rientrava do- parabola inganna Pagliar i c. di Cast 3 1 1 1 4 4 3 |P®®*afa 3 1 1 1 6 4 3 rnocrso 11 ; inccne a, 

Ricci; Giannone, Esposito. Bc- fallo di mano, il pareggio so-po 4 minuti inutilizzabile per che non può far altro che perticara 3 1 1 1 8 8 31°®*“"' 1 I ? ^ 5 Inivcrso 1 . Momossoro; G{“dc. 

iia-.si. Lombardini. Travaglini. .spirato. Gli ultimi minuti non tutta la line del primo lem- raccogliere la palla nel san o Josina 3021 12 ? ,1 ? ? 1 ? ? Ua\«zzano. Doluto. Macift,. larur. 

Arbitro sig. Massino di Na- dissero più nulla, tra duepo all’ala destra. SeraiUoni Da questo momento Tundici Forll 3 1 0 1 4 5 2 o « J o 1 i lOLESlAS. 13 — E’ stata una 

poli. squadre entrambe timoro.se spostava Giannone a terzino, di Alberti si fa minac'.o.s.i. Macerata 3 0 2 0 4 6 2 oSIoofl ixiriua combattuta o incerta Uno 

Murciitori- al secondo lem- del peggio, e la fine fu acrnia poi aU’inizio della riprc- ma nel più puerile aoi modi Faoma 3 1 0 2 3 7 2 ®novonto 3 1 2 3 6,1 niriiltimo. Al primo tempo il 

Po, al 24’ Pinazza, al 30’ Lom- colta con un sospirato segno su passava a mezzo-destro e Batlistella si mangia un gol Lago 3 0 12 13 1 *^'^**‘'“**“ realizzato una 

bardini (rigore). di .sollievo da parte del pub-il suo posto era preso da già fatto. Centro nerf-'Ro cii .. . « n certa supremazia ma nel secoii- 

Ad un cello momento della blico. Ricci Marchetto che trova impre- GIRONE F CJIRONK H 

ripresa — dopo la rete di Pi- Il primo tempo aveva vi- La Romulea dono questo parata la difesa romana. Pa- Montoponl-C. Neri 1-0; Monte- Acireale-Palmeso 1-1; Catania- “““ 

nazzn — la partita sembrò sto un gioco spezzettato ed infortunio stentava a riani- gliata è già fuori causa qu'in- vecchlo-Lonclotto 4-1; Carbosar- ro^cavese 5-2; Montlcchio-Pro ^ ««osso di 1’*** * 

in pugno del Siena. Di fron- ansimante senza grandi spraz-bientarsi e il Siena si faceva do l’.i estrema « solo a porla da-'ColliglanB 1-0; Pontodera- Enno 3 0; Nia»ena-lKea Virtù» triangolazioni ai uavazza o 
te id una Romulea demora- zi con buone cose di Espo-sotto minaccioso, Lombardini vuota mand.-i altissimo suilvi •’a-Torre» 3^; Prato-Solway 1-0; ^ q putooInna-Crotono 0-0; Rog- tartara e per 10 lug i - 

lizzata e girante à vuoto, i sito, Lombardini e Cervini e si portava spesso nei pressi trasversale. Gres- gjna-Nocerina OO; Turrla-Trapa- i Piocntnri 

bianco-neri spadroneggiavano della difesa del Siena in un della sua area di rigore a dar E da questo errore -o.ue ^*‘^f *'’® Ro'nr'toa-Sionn Wareala-Cosonia (riaul- ^ , * , ' 


iColleforro 
Avellino 
I Brindisi 
iTerrncInn 


3 3 0 0 12 3 6 
3 2 1 0 3 0 5 
3 2 1 0 5 3 5 
3 1 2 0 3 0 4 


1 2 0 3 2 3 2 0 1 6 4 4 


3 2 0 1 3 2 4 


1 1 3!r,®**‘“. 


17 4 3 


; Mnnduria 


1 1 1 4 4 31^®!®“*^.“ 


1223 ! 

1 6 4 3 Incili. 


3 1118 8 3 


Ostuni 


3 1113 4 


0 0 2 t 12 2 1^^n^Pcl^asso 3 1 


1 3 21 barazzano. Doluto. Macia.. Turta. 


1 4 5 21 


Chioti 


113 1 


3 0 2 0 4 6 2 babna 

3 1 0 2 3 7 2 ^®"®,''' 

3 0 12 13 1 


lOLESIAS. la — E’ stata una rinfrancata 


.MON T EPONI - CI11NO'i rO NL It 1 1-0 

Di misuro i gialloverdi 

piegati sul campo dei sardi 

Ottima prova della difesa romana riuscita a contenere la pressione 
deir attacco avversario — La rete è stata marcata da Tartara 

CHINOTTO NEUl; CavucQlolo; inlervottu dall arbitro per luori sa con un tiro di barena. .Al 45 
Prcviato. Pregar, .Andrcoli. Sfor- gioco. tiro di Arano rc.spinto in corner 

zn; Di Napoli. Caruso, Larena. Al 30’ per tiro da fondo campo da Rava/zano e fischio di chiù- 


9 n 1% il A ‘ • *■'* INUJiUU. «...niUSU, *»4 W --- 

1 1 2 2 3 Rocciusecca. Ariano. Malasplnti. di Lareim provoca un calcio di .sum delPacMlro. 

■ ■ • ^ _ _ __-i.v 11 y*^\v I vm A» 4 />1m _ 


3 ! .^!ON'rEPONI; Ravnzznno; Mi- angolo per il Chinotto Neri che -- 

3 Incili, -i-rarcrso II; Tnccheia. CtìiMet-Grottaferrati 4-1 

O ri.nvf>r.s^ » MontP.is^rn. c.iiiclc Bavazzano che afuma In corner. LOlinCI'IHVIiOICIItHt ** I 
n -r«rm' N®1 secondo tempo si vede su- GROTTAFERRATA; Cacchione; 


bito che la Monteponi appare! Muscatel!!, Scacchi; Liberati, 


Giannone, Vinciguerra; Filippi, 


Benovonto 301 


3 0 1 2 3 6 1 iMirllia combiUtuta o lucerla Uno! b’nttacco della Monteponi in- Chlaccherinl. Antonucci, Stoppa 


j Casertana 


GIRONE F 


mpo aveva vi- La Romulea dono questo parata la difesa romana. Pa- Montoponl-C. Neri 1-0; Monte- Acireale-Palmeso 1-1; Catania- 

spezzettato ed infortunio stentava a riani- gliata è già fuori oausa qu'm- vocchio-Lonclotto 4-1; Carbosar- ro^cny^so 5-2; Montlcchio-Pro ^ mosso di 1’*** « 

;a grandi spraz-bientarsi e il Siena si faceva do l’.i estrema « solo a porla da-'Colllgian» 1-0; Pontodora- Ermo 30; Niasena-iKoa Virtù» ttlimgoia^lo«l 


3 0 1 2 3 6,1 niriiltimo. Al primo tempo il sempre, ha adottalo 

3 0 1 2 4 7 1 Chinotto Neri hn realizzato una raso-terra che 6 n 

3 0 0 3 1 7 0 certa supremazia, ma nel secoli- _______ 

iirovi.' Il do la Monteponi ha svolto un 

iiiu.ii-. Il brillante. L, attacco si Leggete il mercoU 

t-?***Montlcchi^Prò ^ mosso di piv^ grazie alle belle il venerdì COmmt 

...’ . trlanBolazlonl di Bavazzano e _ _ 


0 un 
molto 


GIRONE II 


Leggete il mercoledì 
ed il venerdì commen¬ 
ti e pronosticì della 
promozione laziale. 


bianco-neri spadroneggiavano della difesa del Siena in un della sua area di rigore a dar E da questo errore -o.ne 
m campo sospinti da un Nu- complessivo equilibrio. Dopoman forte alla difesfi, l’attac- un severo ammonimento per ' “ 
ti dominatore del terreno, alcuni tiri di Benassi e Gian-co ne subiva le cnn.segueii/e questa occasione spre.'ala i 


Rinaldi. 

COS. METT.; Cervini; De Fi¬ 
lippo, Pasquali; Viilani, Chiodi, 
Mandati; Arena. Marasclalli. 
Martolone. Slmoncelll, Cristo- 
fari. 

Arbitro: Pasteina di Roma. 

Reti: Nel 1. tempo al 5’ Simon* 
cdll, al 43’ Cristofarl: nel 2. tem¬ 
po al 22’ Filippi, al 42’ Arena, 
al 43* Marascialll. 


loto nrn pervenuto). 


ml"'..r".Sro 1 ’“ ““ d.Wdc“g'o?o.'’g S°dra"ó- 

" . " 2. , . Innemenl. QUVdo |.rlmo wi 5 . 0 . „ana, più amalgamata Ira. 1 vari 


E allora accadde il mira- tro-avanti saetta a rete sen-e Pagliara non ha difficoltà le sue parate galvaniz7,a i 

colo; la disunita Romulea za Densarci su, ma Cassinellia parare. Al 20’ Lombardini suoi compagni. All’attacco 

rialzò la tc'la, cominciò col oggi in forma smagliante al-pcsca Benassi smarcato noi qualche delusione, eccetto il jorres 

controbattere più spesso le za di pu.gno sulla traversa,pressi dell’area di rigore av- volitivo ma troppo solo Mar- colltelana 

azioni degli ospiti c. poi pas- tra l’ammirazione e l’applau-versarla ma il tiro condii- chotto. Grosseto 

•sato Lombardini a dare nuo- so generale. sivo del giallo-rosso si sinar- La Romulea ha bisogno dì civltavecc. 

va ’-ivacità airaRacco. si get- Al 25’ Cervini per" salvare za fra le salde braccia del ritocchi, ma del buono lo ha 

_-_ _ _ fatto pur vedere, non è cerio = 

^ ^ ~~ una grande squadra ma che 

{«ilJI €?A!ni»l OICLId.A 7 » cuore e non 

_ manca di ottime po.ssibilita. 

e di piazzarsi onorevolmente _ . 

in questo campionato. m ' 

Jm a a vito santoro ii 


3 1 0 2 5 3 2 Palmese 

3 0 2 1 2 3 2 Cavose 

3 1 0 2 1 5 2 Oosenzn 


3 0 12 15 Ij^clreale 3 0 12 3 

3 0 1 2 0 5 1 [Marsala 2 0 0 2 1 

3 0 0 3 2 13 0 Pro Enna 3 0 0 3 1 


•i I u ^ ^ ^ 111 ^lui-u 1.1111111 i<iuiii.ta|.uti<, Miriura: in reiv. vim »iii,« m *1 11 CIU M 4 

3 O 2 1 3 7 2 al 3’ si ha un'azione del Chinotto np])luusl salutano il goal della AnnUnZIdld'ROnid CiOItr. 4*1 

3 1 0 2 4 8 2 Neri con DI Nopoll c MttUisplnn Monteponi. Al 35‘ tiro di Ra- , vMtt’vj'zrAma. c ■ - r-- 

2 0 1 1 2 6 1 che finisce a fondo campo; fasi razzano mandato In corner dol ziNNUNZIAlA. C^nani, G>®' 


1 Acireale 3 0 1 2 3 12 1 alterno di gioco lino al 20' quan-| portleie romano. Al 3B' azione v'arinoni, Celani; Casaveerhia, 


Ancora 4 squadre 
a punteggio pieno 


/ risultati scendo ad accorciare le distan- ben manovrate daU'atlaeco vi- Arbitro: sig. Mlconl. ‘.'tCUCI il SeiCTiltniei SII iretllilirC Jfiirilll SOlllllìtO (UCCI SOIK) iìl'l' 

le con Zanr.ini al 23’. terbese si isterilivano tutte per la Sono mancate del tutto o quasi ____ 

girone A: Trionfalmincrva- tempo le due mancanza di dccisioac arioni tecnicamente congegnate, 

Fiorontini 3-4; Murialdalbano- nr.ivnto dallo sforzo stesso. Il primo tem- mentre è stato svetto un gioco Scttiinio Maicotulli e Giovai)- Spera c Martinetti guidano il prenderne le ruote ed a piose- 

Tìvoli 2-1; Sanloreniartiglio- a- „ P® terminava cosi a reti invio- alla garibaldina sìa da una par- ni Traina sono i due vincitori gruppo che transita compatto gulre nel clima d’attesa. La cor- 

Astrea 2-1; Cosmet-Qrottaferrata “p* P*'mi 40 minuti calavano daU'altra. Comunque il della ultima prova del caniplo- dopo aver compiuto il primo gl* sa si ravviva improvvisamente e 

4-1- Stefar-Nottuno l-O* TarquI- riuscendo a modi* Al secondo tempo all’S" nasce Gaeta si portava i» vantaggio al nato laziale dilettanti UISP: il ro (Kin. 17,800) In 32' alla me- i nove del gruppetto di testa si 

ni-.’contecellz> 2 2- Vitérbo-Alba- il risultato del primo U primo gol viterbese dovuto ad za’ ad opera di Viri! clic segnava primo ha vinto la gara ed il se- dia orarla di Km. 33,360. sfidano con continui inviti alla 

9 1 . 9 1 Icmpo. «00 papera del portiere Mele su corner. Al 25' Vllumanitas pa- condo ha indossato la maglia di Sono stali percorsi 20 Km. cir- „ seUlino giro è nercor.so 

* ^,*o^L- o’ ‘■*' . Piero ZavaUrn' peraltro bravo per tutto il resto reggiava con Tarquini che appro- campione della categoria. ca che Barberini scatta decisa- alla'media di 31 MO CI si avvia 

GIRONE B: Gect^Humqnitas della partita. fittuva di una errata e corta re- E* stata una consa * In crcsccn- mente airattacco. In breve i» a « SiLìoncgara 

3-2; Atae-ltalcalcio 3-2; -Alma»- . _ 'Al 25’ del secondo tempo, u spinta di pugno del pur bravo do*, ostacolata dal vento che capo classifica si avvantaggia sul camnlonato reelonale Molta fol- 

Valmontone 5-2; Sora-Ostiensc ttnpc.FAnflana i.fì causa di un incidente, c stato Madonna. Il Gaeta segna il se- verso la fine ha impedito note- grosso ihc pur lasciando fare non , , , n,i„nata innoo la I au- 

3-0; Spes-Fondnna 1-0; Ceccano- fVIlUWa I V costretto ad allontanarsi dal condo goni ancora ud opera di volmentc Vandalura dei corridori, lo perde d’occhio. Al *2. traguardo ® aounaia lungo i “ 

Romana Elettricità 4-1; ' FONDANA: Mirabella; Ianni- campo Carnevali c t'Albatrastc- Viri! al 39'. già provati dalla «tirata* ini- Paileta della S. Paolo precede 

• N. B. — Non pervenuto II ri- Berardo; Grassi, Nunziata, vere é ridotta a giocare in IO Nella ripresa si ha un maggior ziale. che è servita decisamente con circa 15” Ughetta che nel P®®®® 5,®‘n 

_ tji." « .« Ri»___Mfìcra? Ra<;Ì1p. Tl^» San. ifotifitii Al il Vitnrhn cn/tnnttn imneann da ambo le tiarti chc n selezionare il £rUDD 6 tto dcl frntlemnn ha rerratn rii arron- Shno si SlaCCa, avrCluO perciò n 


Gaeta-Humanitas 3*2 

GAETA: Madonna; Aloisi. 

Giordano. Glilzzl; Marcella, Ste¬ 
fanelli; Benne. Caniadco, Campi, 
no. Franzelli. Virli. 

H U M A N I T A S: Conussi; Ce¬ 
selli. Simeoiil, Carosi; Serantoni, 
Ripnnti; Cccatl, Tarquini. Rinaldi. 
Fornari. Ccntomini. 

Arbitro: stg. Mlconl. 

Sono mancate dcl tutto o quasi 


Settimio Maicotulli e Giovai )-1 Spera c Martinetti guidano il i prenderne le ruote ed a piose-1 L’ordine di arrivo; 


1 4 oldo un'nzlone controiJlcdo dii dcl giallo-verdi clic cercano di Aglienilorfer. Ferri; Martinelli, 
1 B ol Doluto. Tartara e Muciii viene! alleggerire la prcs.sione. coiiclu- Guanngnoli, Gabriele, Visentin, 

Bruni. 

— ■ - '■ — =- ROMANz\ ELETTR.: Libera- 

l.’UI/riMA PROVA DKL CAMPIONATO LAZIALI -• dii, Scmproiii, Graziosi; Azzu, 

- Lucci, Bianchini, Lini, Baldoni. 

w 0 0 ^ M Arbitro: Lucaricllo di Roma. 

0 di campione UISP 

■ al 19’ Seinproni (autogol), al 

I Cg gg gg Bg I g gV gg g gg O O Ci eravamo recati all’Appio 

_ * * * piuttosto delusi. La squadra di 

Ceccano è meno positiva di 

ili tioUiUìlo dieci sotto urrioidi al traguardo quella delio scorso anno. Meno 

^ ani.ilgamatn e meno veloce. Co- 

-- muiique 6 sempre una bella 

ano il t orcnderne le ruote ed a niose-l L’ordine di arrivo; compagine. 


A Traina il lilolo di campione UISP 
Marc niulli vince la cnppa Liq uiflas 

Seuern sele/Aotte: su Iretilalre jmrUli sollntilo dieci sotto arrioali al traguardo 


specchià’ 
enza di 
o tra le 


Le classifiche 


i. vere à ridotta a giocare in IO Nella ripresa si ha un maggior ziale. che è servita decisamente con circa 15” Ughetta che nel P®sso dei note C decl.slsslnio. nes- t* p m v i «s re, se non eccelsa, nel Cecca- 

- uomini. Al 30’il Viterbo segnava, impegno da ambo le parti che a selezionare il gruppetto dei frattempo ha cercato di accop- suno si stacca, avremo perciò u i. c. w m i a confusione, idee opache e 

ad opera di Lucaccioni, il se- jiorla però ad un gioco duro c migliori. Partiti in trentatre lian- piarsi al fuggitivo. La media dcl volatone. A cinquecento metri II*’ P®®a preparazione atletica nella 

. condo gol. Il resto della partita « colpi proibiti che l’arbitro però no oltrepassato lo striscione solo 2 . giro 6 di Kin. 34.440. Marcotulll attacca con Leone e H roillilllO JilCODllll Romana di Elettricità. 


. N. B. _ Non pervenuto II ri- Berardo; Grassi, Nunziata, vere ó ridotta a giocare in IO Nella ripresa si ha un maggior ziale. che è servita decisamente con circa 15” Ughetta che ne 

sultàto Hi Pontcearvo-Formia. Mosca; Basile, Parisella, De San- uomini. Al 30’ il Viterbo segnava, impegno da ambo le parti che a selezionare il gruppetto dei frattempo lia cercato di accop 

fie rin KTitrr'n d^r’cfnl **#3 W «I «inirf/t «lOrA nH lift nlftfH Hlim f* micilÌnrÌ F*nrtHi in tri^ntnim llQll» nirsrei ni liitfcfHitm T.n tttorlln Hn 


tis. D<* Marco, Orsini. ad opera di Lucaccioni, il se* porta però ad un gioco duro c migliori. Partiti in trentatre non- piarsi al fuggitivo. La media dcl voiaione. a cmquecenxo nievn _ 1 • • 

SPES’ Ippoliti- Largonl Ippo- condo gol. Il resto della partita « colpi proibiti che l’arbitro però no oltrepassato lo striscione solo 2 . giro 6 di Kin. 34.440. Marcotulll attacca con Leone e H roillilllO JilCODllll 

liti Il'.'Centiani; Lizioni. ’landò- c un susseguirsi di azioni scon- frena con decisione ed espelle jn dieci- I dicci meritano tutti marcia regolarissima del JrMna siile calcagna. Lo scatto hiiiJrtff»® 

lo; Mancini, Quaresima, Casella- clnsionote c senza costrutto. Al nel corso dcl tempo Tarquini e Indistintamente )1 massimo dei fuggitivo procede spedita ad una *1®* vincitore è stato felicissimo CallipiOIie JUIlIOieS 


O.ROnE a: Sanlorenzartiglio h^lne^n^.^’^Tukre^T^T'catell^: cln^sTonr/Tsenza”'coTrutt^ I^Mcoi^d^'i^mp; T^q^^^irc u;d!:i^;ame.;i^irm=o'dèi tu^g^tirKced^^^TedUa u^ d^l-CTncaó-Ve^à^ràro iTHcirshno Cilllipione juniorCS H-no destato oUlma im- 

P. 6 ; Trionfalmlnorvn p. 6 ; Mu- io. Romani. Agostini 44' su rigore Piacentini rcaliz- Fornari c Stc/ancUi. voti come elogiamo gii organlz- che lendr ad aumcn- ®K» taglia il traguardo con ‘ pressione 1 due terzini ed il 

rialdalbano p. 6 ; Tarquinia p-4; Arbitro- Fon-ara di Roma -«”- pcf l’Alba il gol delta bau- I romani pareggiano ancora una zatori e la giuria che hanno sa- gradatamente Ughetta ri- «"« macchina di vantaggio. Più *" . centro mediano dell Annunziata 

Stefer, Albatrastevera, Tivoli,*^Co- Reti: Romani al 4’ del 1 tempo diera. volta con Simeoni chc era pas- puto dar vita ad una gara csen- „uncìa aH'lnseguimento pur re- febee di lui è Traina particolar- Jacohlni ha conquistalo oggi a oltre alle mezze ali Guadagnolì 

smet, Viterbo p. 3; Nettuno. Fio- Cori una rete di scarto la Fon- ^ migliori in campo dcl Vitcr- sato all'ala sinistra per un ilici- te da pecche. Troiani. Rieri in gjja grosso dal mente Icstcgglalo. La coppa Torino .tre titoli di canipione e Visentin. Nella file della Ro- 

rentini, Astrea, Centoeelle, Fra- dana è stata battuta dalla SPES bo; Baruzzi, Giampaoli c Pa- dente al piede. Siamo a pochi primo piano, e gli altri. quale «esce» Brunetti deciso a Liquigas è stata vinta dalla Fui- itoliano Junlorcs di tennis (sin- rnana Elettricità si sono salvati 

scali p. 2; Grottaferrata p. 1; una partita nella quale, più ^Quini: dell’Alba; Mele, Carne- minuti dalla fine e il Gaeta fa Ecco il film della Sar® tener compagnia al compagno di erano per merito dcl vincitore, golure. doppio maschile e dop- Zacchcì c Bianchini 

Rieti p. 0. ®he la nera giornata dell'attacco ««•*, Funaro. suo il risultato con Camedeo tatasi sul magnifico circuito della £^«3 GIORGIO NIBI pio misto) fO Q 1 

_ _ _ — - . franHzinn Ita ln# 1 aaitA 1 .» Vanti! f**nc>r*hictnnl^ * rfnno il VÌ^I. FÌIIddÌ 1 /* ( * ** 


Rieti p 0 nera giornata deirattacco vah, Funaro. Isuo il risultato con Camedeo | fatasi sul magninco clrciiito ocna jn fuga 

GIRONE B; Sora p. 6 ; Alma» Vanni |Cecchignola: dopo il via. Filippi chUomci.i d. atlacco' a 

p. 6 ; Ceccano p. 5; Fiamme Az- reti qilasi sicu?MÌV' d’JTì Sem' - — - ' " - - -- - Tondo sono sufficienti per forma- 

nella prima coppa unita--prenes-uno dopo una lunga fuga a tre 

enattara. Humanitas, Ostiense 20' del 2. tempo quando su una __ Brunetti e Barberliil transitano - 

p. 2 ; Romana Elettricità, Val- respinta corta a mano operata da -j e ■ a 

JSÌTmS,HN ello Fabbri'f^fSlM II “G-P. Città di Soboudia,, 

prec ede Goleotti e Barbaro ssa g5-j3H5s vinto in voloto do Novelli 

CENTOCELLE : Scominozzi; 'risultetST di* Ilarità i T 1 ' -1 i I" I 1 *1 • ’l' stacchi sempre più vistosi emer- -—--- 

nr'tL'rf„'ir°LKy; b..a luga a Uo ravviva la gara nel liliale cil li (noiilii- .r°s,=.!ta‘'SU„Kta A Del Giudiec il G. P. della Montagna - Struglia coslretlo 

S'roriSo;‘"Gh°L^‘S Imo balte III una entusiasmante volata 1 SUOI due compagni Tono Mau'Uc^^i ad abbandonare — J3cila corsa di Callotta e Ferrando 

di Roma. laia. Avattnnr ■ - ■■ — la inedi.'i complessiva di chilo- 

Reti: Martelli al 13' dcl primo ^ ^ ^ ^ ... ... - me'rl 35.670. Brunetti c Di Ce- —---- 

tempo- Paparozzi al 20' Alovisi ■ L’eterno duello Fabbri-Galeotti gruppo rimane, quindi, campai- batto venir più raggiunti. Ala dal ggjc si ritirano La battaglia de¬ 
al 32’.’ Di Stefano al 43 ' del se- 1 O 4 rivUsuto oggi nuovamente to. Ma la via Appio incita i cor- grupix» inseguitore st staccano, cisiva infuria su tutto il fronte: “ giovanissimo Novelli ha sa- glo il generoso Ferrando, Del Urbani Urbano della U. C. La- 

condo tempo. IflOnialmin.'llOlGnMlll J'I strade dei Costelli Romani ridori agli scatti cd ecco, dopo invece Barbarossa e Bartolucci jj nilnlmo distacco tra l primi sei P«To conquistarsi una brillante Giudice e Struglia della LaUna lina (s.L); 9 . Ragnedda Antonio 

TARQUINIA. 12. — L’inizio à TRIONFALMINERVA- Salvio- dlumimitc da un sole primave- Capannctlc, sbucar fuori Cinni- t quali, con un inseguimento (Barberini. Traina. Ughetta. LI- vHtoria Egli è stato continua- seguiti a brevo distanza da un dell’A. S. Cisterna B. Cor- 

vclocissimo e il Tarquinia va in h- lììIo Ribotta, Wolf; Andreoll, ha avuto la meglio ancora ni con un ^i^o superbo c veramente formidabile, raggiuiu coccia e Conti) nella classifica mente attaccato dal suoi avver- altro gruppetto composto da ridio Vinicio detta C. V ApdIo 

SS i,'ta;?;„ri-urif p’.s s”. 'r-s? "dT fs 3 ? “r-yr* ’irLtrSr?; ri. "s '"i,,’ * ««'o vau.m«So«dÀ 

mo tempo è un serrate alla rete • t» volte non avessimo già speso Cristoforo gli sono alle calcagna fi quìnCcUo affronta cosi (a piu cnoranza al titolo * sUitl. il giauorosso Gallotla, Io No\e!it ed a un minuto segue ■ — > 

di Scimìno/zi. parole per tessere le lodi c con lui iniziano la salita delle dura fatica della gara chc cui- Forse il 5 Eiro deciderà qual- Btlcia della ClclIMica Lazzaretti grupi>o. Intanto al primo giro Opfor MoHima IJÌ 

-Al 15’ del secondo tempo Pa- *** Fabbri dovremmo farlo Frattocchie. Il gruppo segue a minerà con l’erta di Rocca di cosa Staremo^ a vedere Ri^lia- Fioravanti BasUanelll c Sergio su”» salita dei Monte Circeo, è JlCieT RcIIIIIIO l'U 

parozzi esce da campo p?r una Pa™! 3“®,"* ‘ fi® <?««««. d®* ® ««“ mo ia corsa. T due sono stati Ti- Ferranlo tìeil U. S. Pontedecimo. Del Giudice che si aggiudica 11 N^fUNO, 12 — Subito do- 

distorsione alla gamba e rientra rrm/ro- ^ O.mldo rii Soma So ro/.hw h nJ^i evadono Fabbri, ^lita magnifici, dal fondo otti- , j.. evidente che Barberini Alle ore 13 15 — dinanzi alla prendo di traguardo valevole per PO il fischio di inizio, la palla 

p^Js^i^^^^d^i roUfnV M-caTori^’^nenri^^^ fe^^TquIitl?: fu^gt^vi, IS^iiaTc^ ^ Ute‘%*'*m"o.*t'*t!* li L’-“n7oruo ' Al.l'fiTc "dcrV SoJ."si^Tu;a ^ibaudT Tn pSz- H Gran Prenfìo della MonUg^ è al Nett^o che gi«a. contro 

la seconda rete per il Tarouinia ^ Ticcone, al 30 Bressan. al 35’ aizzata alla perfezione dal G. S li c involarsi sono cose che i tre taglia. Infatti a Bartolucci che A forcato un m-nnnotin Oberdan — i corridori pren- -^T terzo giro, e Bastianelll che sole. L azione si Porta m area 

Da questo momento la volontà Ticcone; nella ripresa al 44’ Fi- Aquilotti CasUini. ha dimostrato fanno in men che si dica, come gradatamente cede e poi. avvi- ®*. 7 * ® ® dono il via. Vediamo dirigere il conduce il gruppo, ma assistiamo avversaria ma la Vigile difesa 

degli ospiti ha ragione del Tar- fippel» (autorete). che. in campo laziale, non c’i trovano presto la maniera di /ir- cinandosi verso la Madonna del “' 7 ®';® gruppo la forte squadra del Mo- ad un altro poderoso allungo di deUa Stefer eVomna agevol- 

quinia ormai sicuro nella vitto- Per i primi 15 minuti cl CTa barbo di allievo fammelo che mare un accordo per peri con- Tufo, le taglierà an^ie al cam- ® neccia Filippi è Santini to Club Latina la quale ha tutta Noveiu seguito sempre da Fa- mente ogni minaccia, 

ria. Su azione di contropiede è ««»brato che .1 rrorenfrn, do- P””? d* «-L®- f?®"® medU 35 W i^g-' rii non voler bellini e da Ferrando l quali I nero-azzurri paesano al 


precede Galeotti e Barbarossa 

P5r,*'".;Ì..9-^Sni. Parmigiani. Mar- d_li ospiti. La partita cosi finiva W ^ V «vw* WWW 


sanzionando la vittoria dei roma- 
PaST r «fi. «"« «n risultato di parità 

ni I iirarirfi-avrebbe rispecchiato molto me- 
Ai’nvim PiPtrafl’andamento deirincontro. 

^ Armi’rn^ BuoHo l’arbitraggÌo del sig. Fer- 

Arbilro: Signor Chione Emilio rara 

‘^‘rcuT Martelli al 13* dcl primo Avaltone 

tempo; Paparozzi al 20'. Alovisi - 


Uiui luga a tre riivviva la gara nel finale cd il Irioiila- 
lino balte in una entusiasmante volata i suoi due compagni 


Arpino, Parsani 


presto la maniera di /ir* onandosi rerso ic Madonna dell Traina, Le^e Barberi- gruppo la forte squadra del Mo- ^ un aliro poderoso allungo di deUa Stefer elimina agevol- 

m Dn fallii««l- Llcoccia. Filippi c Santini, to Club Latina la quale ha tutta Novem seguito sempre da Fa- mente ogni minaccia. 

gir®: media 35.530, Lcg- ,’aria di non voler permettere beUinl e da Ferrando l quali I _ nero-azzurri paASano_ al 


tentano decisamente la fuga per contrattacco e con un'azione 
la vittoria finale. Essi riescono manovrata l'ala sinistra 


Centoeelle 11 volenteroso W «1» cosa. Ma il predominio del all’irresistibile spunto del rivale, succedono con regolarità. Oltre- mando. Poco gradita compagnia vfi.rii/-^*-» ^Tn ® jprestano a compiere 11 primo gi- »«* evadere dal gruppo, si por- batte con un forte tiro da po- 

Stefano. Fiorentini finiva d’un colpo. H via viene dato alle 13.46. passata Cenzano. si marcia a Quella dei due trionfaUni. pensa riMi=.lrodlKm 35 riescono a prendere tana avanU alcune centinaia di ®h« metri il bravo Cicco; rab- 

II finale vede lutto il Tarquinia quando al 27’ in contropiede l’at. Dalla Prenc.cfina all’imbocco del- buona andatura verso VellelH e Galeotti e dopo aver cinto H y'« «®"fl „ruDDo un legeero vantae- metri e vani sono i tentativi di biosa reazione dei locali che 

l’afiacco, ma ormai è troppo «arco del Trior.falminerva si sve- l’Appio niente si verifica e il sembra che... gli evasi non deb- premio di traguardo alla Madoiv oei sene neseono a aai gruppo «eggero vainng oallottn e di Bastlanelll ner ccr- cercano di rimontare lo svan- 


tardi. gliava. c. travata la difesa degli 

Per il Tarquinia i migliori sono amaranto mol piazzata, poteva 
«tati Giudici. Paparozzi. Tombini realizzare con Ticcone. 
c Martelli, Per II Centoeelle. la Non erano passati 3’ che gli 
difesa e l’accanito Di Stefano, ospiti riuscivano a pareggiare. 
Buono l’arbitra agio. Lunga fuga dt Bressan. solo in- 

Brunori Armando disturbato il mezzo-destro a.ui- 
■■ che passare la palla, faceva par- 

^nbrf «AdìM 7-f fi*'® “** ‘*’’® troppo forte ma 

JGIIiail. A I radente che Salcio ., coperto. 

SANLORENEO *\RTÌGLIO; non vedeva. 

Bonafacc.a; Vir.c;, Le.^t.n;; Sen- ai 35’ batteva Gaio dalla ban- 
ro.cqua. Marceli.n;. Di Meo; dierina il calcio d angolo, palla 
Modesti. Guardigli, Z anlona, alta che raccolta di testa da Tic- 
Stentella, Luttarzi. ®®«« T® seconda volta en- 

^ 1 ^® caftioa intesa con 
Darm.ni, Mosca. Ar- portiere. FtlippelU metteva la 
povino; Zannini, Paglian;, An- paUa nella propria rete, aumen- 
lonir.i. M.lioni. Doìen*;. tondo il bottino per t vincitori. 


LA BARA D EI VETERANI ALUACI jBA ACETISA 

Viliorìa di Ponlecorvo 

nella coppa Capri-Fiaschellì 

La Cappa Caiera Rei Depatati al «6. S. Anici feR’liità» 


na del Tufo, nell’abitato di Hoc -1 
ra di Papa, cerca di evadere dt-| 
staccandosi un 2 C 0 metri; ma il- 
colpo non gli riesce e il buon I 
Franco viene ripreso e costretto 
a rassegnarsi a filare su Roma 
in... cattiva compagnia. La cor¬ 
sa adesso non ha più storia: die¬ 
tro t tre nominati, arrancano De 
Paolis e BaTtoliiccl e più indie¬ 
tro ancora, a oltre 5’ il gruppo, 
prima frazionatissimo, poi. in 
discesa relativamente riunito. 
L’arrivo snttorioso di Fabbri à 


STA rn se icEAiE awiie i’wa ir uni 

Debnlta la squadra Aquilana 
battendo la Lazio B per 8 a 0 


stato già descritto: dopo De Piro-I spalle dei fuggitivi mentre ess: 

lis a Bartolucci, a 5’39” ^ungcl L.^ZIO: Corsi. Pctri, Riccardi. | rare sodo, peicltè, come si è po- stavano disputando la volata fi 

|Ga»-podinor. Balzanini. Minai.|t'.;to constatare, anche 1 molari naie, 
corridori che TaddeU da par »wo.l_ . . .«.v ... —t.. r •___... _ 


Callotta e di Bastlanelll per cer- cercano di rimontare lo svan- 
car di riacciuffare i tre levrieri, faggio, ma a nulla valgono ì 
Terminato 11 terzo giro, i corri- loro gerierosi sforzi di fronte 
dori dovranno compiere altri tre alla decisa difesa dello Stefer. 
girl Intorno alla cittadina di Sa- Nella ripresa gli spiti difen- 
baudia per un comp’essivo di dono il vantaggio e ci riescono 
chilometri 20 benché il Nettuno abbia a lun- 

Mancano jjochi chilometri al premuto in arca nero- 

Scita 

e dcl formidabile Ferrando sono n, TORNEO «PATTUGLIA» 
riusciti a portare il gruppo alle ■ 

spailo dei fuggitivi mentre essi ArOOII'Prali 9-1 

stavano disputando la volata fi : «iwi ■ 

I Dmanio-ferTans 4*0 


Scntolmi: Darmini, Mosca. Ar- portiere FilippelU metteva la _regoUx tn polato. C/na trfriirfma Calvari, Gallone, Pezzi, Galluzz, ^ono giù <11 corda. I locali per Assistiamo dunque, ad unai ^ svolta len la prima gior- 

povino; Zannini, Paglian;, An- polla nella propria rete, aumen- lode to rivolta ai GS. Aqurlotti Campi II. Ferretti. Campi I. Be- vlrxrere si sono dovali spremere; tseila volata di Novelli che parte Inala del Tomeo Pattuglia, r.ga- 

lonir.i. M.lioni. Doìen*;. tondo il bottino pOT i vincitori. Si è svolta sul circuito dell’Ac- Giorgis Egidio («Amici Unità»); Casilim per la buona riuscita rardineilL GmardellL più vo’.le hanno visto ia posol- 4 lunga distanza riuscendo cosijnlzzato dalla polisportiva - ti. 

Arbitro: s.g. Giambelard-.ni d; t migliori: Salinoli, Ticcone e quacetosa una interessantissima 4) Marciaits (A.S. Testacelo); aella manifestazione. La Coppa .%QU1L.\; Ve'.lctri, D .^ns'.ca. bitità di segnare, ma si è Irat- a superare lo .Mricione del im- L® dt«® partite disputate r.. .no 

Roma Andreoli per ì padroni di casa, quanto originale gara che ha vi- 5) Ventura («Amici Unità»); 6 ) Unità è stata assegnata alla del. p;occo DA’essandro Marciane’- tato di sucranz^» subito e-cn-n- euardo con retto visto la vittoria deirArgoi, e ia 

Al’-' A- ri o terza na'‘=ta Roncozoli e .Moré per gU.ospiti. sto in lotta numerosi ex campto- Guazzaroni (id.); 7) Tamburrini Trionfale per mento di Fabbri ® ”ti Dinamo. 

Al... A. i.rl o - ‘®f^ vi«a fi trattava del veterani del (A. S. Testacelo); 8 ) Maccarono e di Barbarossa. *'• Marllneld, I)ei Cm..d& Pi^ parse. Quca.o è dipeso dal fatto II premio del movlmcntaiore L'Argon che s; è dimostrata so¬ 
ttile dei g;allo-rossi iccali che ciclismo i quali oggi si sono dati («Amici Unità»); 9) Menninl <V. _ l'ordine di arrivo- trosanie. P.ortnl. Fioredonatl. che ancora la squadra non ri- della gara è stato assegnai al ijda m difesa e penetrante al- 

fiinr.o superato in modo con- “ “ batUglia per la Coppa Capri- C. CasUini); 10) GuiUidi f.V.C. gr- -r ■ rii B'-a«>; 6 . Caro^>i, Co- prende quel ritmo de'.l'anno bravtwimo Novelli. L'ordine del- l'attacco, soprattutto per la peri- 

vincente un complesso, l'A- Vilurlwi Allialraffcl«An» 7.1 f«ascficifi sufi» ài ^«^S«- f che cornee oh «dri SeV P****»^» Gamble. scorso Non bisogna disconosce- la classifica per U punteggio del colosità di Ponzo e Gazzerini, ha 

«trea. 5Bldo. affiatato e vel^e VlierDO'Al^MKWe Z-l gara é ®om^itu^^ 1 b ^ NcgTr ilrt’oimr cSrso ore ^J ^ita m^Jà L 'QUILV 12 - In uno sta- re che parecchie sono state lelGran Premio della Montagna. facilmente la squadra 

.Mcur.i cenn’. d; cronaca. I ALBATRAST^fE^; Mele; Ca. traguardi *ln°e^^V (due per More’tlonl, v’altrint. Porta. Cola- oraria di km. 37.420, 2) Galeotti <t‘® contrariamente al solito, aperture del locati ben cor^dot- primo Callotta con punti 7; 
giallo-rossi al 2' erano g:à in ciascunir^n^Tst^ l suoi pr?^- Moresl. Fusa’n. Franco (SPES): 3} Barbarossa q-aasi deserto. r.4qul!a Rugby te: aperture, possiamo dire, a 2. BssUanelIl con punti 6 ; se- ” ^ om^^enL ^el 

vantaggio per merito-di Sten- *’ «P»» animatori. Ma un elogio va La grande coppa della Camera f,®fi®”®® comparsa dlspu- getto continuo, alle quali la La- guono altri con punteggi mP avnJlrs^rfa di *tuTOo^ la 

iella. La reazione dei mini.rie- rivolto a tutti coloro che hanno dei pep«itati è staU vinta dagli I’; 5/^Bartolucci a 5’; 6 ) Taddei (andò una partita amichevole zio ha risposto sporadicamente, nori. Ferrai S^n^Dinamo Kolto 

riali era bravamente contenuta dimostrare, con la parie- * ri'^ 9 j Mtrìciotii ^tOÌ Bttdiaìi°'*^. '* LAquila può essere più che Lordine darrivo: impressionato l’ala FioravanU au- 

dalla dife-sa locale. ruzzi. GUmpàoIi; Lucaccioni, e^re^^aneora nel pleno^'delle mio del Sindaco e la Coppa UISP. guano altri concorrenti In tèmpo ®®*’'-® Ir.fertorfc cioè la B. dando soddisfatta per la vittoria strap-l 1. Novelli Antonio dei Moto numerose 

Z'.antona ^ rovesciamento di sportlello, .Marta, Bernini H, I^^e. nonosUnte fa non più di Capri. Carlo, la Vedova di massimo. una grande delusione ai pochi pala. Ora si tratta di vedere un Club di Latina che compie chi- organizzata 


taggio peri propri colori, sfrut- Arbitro; sig. Grobriengig di tà si è aggiudicata la bella Cop- FiaschetU, _ numerose autorita —— primo nainuto dalla fine del- squadra si presenti In buona dia di 35.714; 2 Fabelllnl Otello riovent^ «lpattMlìa'»T*si*Mnclu^ 

landò un gros-vilano errore d: Rosm. %mgtmAn t-_ 5?. Deputati e la m^a- Al Prnidei^ UJ^.S. l'Incontro i riuscita a segnare forma al primo Campionato che della Ck:l. Indomita a 19”; 3. derà domenica prossima con la 


CARLO MARCUCCl 


tare ^nché la iomctrl 125 In ore 3.30 alle me- ^nore del setuèianale delta 


Tussani, che non riusciva a Reti; all'S’ del secondo tempo gUa posta in palio dal Sindaco Saixocchl. Piccirilli, Foce, Cru- 
trattcneVe la traila Punti nel- Bernini II, al 30* Lucacctoni. 44’ di Roma. . ciani. Pierini. Chiappini V, Prl- r KOTTfTTT? 

v^èlirf ridilo Anta «tV ZVr, Piacentini. Ecco l’ordine d’arrivo; mo Brega. Mario Di Salvo. Rosi. G 

lo.goalio dalle due reti, non viTERBO. 12. — Azioni di pre- i) Pontecorvo Alfredo («Ami- Vespucci, Carbotti.Franconi e Gi- ^_ 

davvero :rre.'’.stiDili, subite^ gli gevole fattura da parte del Vi- ci Unità») che copre il percorso gl lilasci il merito delTottima or- ^m\e 

azzurri fi proiettavano viva- serbo ma si concludevano sempre di km. 95. in ore 2.44’; 2) Martini ganizzazione. 

eemer.te al contrattacco riu- in un nulla di fatto. Le «rioni Alberto (V.C. Casillnl); 3) De O.N. • ^ 




T.a njet. La compagine laziale avrà inizio il 26 ottobre. Ferrando Sergio dell’D. S. Fon- finale tra le d'je vincenti e la 

si « mostrata forte In tuui 1 Segnatoti: al 29’ del 2 tempo tedecimo (at-); 4. Goggl Glusep- 

repani. Sappiamo benissimo <^e su meta di Copeislno; al 39’ pe del M. C. Latina (sL); 5. 

l'Aqtiila è scesa In campo priva Pletrosante su meta e trasfor- Gallotta Edmondo delta aa Ro- del iS di 

dt tnom titolari, ma ciò non to- mata da Bologna. ma (at.); 6 . Bastlanelll Fiora- Ecco i rlsultaU di Ieri; Argon- 

glie che la squadra deve lavo- ARItTIDC SIIIVQI.I vanta della Clcl.’ Lazzaretti; 7.J Prati 9-1; Dlnamo-PeirarU 4h0. 
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MPat* 6 ~ «L’UNITA» DEL LUNEDI 


Lunedi 13 ottobre 1952 


1 Unità 


timi lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


dmt tunmdi 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’U.I.S.P. 


A 38 anni il grande Gino Bartali 

I{ * I fi il I i 

9 alin ctfiliinnn flDlin cnnrt nnnniaro 


conquista la sua quarta maglia tricolore 

Un altro intramontabile,, - Primo Volpi - vince per distacco ia troppa Bernocchi 


allo sviluppo delio sport pop olare 

Dichiara Von. Lizzadri: «Al Congresso di Napoli la forza della C.G.l.L. 
si fonderà con quella dello sport popolare » - inattività futura delVV.t.S.P. 


- Sono stati continuati ieri dacale vede nello sport non traverso il TOTOCALCIO e 

_ r . I à à i lavori del Consiglio Nazio- solo il lato ricreativo, ma le manifestazioni sportive, 

. J* avevo ‘«“I”' B*r'***j al naie dell’Unione Italiana anche il lato morale e igie- nessuna sovvenzione viene e- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pi; è (li moda Bartali, il cani- Rossella. Moresco fugge, icn- pattuglia arriva a Sesto Ca- E gli «assi?» Li avevo la- 3) Gro*8o, sLmbo t»mpo: 4 ) dell’Unione Italiana anche il lato morale e’ 

- r, ■ •''^,^0 duattro le tei l’avventura Ma non gli lande con V05” di vantaggio sciati a Vare.se', con un quar- Astrua a 5M’*; 6) Padroni: 6) g ^ Popolare, nella vasta nico. L’evoluzione dello sport largita per ine cunentare le 

LEGNANO, 12. — Primo volte che Biirtali si veste con riesce. Perchè Minardi di su un gruppo di due dozzine lo d’ora a. ritardo. Pensavo Sartlnl; 7) OonUrno; 8) Pad^ della C.G.I.L., dove non cammina di pari pas-o con la attività sportive. 

Volpi e nate) a Bettole, m To- lo rnaplin biam-^rosso-ver^^ Moresco, oggi e l ombra Cor- di uomini: vailo Aslrua. Pado- che a Legnaimun pò il rifar- van a S*»*; 9) 7-6 •; evoluzione della Società. L’on. Lizzadri ricorda il 

scarm,nclipiG;hacioe.iban- 1935, 1937 Ifl'lO. 1953. Una .sa chiustt, marcata ma di pas- van Ortelh. Gli « assi » sono do uirebbe staio rulotto Mac- 10) J&\lmbmnì;^ fragoroso applauso che Passando ad analizzare le grande lavoro compiuto da 1- 

d’ecc^ione per un svelto: 39,135 all’ora a lontani: 2’45”. Magami fa la che! Aspetta e aspe/lo; gli L, * aveva salutato la fine del di- cause che hanno determinato l’UISP per rendere lo sport 

l^ Coppa Ber- uomo d eccezione. Non pian- Oniegna. ■ scappare, ma «assi» si sono fatti aspettare vu-n _ e-r» «««uà a ^ircà scorso dell’on. Lizzadri. la crisi profonda dello sport sempre più popolare e de- 

ìiocchi. geva Bartali, (piando Ihanno Poi gli « as.si » si fanno Bartali lo ferma a tempo piu di mezzora: .il 05 . Bar- •") vitali a 8T . sa«ua a circa _, t i^viHri rlnnn -tvor it-ilì-mn l’nn T i/ 7 -irlri cotto- mor'r'ittro 

« ^ vv- prendere dalla fiacca. Si spe- Scappa invece Fornara. tali, che ha fatto il .suo giuo- mciz’ora II «ro^posottolineato come in passato, linea il grande nitrito del- La C.G.I.L., dal canto suo, 

L m . -ctrucc^a gU “tri '""‘d’anche da parte dei dirigenti l’Unione Sport Popolare • di darà allo sport popolare il 

Barm?/ hrAf, Si” . .. uH « assi », ad Angera. hanno Moresco e Mmnr « AI pru. ctru cci a gli altri. sindacali, è^sistesse d p-egiu- avere dato nuove energie 

Banali ha vinW, per la terza , g’ss” di ritardo. E’ dunque la a Maggint e A dumi si, ìnso- s — dizio chA lo cnort fn^o rU in nnrto hanno ovit7.tr 
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P -0k.. 

■/ìtrnifr" 


■•J 


r/ìm 


''A"''VV' 




a Ema, in Toscana, nel 1914, 
ha cioè 38 anni. Oggi Gino ' 
Bartali ha vinto, per la terza 
volta, il Campionato d’Italia 
della strada. V- 

Voglio dire che non è gio- f 
vane il ciclismo di casa no- i 
stra; voglio dire che il cicli¬ 
smo di casa nostra è stanco, 
non è gran che. Qui non parlo ^ 
per Bartali e per Volpi, s’in¬ 
tende; qui parlo per Minardi, 
Moresco, Magni, Albani e 
Muggini. 1 quali, malgrado 
gli accordi, gli intrighi, le di¬ 
chiarazioni di battaglia, si so¬ 
la (lassifira finale 
del Campionato italiano 

1) Gino IIARTALI con pun« 

ti 11 (due vittorie) Cam- | 
pione d’Italia 1052; § 

2) Giuseppe Minardi pun- f 

ti 11 (una vittoria); 3) ? 

{ JCinaldo Moresco p. 10; 

4) Danilo Ilarozzì p. 8 ; j 

I 5) Primo Volpi p. 7; (ì) j 

1 Fiorenzo Ma^ni p. C; 7) 5 

Giorgio 'Albani, Luciano t 

I Maggini, Adolfo Grosso 

I c Giancarlo Astrua p. 3; T 

11) Fausto Coppi, Loret- 
' to Pctrucci c Franco i 

Giacchcro p. 4. 


710 lasciati mettere nel sacco, 

come ragazzi nuovi alle corse, j ^ 

« Gino, il diavolo » è uno ' ■ ' ’ 

stregone? Non credo. Penso ; ' 

invece che oggi di correre Mi- [ ' 

nardi e Moresco, Magni, Al- ? 

baili e Maggini non ne aveva- . ' W 

no voglia. Infatti hanno ap- ‘ ^ 

pena messa il naso alla fine- ' - . 

stra in partenza; poi, si sono 

chiusi nel guscio c non si so- 

710 fatti più vedere. Prego: GINO KAKTALI, l'« intramontabile » indo.ssa a Legnano la 
date una occhiata àlVordine sua quarta maglia di Campione d’Italia - (Tclefoto all’Unità) 


Bòiteux vittorioso 
nei 100 m. a Casablanca 














ocuppu inuece rurnarn. lait, cne p > ii snu y. u- » -r.- Sottolineato come in passato, linea il grande merito del- La C.G.I.L., dal canto suo, 

Ssst; gli « as.si » dotrmono; ^ ‘^otrucci e sl’i altri 'anche da parte del dirigenti l’Unione Sport Popolare • di darà allo sport popolare il 

" i f ^ Xi!.’; ci Fw.: ■ ,- - -^- • sindacali, esistesse il p-egiu- avere dato nuove energie che, contributo non solo del sue 

ti’55” di ritardo. E’ dunque la ” _ ò ‘ un/vm dizio che lo sport fosse ri- in parte, hanno evitato un nome e del suo prestigio, ma 

.solita vecchia stona che rnor- d i„ i,,n„ iinii N UOT O servato alle classi privile- più duro colpo allo sport anche della sua forza in 

tifica le corse. Comunque Voini DÀUnnw ulUitvSAtA giate. ricorda che lo stesso italiano alle Olimpiadi di maniera positiva e concreta. 

Burlali ila fatto i suoi conti: BOltGUX VlitOriOSO D’Aragona parlando al Con- Helsinki, dove dal 4. posto Lizzadri, infine, dice che in 

.se va così, per Bartali va be- ‘ Miunldi Mnnni è TPI 100 lìl St CaiRbUnra Rresso della Confederazione l’Italia è passata al 7. occasione del prossimo Con¬ 
ile li giuoco di partali e di 1UU m. a laiapianca ^^l Lavoro arrivò a condan- n CONI, purtroppo. non grosso Confederale che avrà 

difesa, non di attacco. E or- ^ CoònP Si snoeva: Conni CAS.\BLANCA. 12 — Nel corso iniziativ'e che veni- ha tenuto e non tiene nel luogo a Napoli a fine novem- 

mai «Omo il diavolo » la p p, corse riunione di nuoto svoltasi vano prese dai Sindacati nel debito conto il contributo che bre, la C.G.l.L. ha progettato 

aperto il sacco deiitro il (pale j fanno per for’a riesco- "gg. uiiii piscina «Georges Louis» sportivo dicendo che viene dato allo sport popo- diverse manife.'^tazioni popo- 

.so//«chera k-iiJiibir.^^^^ So scmpJe riiSe. dt Ca.sablanca l’olimpionico di- tali iniziative allontanavano lare in generale e dell’UISP lari. 

nardi e Morosi o. Magni. Al- AT«rii in fwintitvMn ciiussettenne nolteux ha colto una * lavoratori dall organizzazio- jn particolare. Il Governo, da A Napoli — egli conclude — 
baili e Muggini. ATTILIO_^\.M01tlANO ,, istoria nel 100 m. ne operaia. parte sua, non provvede, co- la forza della C.G.l.L. si fon- 

Infattì 1(1 fuga è lontana: e I * j* ’ Ecco 1 risultati. M. 100: Boiteux La C.G.l.L. oggi, — af- me dovrebbe, a fornire i derà con quella dello sport 

— fra la fuga e il gruppo -— L ordine d arrivo (Fr.) in 50 ’1/10; ostrand (Sve.) ferma l’oratore — considera mezzi necessari perchè le pojiolare. 

cainmiiKino un niiicchio di al- I) VOLPI PRIMO dell Arbos stesso tempo. M. 200: Sostran lo sport come una attività a attività sportive si sviluppino Dopo l’applaudito discorso 
tri uomini, soli, in pattuglia. ch« copre i 232 km. del percor- In 2'08"7/10: Boiteux In 208". cui deve partecipare tutto il sempre più. dell’on. Lizzadri, riprendono 

Cia.sciiTio di qiic.sti nomini è so in e.9’25“; 2 ) Borozzi n 4'27’*; e 8 decimi popolo. L’organizzazione sin- Sui miliardi incassati at- gli interventi dei delegati e 

«Il pilastro che so.stwne la __ Diodati, segretario nazionale 

roccaforte di « Gmo, il dia- ' . . —-- - ---". ' del C.E.T.. riferendo suiratli- 

volo », sulla (piale s’alza ^ U g B m m 0 ■ ■■ ■■ aa ai% - . ■ vità svolta dalla sezione per te 

Vittoria degli atleti di Civitavecchia ssSil 
i?^#1 nel Campionato laziale di Soc età UlSP 

passo di Volpi c di Grosso, so- ■_te relazione di quanto l’UIsP 


«’55’’ di ritardo. E’ dunque la « Maggini c A.boni si, inso- 
.soIi7« urrchia .s7or/rt dlie rnor- 0^*^ croce addosso, E 

tifica le corse. Comunque tiene ha/af/o hi /olla c/m apli 

Barlali ha fatto i suoi conti: _per Bartali e Volpi 

.se va cosi, per Bartali va be- mischiato i fischi per Mo¬ 

ne. Il giuoco di Bartali è di ^o^oo e Minardi, Magni e 
difesa, non di attacco. E or- ^‘Oggmt, e Albani, 
mai « Gino il diavolo » ha ^ Coppi. Si .sapeva: Coppi 


li sulle rampe del Briiizio; 
davanti a Volpi c Grosso, si 
spalanca ora la strada della 
vittoria. Ma Volpi non vuole 
compagnia: scatta e lascia per 
strada Grosso, il quale si rifu¬ 
gia nella pattuglia che viene 


Belle prove di SolaroU, Spaggiari e Benni — Gli atleti della « VolsUiio si 
piazzano al .secondo posto — Trionfo dei cioitavecchiesi nei mille metri 


e il CET hanno fatto e fanno 
in favore dello sport e dopo 
aver mosso le critiche costrut¬ 
tive e aver espresso la sua fi¬ 
ducia nell’avvenire delle due 
organizzazioni, conclude dicen- 


I già nella pattuglia che viene si è concluso ieri mattina, al- dutu a Salaroll, ritornato appe- Con queste manlfestazlon'. la Salto in alto: i) Salaroll me- "P prestigio che abbiamo 
I e che è formata da Astrua, lo Studio dello Terme, il Cam- nu in tempo da Potenza, dove U.ISP. Intende far conoscere ‘ri 1(55; 2) Spaggiari 1.55, 3 ) conquistato all’UISp in campo 

^ Padovan, Barozzi, Fornara, pionato Regionale di Soc.etA che ul Criter.uin Studentesco del al giovani gli sport minori che i Censo 1.55; 4)'’ Vercesi ’l .50 oaz'pnale, nel mondo sportivo 

Vitali, Bof, Pettinati, Sartini, ha vLsto la vlttona del bravi alle- Centro-Sud. al è piazzato al ter- non siano calcio o ciclismo e Staffetta 4 per 400: l.a batte- dimostra che Sia qualche co- 

■ Pcilroiii, Vincenzo Rossella, ‘I* Civitavecchia, davanti al- zo posto con m. 1.65, la stessa suscitare In essi Famore verso ria: 1) Mallozzi D 4'22'5; 2 ) ® maggiormente ce lo di- 

Ciarcià, Conterno. Gaggero •“ torte stiuudrn del Vol.sinio. misura che ha ottenuto ieri. Uo- u dUettoni.smo Vi sono presi MuIIozzl C 4'40’1; 3) Prenesti- [mostra il mito che oggi starno 
Gervasniil e Lsotli. ' ' rivcla/iouo d: questo Cam-ipo aver superato 1 ni. 165 ha denti di stiuadre calostlche che no C 4'40"2 2 a' Batteria: 1) grado di_ promuovere una 

i pionato. [tentato di portare 11 suo re spendono milioni i>er uciiiiìstu Civitavecchia B 4'0G'‘3. 2) Voi- ^^smpagna di criUca alle orga- 


sira in vartenza- voi si sono ' p.. „ o| ne»» Gli atleti del Civitavecchia cord a m. 1.70 ma lo ha man- re giocatori, ma non spendono slnlo B 4 06"7; 3) Mallozzi B nizzazioni ufficiali dello sport, 

n non si so- ' « assi » a dl,U5 ,,^^00 pienamente meritato H cato per un soffio. Il secondo una lira per aiutare le piccole no"9. 3a Batteria: 1) volsinlo a.”? Stato, indicando con pre- 

«o fatti olì «edere BAIITALI, l’« Intrstmontabilc » ìmlo.ssa a Legnano la • ,,„„nnatn- naaf è il campioni iaziull. In po-sto è stato conqulstoto da .società di atletica e degli altri A 3-51"4: 2) Mallozzi A 3'59 - 8 : eisione quale dovrebbe c^ere 

.n«Ua .U C.™.o„e ..•«all» - ,Tc,c,„.„ a,™»,.», ‘ SS i S fcKSafS,'’ «7 ÌSÌ loa S ’Ca"’;r'’?..U.a„o .«a,co- " Ifer’Sàf 

di. arrivo: vedrete che gli scatenato: fa girare i pedali piu/zatl sempre al primi posti, stessa misura del secondo. Uopo .à-.-i loo mani _ Pin«iP up. n.m «.muI ' sport condizioni di sviluppo. 

<( assi » sono arrivati sul tra- j-fi xm po’ la voce gli tremava, gne Coppi, si spengono Mi- con forza, con clenganza e — Anche ieri non hanno smentito il salto in alto si è disputata n-m liUOVI prilllaTI Le campagne ugualmente 

guardo di Legnano mezz’ora quando ha detto: «Sono con- nardi c Moresco. E Bartali co- tic-tac-tic-iac-tic-tac... — il tu... tradizione. la finale dei landò del peso ^ to'-n j iif • ir condotte sul terreno ricreativo 

dopo Volpi. tento... «. mincia a vivere sulle ruote, vantaggio si fa grosso: 2’45” Olfatti hanno vinto l lOO me- che ha visto la vittoria di Fred- , CGII 9111611(3110 ROllO rispecchiano la nostra forza o 

E’ seno tutto cw? Io dico Partali è un uomo duro, di Cosi vengono a galla gli uo- „ Callarate. Vien da dire: «Ma tri. l lOOO m. ed ! 400 m. men- di che ha sfloram l 12 m- g, co^tantmi' 12’2- 3 ) Pompi -- Possibilità, le 

dt uo; anche la folla ha detto piangere Ma mini che non hanno parte nel- quello è Coppi Al più bel Cop- tre si sono piazzati nelle altre condo si è classificato Alberto ^ 2-3 ' * COPENAGHEN, 12 — L’ame- decine di migliaia di lavoratori 

di no. La folla, stanca di a- ^ ,, r>‘ ,,„o la lotta per la « maglia ». Ecco .Iji „ Anche vcrchè nella fi- S^rc. I ragazzJ dei Volslnio han- Greco che ha proceduto di so- ' h». ^^cano Tommy Kono, campione che hanno partecipato alle Ini- 

spcttare, poi ha fischiato. La aToForni S S' dèlia 2 una fuga breve di Scudellaro. Sita fSccia (ira/a Rei s’ugnilo Clvltavec- 11 6 cm. 11 clvltavccchiese Car- 1 » nfóni 57 - 4 ^ 2 » ver «le» dalla campagna estiva 

folla fischiava, e Volpi già Snrtini mvnln. Ba liui chiù nella cla-s-slfica flnoie. al vig’.anl. 2! lo devono in parte anche al la- 


— percorrere per garantire allo 

Hiia miiauI .vintali ' condizioni di svUuppo. 

l/uG liUOVI priniBTI Le campagne ugualmente 

, . » condotte sul terreno ricreativo 

CGII americano nono rispecchiano la nostra forza o 

- meglio Te nostre possibilità, le 

COPENAGHEN, 12 — L’ame- decine di migliaia di lavoratori 
deano Tommy Kono, campione che hanno partecipato alle Ini- 
ollmpionlco del pesi leggeri nel ziative dalla campagna estiva 
sollevamento pesi, ha stabfilto io devono in parte anche al la- 


Sa%ìo^'i“l,aS„o'''’GtnS'‘ i»"r'Ba'r,«l/r-",m"‘„;a;;àe p S "‘fZL a, „„„ av.ua W'7 3r">iu?e«r'.r'5; dT.jET'”’" 

{«/oiifo ninnn^m” di O^somiglia a Coppi. £ Lrc ^ tede dei 100 m che hanno visto Pomati mondiali. Quello di . 

^ Iwi à stata facile, comoda, tclli, Castellucci,Gervasom,\,.arrc Volpi; corre a 45 all’ora, società non f vinoViL tomo 104 -2. 2) Pitti 106"0. d^‘enslone _a_due braccia con E^ere diventati una forte or 


» • «r « • « 1111 Olllltl fllvfic;» VW4|tL/Uta« 

sciiiplìcc: Via .SO gli avvcrsori 
dolore per Moresco che «^ua hanno saputo distaccarsi 
ìasciaUj le gambe nella dalla sua ruota è anche per¬ 

ula di una corsa-mistero, la Bartali (} sempre stato 
Coppa Bernocchi. ìtrnntn nltnntn fiirhn. Eniini 


ìn^niitr, fruii, c/nri/i di Prouto, attcìito, furbo. Eppoì Scappaiio ili sette: Bof, Barozzi e Grosso. Poi, gli al 

ianrin nIia«?faHTin all’amo.- caiiipìOTiato d’Italia è «no GaudiHÌ, Volpi, Roma, Petti- tri, come dice l’ordine dì ar 
lanao gii assi janno all amo- , 1 ; « rinrinii 


- Ucl Visconti e detiii Garbatelia. 5 ^ preceduto Costantini clu 

_ T M «alaaM A A Ini-^lnfn II mr».i iaaa _ I XI. 


Lancio del peso: 
.96; 2) Greco Alb. 


n.innrlr. nli t,,..! nll'nmn “■ ''‘l■'l'7li..^»7 aaa.ua.ta a, — | uu iiu I II (, vuiui, iiwiiiu, j^cni-|iii, cuinc uicu iiiiuiiii: Ut ui-l Lo dunionc f* inlzlatu Cott II Pompcl. NbI 1000 m.. asscnti I PrenOono niiindì la nnmla 

?rsunc®r iOff e /aS JrcsTcrl ditali Grosso. Qllcslal riuo. Ualto in alto La vittoria è an- Befani e Sacco. Impegnati a ve- Carvigiani 11 73 1946. neU’oSneT pSere di^S: 

ha Vinte (lue. di queste corse; __ _ neda nella finale dei Gran Pre- I _ . 

Olle oiSóccJWn Manco linile « dell’Emilia c il Giro — - mio Mezzofondo, la vittoria è 

che oaa? Voìnì errFancoFà in ài Reggio Calabria. J M* 11 ^ stata conquistata dal clvltavec- .... _ 

vena ^&oiVolm della Srii sio, cioè, di/orza, co» la clas- HffSMlffgff fio fjfi ffl lo « I chic^ Sabatini che he p^edu- . Bologna. Cortese, della C G.IX., 

ha /af° quello che ha voluto; àel suo colpo di pedale an- 1I1S11I1I111 1I1UI16!b11 11116 ** A 6» 1116" cSSc^ia eSficS 1*^ Do | m ì Al«| CU ^^^uppo rag- 

l’ha comandata a bacchetta, cara giovane, sempre vivo, ca- leiiordVnT A? quarto inillliPri SII F P rirt il 

come un grande campione. ^ da TdSwSnaMMA o lo-sto si sono piazzati nV * * U ■■Il 11.^1 ■ dii * " " ” " * r^^^^ 

Volpi è in pran /orma; è ro dcirEmilm che/orse è siala ||0| dlllllllllUrtf I IfiZlOll fll 1 OIVISIOIIB « Tubare oeiia mWzj. .. Tfe | fi .• c r IT ^ ^ 

" —=—=— „,.”rcSe.-s,.nuella Bologna - Raticosa 

'“‘Ètli‘vÌBaZkd„m<>e:<!v- Le Fimiiiiie Gialle al pi-inio poslo nella classilìea per .Socieia ’{ -—-;—_ f.rio*Sa‘‘So°M"à™i.“‘"ì." 

^ fuV.^hri/n ' no.. 56 " 4 riO^\emDo*fatto^s^art*da BuOllC DrOVC fomite dalle piccole cilindrale C’ò le sue rivendicazioni e le 

suo giorno di festa, pili bello gj conciasi ieri allo 2 . Qaavso (FF.GG.) 42,91; 3. 3. Saliola G- (Minerva) l’ 02 ' 9 . ^6 4H0. tempo fatto 1 1 aspirazioni non si csauri- 

/■ .sarebbe sialo che nella Coppa ,,^,^ 1 ,^ borine i campio- Sagnclla (FF.GG.) 42.37. SuUn con Vasta: Chiesa (Cuo- ---- scono nella lotta per la s.-la 

m *Bcriioccht la corsa degli «as- jazjgii aj i_ Divisione con Cor.tn m. 300 ostacoli - J. bat- ri gara) (FF.GG.) m. 3.8U; 1. j„ii„ Lunraretta con 11 BOLOGN.A, 12. — Pietro Pai- l- Musiteli! Giulio su Ferrari 2000 conquista dei miglioramenti sa- 

■ f I ** ” avesse avuto un azione vittoria delle Fiamme Gial- (cria: 1. Tarabclla (CUS) l’04"4; Lentini (FF.GG.) 3,40; 2. Pai- ' j, yj-K aub finale del mlerl ha vinto a bordo della sua m 28’41" alla media di km. 90.366; lariali; il lavoratore aspira le- 

i\ /ranca c non rnsscpilala, speli- ,p gpalJe della forli.ssinia 2. Raffi (Ferrovieri) i’o(i”8. cinelli (Lav. Terni) 3^0; 3. » hanno’ oarteclDato due « Ferrari 2715 * la terza Bologna- 2. Bosisio Luigi; 3. Cappelli giltimamente al miglioramento, 

» ’ la. Volpi ha salvato la faccia squadra militare si è classifi- 2. batteria; 1. Saliola G. (Mi- Ronchini (Lav. Temi) 3,20. Dlple^ntonio ha Hatlcosa, favorito all'uitimo rr.o- . i ° attraverso la pratica dello sport, 

3 della Coppa Bernocchi dalla pgta la compagine dell Oslia nerva) r03”: 2. Latini F. (AL ' Lancio del 1-?? ^ceduto’pitu^ mento dalla forzata rinuncia del G^ur'7n ’29M"*'aUa“medif^di‘’rm-r®i, . 

m qw quale ora spremo il sugo. Mare che sta camnuiiendo spe- nerva) l’04”8. 3. batteria: 1. E- baralo (Rcy Quaùraro) inetri riunione si è conclusa con due favoriti della vigilia, già lometri 87,616; 2. Tinazzo Altre- Consiglio Nazionale con- 

fc-'g L’autunno appena sfiora la ditamente vcr.=^> più positive manuelli (fuori gara) (FF.GG.) L.^’. (Minerva) 4b,ib. nella staffetta 4 per vincitori delle edizioni precedta- do; 3. Zannini Luigi. elude i suoi lavori fissando nei 

T corsa' un po’ Varia frizza, e alTcrmazioni. 56”4; 2. Latini G. (CUS) 56’’9. 3. Baimi (Ostiamare) 400 . tl: Giovanni Bracco e Giulio Ca- Categoria sport, classe da 751 punti seguenti la futura attivi- 

i \7 un «ciò di nebbia copre la La ' giornata di ieri è stala 4 , batteria: 1, Baruffa (GAR) Corso piana m. 200 - rinae jjeue prima batteria ai è avu- bianca. a 1100 cmc.; 1 . Venezian Bruno tà dell’UISP: 

af . Ul cainnanna triste umida aial- avara di risultati di rilievo. ro2’’; 2. Bandini (FF.GG.) 5 , vr-i ì ta la vittoria della Mallozzi D. La tompeUzlone comunque na su Osm 1100 in alla media di 1 ) L’UlSP elaborerà un pia- 

iflff jr _Là.» A Tnltp le nrastazionì di Ema- l’no”! voli) 2o 1; 2. Capponi (à\CU . ^ rirer*riutci 1 comnacnl reeistrato 11 oiù comuleto sue- km. 92,5il; 2 . Bordoni Franco, no per rinnovare la .strutiiira 


Vi "2 dal 1951 e air^erl- grande lavoro 

11,79* 3) cano Staneejk con kg. 367,500, dal -d j i 


AUTOMOBILISMO 


1 '^ ^ 




r Palmieri su Ferrari 

nella Bologna - Raticosa 


Prendono quindi la parola, 
neU’ordìne: Pascolere di Mila¬ 
no, Reni di Firenze, Sornaga 
di Roma, Paeliarini segretano 
nazionale dell’Apl, Casalini di 
Bologna. Cortese, della C G.IX., 
si compiace dello sviluppo rag¬ 
giunto dall’UISP e, ricordando 
quanto ha detto Lizzadii, riba¬ 
disce Timpegno preso della 
C.G.l.L. di favorire in future 
sempre di più questo sviluppo, 
n lavoratore — dice Cortese — 
è stato definito dall’on. Di Vit¬ 
torio un uomo integrale e per- 






' un velo di nebbia copre la La ' giornata di ieri è stata 4 . batteria: 1, Baruffa (GAR) **'1”*?^ 

: campagna triste, umida, gial- avara ài risffitati di rilievo. ro2”; 2. Bandini <FF.GG.) «e» tor * 1. c 

I„ di / 09 I/C .»»rle. Ma à un Tolte le Prc»te«om di Ete». V 


La totnpcUzione comunque na su Osca 1100 in 23' alla inedia dii 1) L’UlSP elaborerà un pia- 


òionio^ chiaro; oOfii: il nuelli sui 400 ostacoli, che cor- 

a poco a poco, asciuga la neh- ^P?;;*J^Pan^z^a e Filio- 



^■7 ii-m « poco a poco, asciuga la neo- tena; l. Pam 

Wm. f * bia^e la campagna prende vi- àei veloci^ Sri nianf con filippini (U 

Jy i 23 ’’ 9 ’ 27’',3 f ] 

' fd tiepido, SI scoldo. a- -i4-| rifluitati nossono dirsi 


j • ris^^ 2V S c 23 9, 

fa tiepida, SI scalda. risultati possono dirsi 

Cosi, lo joiia.« ^ alquanto modesti. qq i 

Così, gli «omini... Pr 3 tutte le prove negativo 


alquanto modesti. GG.) 24"* 2- Giannarelli (CUS) /tticijÌ!* squadra di C:ivitavecchle Che ha più \eIoce « Europa; vetluie di 35 alla media di km. 93,709 2 , Ve- parte del Coniglio Nazionale 

Fra tutte le prove negalivc nj’M 4 'batteria- 1 Del Rio loto z; 2 . /pagana G. per 4 decimi la secon- grosse cilindrate e di notevo.e ®™?o *« Osca 1100 In 2 ^ Jel CONI, data Timportanza 

• .. . _ Il à- nn 1. Ul-l |«;22 • 3 Rod-n . ; _ — .. .. Ir . _. . .. .. . 3 Si-nttl Ri.frn «ii S‘à>n-a,H Alivi »_ , . 


airincremento dei vivai. 

' GIORGIO CIANCA 


. ' ' ì Così. la corsa™ ha fatto però spicco il 45,89 ff-jARi 24"3: 7 . Eimónrlii (Lib da squadra del Volsin’.o. terza potenza assoluta o vetture di ci- Scotti Pietro su Ferrari 4100 delle forze che questi organi- 

'^ / f - I Partenza secca, fulminante, del martellista Liberato, uno Giammoi) 2 V" 7 . (rr.GO.) 17 (K. . si è piazzata la squadra delia cilindrata limitata ma più mane- ' ' smi raggruppano. 

" ' I come un colpo di rivoltella; dei tre corazzieri allenati da f-orsA ninim m snn- i Ror» * 'ifV' Mallozzi B. gevoli ed equilibrate nel rappor- li | GIOPNATA DFl RUGBY ^ Consiglio Nazionale n- 

' - la bandiera rossa di Beppe Maggini, e i 2*01" del fìuan- , 'ó-nr^' v ’n'Àr^m Cantarella, Tarabella, Mal- La terza batterla ha visto allo to peso-potenza’ In conclusione ’*"*■**• «UW»! chiede ufficialmente che il 

7 ' / ; Ambrosini che s’abbassa e ziere Berti sugli 800 metri pia- ' ^ v -T* Minerva (Pe- Carter tutte le squadre A. La si può dire che il quesito, nono- Il 26 ottobre ha inizio il CONI e.samjni la possìbil.tà di 

{"'•/■ I lancia la corsa fa l’effetto di ni. Notevole anche la presta- Jpp '?vcsc i tr''tti Saliola C., Baldoni. D An- vittoria ha arriso alla squadra stante le perfette condizioni at- campionato di Rugby, Ecco le aumentare il contributo alle 

1"^ M ‘ m «na bomba: scappano tutti, zione del giovane Glori del- (” gg.) zvi é. gelo) 3'37''4; 3. UISF (BeU^cg- più forte: li Volslnlo che ha mosferiche ed ambientali non è gare in programma per la Federazioni nazionali, all'UISP 

j ' S M ìùn vnoriif» Covi il l’UISP, che ha battuto il più Lor.v(i m. 4W ostacolt - Finale già. Filippini, Gagliardi, Spi- preceduto di oltre otto secondi stato risolto. prima giornata: e alle altre organizzazioni al 

‘ - »•'T ' ' ! oMinno v’/illiinno r 'subito si esperto Zagana nei 5000 metri ^Minerva) nozzi) 3’48 9. la squadra della Mallozzi. lo Se infatti Palmieri ha vinto Roma-Napoli fine dt contribuire ad aumen- 

I - M^Jv i ■ ?TM.---rr F.inn Chi fiinopZ Olio ^on un tempo discreto: 16'15"2. 2. Lancm (Lav. Terni) Salto ut lungo: l. Fraiolt atleta dt Clviuvecchla ha to- Venezian e Bordoni su « o.*ca Amatori-Parma tare I m-zzi delle medie e plc- 

(-»>? / >'/ f coni ’ Tovf Nel salto con l'asta ha fatto 1 Oa 3 . Fma/e dei E- (GAR) m. 6.23; 2. Marccùulho guato per terzo il traguardo 1100 » non gli sono stati da me- Aquila-Petrarca cole società, contribuendo cosi 

i ' ‘ nA;i:r,^.-Z nùnmitr. *Tfnmn’ Tappanzione anche Chie.sa che. (f^-Gt»-) (UISP) a22; 3. Gatta (GAR) precedendo la Lungeretta ed 11 no. realizzando tempi di poche Rovigo-Milano alTincremento dei vivai. 

• CalnUnrf'MnèFnr^ Sara, ha .saltato -solo 3.80 58 4; 2. Baruffa (GAR) l’02”l; 6.13. Prer.estino. decine di secondi superiori at Treviso-Brescia GIORGIO CIANCA 

/ ■ catailan, Jiinssocco e racctoit. a^eguando.si alle .altre pre.sla- _^_ suo 

- r» • 1 zhmi negative dei suoi col- —Qualche lieve incidente ha tur- 

; r- "-“-"-r;:"-,.:TV.K.r,Sr.'.rW *' '' ™ncii|Sojl_campion™_di baseball ~ 

S;ì^’'7!SSÌStV£vBù'£ Il Nettuno batte la Roma 10 a H Caran d'Aehe 

quale, anzi. Sì fa prendere tn ujcìlq dalle file dcU'UlSP, sta mm dosi aìla tessta e fratturar.dos. _ 

PRIMO VOLPI, brillantUsi- contropiede. Coppi fugge, e p^pscendo di gara in gara. Non • * ■ >. 81 H T 

S=.:?»LlS-g 3 "Ss"s.=£'’'eo'M|‘''sto"do il titolo italiano s,rii?iF'=i; “ 

.CBP. ,, ,i iB^amma: ««- no» si mon.i ta toAt» . scBaa,-™ _ * Mita», u P„„teP,.».te VII.. PàmphUI: 1. P..,„ 

. , t; h MlfHolia'di (Toppi ^^NcIFazio- feUo^nclla partenM*^ "rmlfe NETTUNO: Cannucclari. Ma-jcct.fo di non riconquistarlo elrono il campo romano in wa* Sampaolt su « Fiat 500 ». Alqua- he'^in ITancia*è rAr*l^w^*vÌlto 

ifuote^^IàSì h!iV£ ^ ^ Minardi ha iScòmpag^ e coordinaiioni*^in corsa. Manca J?uT^Va?iitKS!l7’vS^ Sa* darnunto® n t* '* «ttol 2 . Triple ^en^ToLtó^ZL*"»: 

t 7 UOtCo I^UflCQl fìQ Viflio jr Ai vry^ BCnWetti, TaelihDOSclil* Vcriczz*,ISia cfai punto ai risia morcici Tuttt i nìnmtnn A 0 Ì x’aAftsmry GuidottL Bio Zarato. Leonardi, na haiia pappa rv\nT»»ii/v..r^i 9 iat^l 7 ;% .aai vr.tv.. 


SI E’ CONCLUSO IL CAMPIONATO DI BASEBALL 

Il Nettuno batte la Roma 10 a 2 
riconquistando il titolo italiano 


Qualche lieve incidente ha tur¬ 
bato lo svolgimento della prova 
Uno solo di una certa entità é 
occorso al concorrente Giuseppe 
Bordo che ha paurosamente «ca¬ 
pottato » a Filigara — circa due 
chllomelii daU'arrivo — feren¬ 
dosi alia testa e fratturar.dos. 
una spalla. 

Splendide gare hanno compiu¬ 
to. oltre ai citati. Pareschi su 
< .tifa Romeo 1900 », Musile:» 
su « Ferrari 2000 », vtreitore del¬ 
la « Gran Turismo ». Giletil 


A Ccuron d'Aehe 
il "Jockey Club,, 


wan e • , ' Timbra del ùtao Mao- *»»■ arrossire: l’OO 4, pre- .y^nuno c nuscuo ad aggiuai- «««« le ultime prestazioni, eppure « ■ Aiquau Stefano su Ad Agnano u Premio del Gol- Premio Villa Sdami: 1. Arzuma; 

ha tJtrtfo, per distacco, la Cop-j* a nlìn^fuon a ferendo non presentarsi ncan- carsi per ta seconda volta con- suUa fredda tecnica, r nei- erano preparati a dovere ver *” 31*28' alla media di fo. dt L. 3.0003)00 è stato vinto, 2 . popoli. Tot, 34, 18, 18. 45, 

PO Bernocchi a Lcgnano.l^ore la caccia aita a finale. sccutn-a il titolo di camvione tunesi, tranne che per il primo questa ^e doveva essere la wr- ^ 2. Bediaequa Arman- rome era nelle facili previsioni i®. D. A. 7150. Premio Villa Tor- 

?yiìpi.'H«<o‘"iS“6s "''Ltru, uc ■. »>. 0 ..,,■■’ffiìte’pu’ìsscrhi... 

vuol dire che gli uomini di e^CoTOi"» !""" *“ l' ' ’'3« «n”'»r.mle m- («ri.te^nilncndola .ni fnue o poai, , ctuni di cronoeo. Alte RSni;«' l»5'ta'»«-?5 •“ vólL‘'BorehSI'lteUte'Ilelta'm£ WutehT’pJS.i “tet/tateflM 

ixfia certa età sono ptu forti è^ PP^ _ _sparare in un prossimo nn- preso. Sono a tutti note le dc- piacimento. Dopo una DarteaM ottima #f« li media di km. M.IOI: 2, Luelio ncta di L. L(M,000 $1 è avuta ha falsato u r^aniaritA am 


|«innina>. hanno tenute salda- tua della rleonouista àeitn mrlì' Umberto. delia vigilia, 

,V mcnfc m mano le redini dcpa Mto. ”^«****« «**»> ^Categoria turismo, cla^ oltre da Dalmate. 


(Quella degli uomini di Mar- 


come era nelle facili previsioni l®. D. A. 7150. Premio Villa Tor¬ 
della vigilia, da Birbone, seguito ionia: 1. Musldora; 2. Nova. 


categoria turismo, classe oltre da Dalmate. Molto pubblico ha assistito al- 

1100 cmc.: 1. Parascht Mario su Alle Capannelle, nel Premio le corse, data la bella giornata. 


dei giovani di o 
ma bisogna anche 


uomini di una certa età nelle Prende un po dt respiro. dendo tutte le sue foglie. disputata contro la Lazio. Questa partita ai nuvricina a aceto una rimonta nei tepnenti G ìmUo m ■ Dlna-Pa- Uto su Samas e Villa Glori nel- la fMAIHIt erTflTIOm 

corse sanno sxiffrire. Invece Ma salta fuori Moresco. Poi R. G. vedersi squalificare « giocatori quella disputata nel finale dello smmngs» da parte dei campioni ‘ .i ^ VVlvwiiA iviir 

i giovani... e Rinaldo da Bargagli» si tl- I dati tecnici: alla vigilia di rivestire la maglia scorso campionato quando, con i’ttalia che, at quarto m inning s. Sili Adriano ^ ^ “ noSSdromo d^iia via Anffil^pi^ ***• ** eoloon* ‘Totip di 

Sono di moda i a vecchia, ra dietro Bordoni, Selvatico, Lanao del martello; l. Libc- azzurra, perdere il primato in te daa squadre ugualmente a avevano già in pugno la «tuo. CategarU gnm turismo Inter- mtoVilla Adriana* 1 uilane; *«ri: 
nello tpoTt, E* di moda VoU Pinarello. Vincenzo e Vittorio rato (AUctica Koma) m. 45,89; classifica con 90 ^babUità «u pori punti, | nettunesi espugna- rione con « punti di vanUggio. naaiooalt. classe oltre 750 cmc,:J». Manitou, Tot. il H. W. M. l*i; 1-1; 1-X; 1-*; l->; X-X 

















r«g. 7 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lunedì 13 ottoD^t952 


LA FAVOLA DEL LUNEDI 

Una cicogna in ritardo 




di ADOLFO CAGNACCI 


r NOSTRO INVIATO SPECIALE si dall’ispettorato dolla moto- eleggere 1 delegati al raduno, entrambi caduti sotto i colpi 

(rii —J — rizzazione per limitare il mo- quello delle 890 organizzazio- della ferocia nazista, 

1 ^ MANTOVA, 12. — Favori- vimento degli automezzi, an- ni giovanili (di cui 87 stu- Il dovere dei giovani ita- 

M \\^ limpida giornata nunciuva ieri sera alle gerar- dentesche), quello del 484 co- Uanì, di tutti i veri patrioti, 

y @ V quasi primaverile, il raduno chie democristiane di Manto- initati promotori delle cele- è, oggi, quello di salvare, que- 

y patriottico di Mantova ha ri- va che il raduno si sarebbe ri- brazioni, quello — infine — sto patrimonio di fede, per 

«Oottùrc sono vpniitn norinrvt itt mtn frairiin II niiatp chiamato attórno al cippo dei solto in Un fallimento e che delle centinaia di associazioni continuare l’opera lasciata in¬ 
ombra ùn no* «So fratello, il quale ^jartiri di Belfiore una folla il numero del partecipanti politiche repubblicane e so- compiuta dagli croi caduti. 

P ■*' ■ numerosissima ed entusiasta non avrebbe superato il mi- cialdemocratiche, patriottiche. Senza l’indipendenza — ha 

_ di giovani e di patrioti, supe- gliaio. Oltre 12 000 delegati combattentistiche, che hanno concluso l’on. Boldrini — non 

• riore alle previsioni più otti- di ogni tendenza politica, in- fatto pervenire la loro adesio- può esservi nò libertà nè pro- 

'I mistiche del comitato prò- vece, sono giunti tra ieri not- no insieme a quella dei parla- gresso; senza unità non vi può 

I I 1 motore della manifestazione, te e stamattina a Mantova, mentari, artisti, insegnanti essere pace. I,e stesse forze 

x I CJ* w prefisso di ottene- senza contare i giovani delle medi ed universitari, di quan- che un secolo fa erano filo-au- 

J afflusso di circa dieci- organizzazioni di città e di ti, insomma, non potendo es- siriache, che dieci anni or so- 

AiA IP'V. N. X • I mila partecipanti. Provincia, i partigiani inter- sere presenti oggi a Mantova, no erano filo-tedesche, anche 

*1 'v J/ l’insensibilità, l’intolle- venuti per proprio conto, le si sono dichiarati vicini spi- oggi sono accanite sostemtri- 

lL_ ^ A B V ronza e lo spirito antideino- rappresentanze della gioven- ritualmente alla celebrazione, ci degli stranieri, e queste 

I a Vi a cratico, segni inconfondibili tù democratica Danese, Sve- AUe 11 nresentato dal vi- sono le avversane più 


Come vengono al mondo i beffa. Purtroppo dovette ac- ra non sfarebbe nemmeno nel , „ 

bambinii* Li porta la cicogna, contentarsi di un elmetto ca- vocabolario. (Quello che vo- \\^rTwip^p T 

lo sanno aliene i bambini. duto dalla testa di un para- gliamo è che nou se ne parli \\\ il f | •/ ~ 

Una cicogna addetta a tale cudiitista. Il resto delPabbi- più. Vai a chiederlo a chi co- ii\ ll/Yy 

servizio arrivò una mattina gliuiiiento fu, più o meno, del- manda, a quello che abita in 

alla casa CUI era stata indi-ilo stesso tono, se tncetinate quel palazzo laggiùI >. Poi ri- —'V j 

rizzata, rt*<-aiido un fagotto un paio di pantofole lanciate presero a scrìvere. Il bambi- 

con un bimbo dentro. Slava fin lassù da uii'e-splosione. no. tormentandosi i baffi, dis- jfSmtJiJ 

per abbandonare il suo dono Ed ecco che, da un momento se < Voglio proprio andnrcii *• fi 6 | Il 
bill balconcino, quando le all'altro, le bombe cessarono Tornò dallo cicogna che lo " I ^ 

giunse dairiiiterno deirabita- di sr-oppiare e tutto quel pu- portò verso il palazzo indicato ^ 

zione la vikc del futuro pu- tiferio ebbe fine. I due sten- e lo adagiò sul davanzale deli 

(Ire. Parlando alla moglie, egli taroiio un piK’o a crederci. Al- runica finestra illuminata. La --— 

diceva; c Sei per otto qiiuran- la fine divisero dj ritornare |irimu co-a che il bambino vi- «Dottore, sono venuto a t 

tutto, scrivo otto e (lorto qiiat- nella casa di ({nello che gnu- de fu un generale che parla- mi sembra un po* strano,..», 

tro. E una volta pagato tot- (lagnava piK’o. < A quest’ora va con (iiieMo che comandava 

to, non ci resta proprio nien- troverai due vecchietti », dis- Ma quello che comandava non 

tei Che lo mettiaiiio a fare|se scoraggiata la cicogna. Ma|fnceva_ altro che chinare la | I 

iin figlio al mondo'* Per far- il giovanotto voleva nascere lesta. Il generale non parlava ——| 

lo soffrire? Aspetta almeno ad ogni costo, ora che le gtier- la lingua dell’altro. Ad esem- x. 

che io guadagni di più!» La re erano finiti*. I (Ine strani pio, invece di dire fgnerra » A ^ 

cicogna non ebbe il coraggio viandanti sorvolarono nume- diceva « war » e quello che 

(li lasciare il bambino in quel- rosi paesi e sj attardarono a comandava rispondeva senqire Ky Z / A\ 

In casa e se lo portò via. Il rimirare le gente felice che t ves » Il generale stava ino- I il 

iiascitiiro |)ian-.e tanto che In ballava in mezzo alle strade strando il riinziorinmento di |MH | A Vi 

gente dabbassn opri gli oni- -etnidistrutte. Poi la gente, un fucile che faceva svanire BB LjjWC ^Jj ^ VI 

brelli. « F’roviamo da qne.sti passato il primo momento di i siddati Voleva venderlo e ••• IJ 

Sono ricchi ». decisa |q cicce >'ioin. cominciò a pensare a (ler convincere mi'glio il suo 

gna. .Ma anche i ricchi rifili- iiitfo quello che c’era da fare ie(|uirente s|iaravn contro le 

tarullo il piccino, perchè to- I a cicogna, affatientn {ler M'die e le scrivanie deH’uffi- 

glieva loro In |ìb- tà. Centi- dover portare un bambino ciò. dissolvendoli*. L’altro Js V Jjl 

naia furono le finestre dentro che pesava setlaiita chili, guardava con aiiprensione i ^ 

le (inali giiardaro-o i dm* giunse infine a (h‘stiiinzione ‘=uoi bei mobili, ma poi si r I 

Molte ragazze rimasero terro-jErn già notte alta. Purtroppo, sforzi va di surridere. ecl e- \ 1A/ ^ 

rizzate, vedendo arrivare un ({nello che guadagnava piK'o sciamava: fChe bello! ». 
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LA CELEBRAZIONE PE I MARTIRI DELL’UNITA’ E DEH’IND IPENDENZA D’ITALIA 

Risorgimento e Resistenza uniti 
ai radono patriottico di Beifiore 


Più di dodicimila giovani sono giunti da tutta Italia - 
e il discorso delVon, Boldrini Un imponente corteo 


L'orazione del prof. Pizzuti 
- Ridicoli manifesti della DC 






figlio e il bambino fu co- non c’era più. Anzi, non (*sisie- Tiilt’a un tratto il generale 
Btretto a fuggire Cera invece va nemmeno la sua casa. Era si voltò spaventato verso la 
chi esultava quando lui anoa- rimasto soltanto un muro di- finestra In piedi sul daianza- 

l(* il precoce bambino stava 

_ dicendo: « Vi ha dato di volta 

'"’N. |r il cervello? E possibile che 

\ f vogliate ancora la guerra^». 

1 1. Arretrando, qiu'llo che co- 

\"\ /?r^ W mandava balbettii; < Ma voi 

/ V ~ 1 ^ * *** '^*^**'^ Come vi permettr*- 

y ) h u\ Airt (liiittosio di far la guerra. 

^ l i 1\\ B^ (mando non In vuole nessuno! 

/// 1\\ ^B Par morire tanti bambini ap- 

///) 1 \ oena nati! Anzi, chissà qiiaii- 

Sìqi iu,i i / 'Il I \ bambini non nascono nem- 

A r' \U meno»» 

« y a ' vV ' * *■ * esclamò qnel- 

s t»\ \\ !'• ehe comandava, cercando 

\.\ di non tremare. «.A commii- 

/ ^'7^' Ì (lisi! ». sussurrò il generale. 

f JS su l) /\\ < Ma io sono stufo» voglio 

J/jI^ nascere!» 

d ''v/y* V / (Quello chi* comandava cor- 

yyi i -e alla |iortn e urh'»: « .A im*. 

' ' ^ niardie» » 

* Fatemi nascere! ». irntilo- 




« E non preoccupatevi: sa benissimo divertirsi da solo... ». 




ìPa /Ìl V ^ * V vr» nifesti in cui sì parla della abbiano partecipato al ciclo niantovano, è salito sulla sca- bario. , . . j. - 

\^r jr /|I *.‘••1*1 celebrazione del centenario delle cerimonie commemora- Belfiore ^n coro altissimo di rio- 

V ^"éfyr k'-r *. » * Àl-'l come di « una mnTii/psfazionc live, nonostante i malinconici pj,j. proniuoveie l’ora/.ione ‘^be, come una calda 

k /* • I • ■ iifpìTntn ni vieti motivi del pronostici del massimo fun- j;()H’ini(.|uo[-ntiva ufficiale di ventata di speranza, ha per— 

z/ ‘J'I * I I *1^ f^osi detto pnei/ismo comuni- zionario di P.S.. Ma per poter qu^Ha pagina gloriosa di sto- vor.so di strada in strada la 

\ Il 1 /ir.y’A * *1 sta» e sì Invita la cllladinan- valutare Timportanza e la ri- j ^ m nostra indinendenzaK’btà ormai immersa nelle lu- 

AI * .1 * M*m * za ad astenersi dalle ceri- sonanza di questa celebrazio- còiitiiiuità del pri- della sera, ha chiuso que- 

BlB ?• . * y * *.* monie. ne al numero già elevatissimo p sfa splendida giornafa dedica- 

I • A li questore, da parte sua, il- dei partecipanti devono es- esortando ì giovani a con- bi con sincerità di spiriti agli 

V X ^ 3 X dando nella collaborazione de- sere aggiunti quello delle 12.15 servare nel profondo del cuo- eroi della Patria e alla Pace. 

gli altri Questori e nella ef-j a.ssemblee che nei vàri conni- j.e il culto di quelle gloriose E si capisce perchè i Comi- 
«E non preoccupatevi: sa benissimo divertirsi da solo...*, ficacia del provvedimenti pre- ni italiani .sì sono riunite per qvrniinata Torazione stu- bTl* Civici e gli esponenti go- 

.. denti tos'.’nni e bolognesi si '’emativi abbiano disertato il 

‘ «nnrt i-ni- i(i T foriftopo Taduno o addirittura abbiano 

't VTTO FA liHODO PER LA POLITJCA ATLANTICA si?."* s''’'’"rS'" 

_ vittime delle eroiche battaglie qei martiri della pa¬ 
lli Ciirtatone e Àlontanara; paura a ^loro che 

W delegazione veneta si è ban»»” le porte d Italia 

La medicina psico-somalica 

B zione di Brescia sulla tomba JTTZ - 

^ ^ di Don Leoni, dalla delega- l U.P.I.S. pBf Ufi 31111161110 

^PÌPfl7rl #lfl 11^11 «HUPPlPHlìfì 3r'^“Ìa“?W£"“nFI' del bilancia P. I. 
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'IVTTO FA RRODO PER LA POLÌTICA AìTjANTICA 

La medicina psico-somatica 
sci enza ad uso am ericano 

I limiti delia psicanalisi > Sbalorditive interpretazioni di alcune malattie - Gli affetti 
da acne vittime del complesso di inferiorità!-»*Le oppressioni hanno il loro motivo,. 


GUIDO NOZZOLI 


< Katcìni nascerci», iriiplo- H signor Mano Mariani dalporerne tTarre conseguenze nica pediatrica stampato nel l concetti di qiicsln duttri- 

rnva il bainbino. niciiirc quel- Se.tii ci scrive; Ho ietto ohelin campo .suciofe iilili ai loro nostro Paese — con l’eserci- nn uenoono (ii//u.si in oyiii 

lo elle eoiiiaiidava urlava psoriasi può essere unai.scopi. Àd'f(*iifriamoci Tierlanfo zio a frenare l’imiieto delle modo, mohililaiido stampa, 

< .Arre'.lntelo» » malattia psico-somatica, ma netPivtricato sistema della passioni: si suggeriscono pie- radio, cinema e mettendo in 

Il resto dell’abbigliamento fu sullo stesso tono... «Fatemi nascere», eoiifi- bo capito bene cosa si medicina psicosomatica per cole privazioni volontarie al- moto la troupe degli «pst- 

-II'. ■. inter{i;t setti questo nome, cercare di illuslrnrin ai no- lo scopo di fortificare i barn-- cniiafirzalori » i quali debbo- 

riva. Scnonchè il nascìturu si roccato. Profonduinetile addo- re'uló' sidh*'sue 'lu*i”h(* ginn- domanda posta diil si- stri lettori. Questa n scienza •. bini contro le ciise spiacevoli “be m«ssc^ 

faceva seinnre nifi esi^fcnie Idrati i iitisin amici slavaiio i • '"n"' t.»'»' g„or Mariani esce dai limiti d'tniportazione d oltre atlan- che la vita può pie.sentaie. »< c e nell uomo un.i ttiiulcn- 

vtsh, d,è ntucvn -r alhii lai arM (m r’’ .‘bilie giiardit* jy a'na medica rico. si basa su due principii (ed infine) si mostra che la za che spinge inesorabilmen- 

viBio che pdtt\a McgMere. Al jur ulKuilunar.M. qiiaiKio m palazzo non trovo sappiamo infatti che. fondamentali; sulla psicann- vita, ad onta di tutto ha un te alla guerra, malgrado tut- 

cuni geiiilon non gli piucc- leni dei giovanolli clit* neo- p,-,-, fa cicogna E<sn era tor- c» m sden-^a medica ver auei Usi, dottrina enunciata dal significato ideale e che le ti i suoi orrori, malgradc 

vano, perche avevuiio già privano di «‘.ritte il muro di- aiifa jn frcMii e furia all’iiffi- che concerne stabili acauisi- famoso medico viennese Sìeg- 'ippressionl ritenute ingiuste tutte le sue miserie. L’uonic 

troppi figli c lui preferiva es- .(KCalo Intingendo in gran ,.j„ «p,.dizioni .om >< leniitithc meoidi di- mund Freud, e sulla pernia- hanno il loro profondo mo- fa la guerra perchè nei bas- 

6cre figlio unico. Altri, pur furia pennelli nei barattoli di ^ - nd(*sso come farò a sai- versi df terapia e di indag»»»’ «««le opposizU nc tra si.sfema tivo «. sifondi della sua psiche è ur 

essendo sub. gli senibravuno vernice. e.ssi si affrctiuvano vanni'* Chi mi darà da mini- é valida per ogni diverso rag- simpatico, regolatore della i » i- i »> “sbassino o per dirla .sessual- 

troppo vecchi. Infine scartò a scrivere quante piò volle - ' ” ’nóvrò cercarmi un la- gruppnmento sociale, quando vita vegetativa, e sistema I aiirtl «lei (liav«>l«> . mente è un sadista ». 

tiirquellf che re.s.avano. per- potevano le frasi . viva la t!;;::. ». H;:‘:ÌH"trTshm;èi;i:! Da ai Zurario tratta della s|- ^ -P- Jndi lin ^lo ilSlo’d 

chè erano poveri, dicendo pace » e « aliliasxo la guerra » j, scappando ^^^azume generale del- della vita di relazione. j. ^o.^prcnde chiaramente -'iVr ,darre in vsicolonia Zu 

« Allora clic ci vengo a fare L uomo che non era ancora imiirccava vide nassa- materia, della sua tticlusio- Secondo la psicanalisi dagli come queste teorie, oltre a J-cb nuovi e rii ovcrne chia 

al mondo? Per soffrire?» in nato rimase di sasso Si fire ( nnsT? gii.Ln che "bissi del subcosciente erner- portare cenfusione e ad in- rfto nUrl purtnnjuia c". 

tal modo trascorse mollo adagiare solia terra dalla ci- scrivevano sol muro Aii 'di ^anoscenza, non può estro- qono due categorie di im- tradurre concezioni errate „o„ giustifica l’averne vola 
tempo. eiigna. si avvicinò ai giiivam.l- ""V;- ’bo'-s! dalle varie tendenze pulsi istintivi fondamentali: nel campo della vicdiciim, „ " 

« Torniamo da quelli di pri- »»' «* chiese loro: « Perrhf* seri- """ e s. a d che in qur.sto sistema .s^tio p,stinto erotico o sessuale e abbiano anche la pretesa di stante, la quale, con la sin 

ma ». profiose la cicogna, « a- '*'»e abbas.so la guerra?». A 'O'» (ai(n,..iia nvt'jqontste. l’istinto di distruzione. Con- ostacolare il progresso del- individualizzazione portati 

de.sso tuo padre Jiivrebbe 'l"•*sl_u domanda e vedendo elie « l*'‘h. ormili e falla! Sono La medicina vsicn-somaticti. tro onesti istinti lotta, ere- Pumanità. all’estremo con i suoi ini 

guadagnare di più». Ma nel quell nomo portava relmelto. mondo» ». pensi» j| foggia- teista che dovrebbe spiegare scendo sempre piu di forza. Non per nulla i (liriyeiiM jinl.si irrazionali, con i sue 
frattempo era scoppiala la ' gh'vanolfi pensarono che fos- ‘X’"- «-Se vnjrl,,, «campare alla e disturbi funzionali e lesioni pjo cosciente, il quale cerca nengono classifica- fatali istinti congeniti, ser 

guerra e il padre era stalo x* arrivata In polizìa Ma egli P'I^ra dovro fardi mito per di recingere indietro gli .malati», i qua- ve ai dirigenti america 

mandato chissà dove a s{»a- ^cCome n«-‘'»b.le n.m senf.rne pii, parlare!» ^be-^oam^n é i « isfint' b^' ah deì subcoscicn- nariicolarmcntc ni per farne un’arme idee 


/.iwiie ui Mina luiiiua *m 

^ di Don Leoni, dalla delega- I U.P.I.S, Def Ufi 31111161110 

m zione di Genova sul inonii- . , ,,« ■ 

I B* Ab Ab d* Garibaldi, da quelle (f©! bimlKÌO ([6lÌ3 P. I. 

■ B BA a a a a Verona c Varese nel fa- _ 

I A-A AA A A AA dei Martiri di Belilo- L’Unione Professionale Ila¬ 

re. da quella di Modena sul nana della Scuola, in occa- 

- ci|)iJo eretto in memori.! de- sione deU’ insediamento della 

gli ebrei mas.sacrati dai na- commissione « della sci^e » o 
Gli affetti zifascìsti. « delfa lesina», ha inviato ai 

Alle tre del pomeriggio dal juinistrl Fella e Segni una 
► il loro motivo.. parco è partito il lungo corteo lettera per segnalare loppcir- 

dei delegati che lia attiaver- tunita che il bilancio della 
- .sato le principali vie del Cen- F. I. non sia ni:ppure sotto- 

onvetti di onesta dvttri- b o Erbe per la maniff.sta- posto all esame della predetta 
uiitcìri (Il (piiMii tioiiri . ehiusiira Olii il nre- commissione, perche esso, 

CllOOIIO dl/fu.Sl in oylll ‘‘v 1*^, n*»!!-» tnicnrA ottinle è del 

iiinhilitnmln starnila sidente deirinterfacuita dello nella misura aiiuaie, e aei 
• niooiiitamio stampa, napoletano — che tutto inadeguato alle esigen- 

, cttictiKt e mettendo m cui- itniini-.n 

In il,•liti ,1 USI presiedeva la manifesUizione della scuota uaiinna. 

la troupe (ityM « p.M — I j ^ l’elento delle fi- Lo stesso ministro della 
irzQlori » 1 quali debbo- n.i iciu» icuniu uiui. u iplten riel- 

iscoiiarc alle masse che piu eminenti che hanno *:•„ L, “jce la lettera oei- 

!fnTi*nnmo mv london^ aderito al Raduiio, pronun- l’U.P.I.S., nel discorsi! pro-- 
C «ninvè ine«ornmciaiido un vibrante saluto a nunciato 1’ 8 maggio 1952 al 
? nome dei giovani studenti ita- Senato ha riconosciuto che, 


m*i haraimli di ^ ^ n(U*s«o comt* farò a sai- versi df terapia e di indag»»»’ opposizU nc fra si.sfei»a tivo «. sifondi della sua psiche è un Vjiogratico del Martire della canza di fondi adeguati. Egli, 

SI n»'>’Vb‘*''‘»|'‘» vanni?, (f^hi mi (ìarà (la maii- é valida per ogni diverso rag- simpatico, regolatore della *> 7 ■‘^essual- indipendenza Pa-tio, la let- infatti, ha affermato che l’e- 

anle h'»* ’'‘**j‘‘|tfiarc? Dovrò cercarmi ini la- gruppaniento sociale, quando ^ tllllll «I< I «llJI\«>l<» . mmite lera scritta alla fidanzata dal dilizia scolastica è « la trage- 


voro» ». diceva trislcmeiite Ira contrario tratta della si- ?‘^,’,*br()-.spiiial(, regolatore 
1 \ ' -i •* I sictKO izzcu^iotitf Qcnvrnlv det* dello Dtfo di rclo^ioiic. 

M'e se il nns4*itiiro s<*appiin(lo V . VI,, ^ ^ ^ i» 


Da quanto si è detto sopra quindi, ha am.7o%l%rri!o ?%mm«,to'*°dVrStenzI 

SI coinpreiKic clitarnmeiitc introdurre in psicologia con-1 


a fare L uomo che non era ancora imprecava vide passa- '" materia, della sua itidusio- Secondo In psicanalisi dagli come queste teorie, oltre a celti nuovi e r i averne chia- ! P‘»Pobiri versi della Spigi^ sco 

?» in nato rimase di sasso Si tire ( n JsT? gii.Ln rhe^n^^^^ "b'*-''» subcosciente emer- portare cciifusione e ad in- ^fto XT purfutmuia c"òhi'^‘:'‘-‘' 

mollo idagiare solia ferra dalla ci- «crivevnno sol muro Aii 'di conoscenza, non può estro- qono due categorie di im- tradurre concezioni errate giustifica Paverne vola- carducciana « al Cado- ave 

cogna. si avvicinò ai gioviinnl- " umrsi dalle vane tendenze pulsi istintivi fondamentali: nel campo della medicina, inre una scien-a a se ’* ? Poqsia dedicala da del 

Ji ori- Mi e chiese loro: . Perrhi* seri- ! ''*7’ 'f !-'"ar(li( che in questo sistema s-na p,,stinto erotico o sessuale p abbiano anche la pretesa di con la sua ai patrioti assas- de 

a, «a- '■*'»•* aiihns.sd hi guerra?». .A ‘''b* (aicngiia nviaqonìstc. Pisiinio di distruzione. Con- ostacolare il progresso del- individualizzazione portata nazisti a l inzzale voi 

irrehhe ù"*’stu (Inmandii e vedendo die « fb*h. ormili è fatla! Siiioi La medicina vsirn-somaticti. tro questi istinti lotta, ere- Puinaiiità. all’estrcmo~ con i suoi im- boieio. re 


muro, no- niarsi dalle varie tendenze p„(st Drinfipi fondamentali: 
le giiariMe che in questo sistema s^nn p,stinto erotico o sessuale p 
nviaqoniste. Pisiinio di distruzione. Con- 

iilta! SiiiKi La medicina psicn-somaticti. tm questt istinti lotta, cre- 


r iinlla i diriyciiri jiul.si irrazionali, con i suoi 
vengono classifica- fatali istinti congeniti, scr¬ 
ii malati ». i qua- ve ai dirigenti america- 
j particolarmente ni per farne nn'arme ideo- 


ì popolari versi della Spigo- scolastica ha dichiarato che 
latrice di Sapri, un brano del- « non possiamo ritenere di 
l’ode carducciana « al Cado- aver adempiuto all’ obbligo 
re » e la poesia dedicata da dell* insegnamento da parte 
Quasimodo ai patrioti assas- dello Stato, se non diamo a 
sinali dai nazisti a Piazzale coloro che devono frequenta- 
Loreto. re la scuola i mezzi necessa- 

Infiiie, dolio il saluto porta- rù e questo significa allargare 
to dal dirigente di un’associa- l’assistenza ». 
zinne cattolica di Udine, lia L’ U.P.I.S., d’altra parte, ha 
preso la parola l’on. Boldri- osservato che la commissione 
ni, il leggendario « Bulow ». « della scure » o o della lesi- 


logica a difesa dei loro »«- “*’noVne‘^5en’A^.P.t: 


n inìbitiva che - secondo gr'zssmne: o le rivcndicazin- ^^ro„\ro °^ucst^^^^^ vsen- ^.’on. Boldrini ha rilevato grave che 1’attuale bilancio 
psicavnìhti ~ ha radici "» opcroie come espressiciie yoniro queste come l’amore per l’indipen- della ^bblica Istruzione cor-- 

nvde nell’atavismo e che tendenze nevrotiche. Nou «o ^cmimiic/ie ^ .j j proposito risponde appena al 10 Ve del 

avveri come iTpresen- Fé? rintla questi scienziati »/« unitario siano stati il lievito bilancio totale dello Stato 

di ,m nmdire •l"'™/*'"'!" '» P'f''-™ '"(f: ?.» Wneroso del primo.rieor- (205_ mi iordi e^roUI so 2132 


andatura, costretta com'era a ..f’fo 


saltare in qua e in là per evi¬ 
tare i proiettili E non vi dico 
il terrore che colse lei e il 
bambino alla visfa degli ae¬ 
roplani. Sorvolarono altri pae¬ 
si ma dappertutto era la st<*s- 
sa storia. IÌ piccolo divenne ( 
poliglotta, n meglio imparò la j 
parola « guerra * in liiMe le * 
lingue. E ancora non sapeva ' 
dire < mamma ». 

I due viaggiatori non tro¬ 
vavano pace. Finiva una guer¬ 
ra e ne cominciava un'altra 
Anche quelli che non la vo¬ 
levano vi erano trascinati. I 
due confinoavano a volare in 
un cielo infuocato, senza ave¬ 
re il coraggio dì scendere Per 
fortuna la cicoRna, come lut¬ 
ti gli uccelli, sapeva procu¬ 
rarsi il cibo anche volando, e 
lo divideva col suo passeggero 

II tempo passava. « Senti 
hi.sogna che fi decidi a nasce¬ 
re. Io faccio fardi! », disse al¬ 
fine la cicoRna. 

« Non sarai mica impazzita 
a farmi nascere in questo iu- 
ferno? », esclamò il piccino 
impaurito. 

« Ma son già passati venti 
anni! », fece la cicogna, guar¬ 
dando rornlogìo di un cam- 

f ianilc. < Va a finire che mi 
icenziano! ». Il bambino im¬ 
plorò: < Oh, per favorei Io 
non voglio morire! ». 

<0 bella! Hai paura di 
morire, ancor prima di na¬ 
scere? ». 

«Meglio averla prima! Do¬ 
po. a che mi servirebbe? ». 


L^angolo della sfin 


’a actan'n a sà di un 


r«2 lo P4 li5 Ii6 


Ii8 P9 


fermano _ .,i identifica con unccs,rale paura del demoni t'co e sistema cerebro-spina- bXzione Nazionale cioè dal Wzi Per to [ rarfoni TU IS p" 

la coscienza reìiqinsa. Da (nedasi rivista Psiche). / od alla psicanalisi, un eombatteiiU Chiède non solfXe nel b& 

questa lotta tra impulsi osti- problemi sociali potrebbero ^ocello integrale, sintetico jj primo risorgimento vide lancio della P I non si oneri 

. em,i >v.n; .ri o„,.iò mi- essere ri.sohi sottopo- dell’organi.smo. considerato rnccolinotto fa TS ban! XsJina rfdSdonrda n^rto 

bitivc. ha origine un coni- ncndo a cura psicanalitica i »”» tujto unico in intima cor- (ji^ra Tito Speri e Don Taz- della commissione anziitotta 

. eo-afhl •rn-...nfnro. . j„alali affetti da istinti relazione con tl mezzo am- resistonza vide tra 1 ma che si provveda ad un 

li quale, agendo inconscia- associati, per riconciliarli con bientc che lo circonda. volontari più puri Pilo congruo aumento degli stan- 
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bitive, ha orìgine un coni- ncndo a cura psic 
‘S'' i eo-aft. I iro-»»nff.r o. . nialati affetti ( 
il quale, agendo inconscia- associati» per riconi 
mente sul sisiema nervoso in società attuale! 
vea'’tntiro dà luogo alla ma- 

lattia. iiiiiiiMiiiiiiimiiiii» 


LEONARDO SANTI lAlbertelIi 


i più puri Pilojcongruo aumento degli stan- 
Don Morosini, Iziameiiti. 
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52 Le teorie di questa « .sefen- ^ ^ ' 

-Hi” Gino Cervi eon e senza camelie 

■ 70 ma'attie che affliggono l’uo¬ 
mo. Co.sl In causa dell’ulcern —— — ^ ' 

jfV/”coi~dei*T'raMLo dTwfc- Brunpila iiovo ifilcrptelei fi nn film per il proiLittore di ^^Giochi proibiti^. 

81 ^ dicina di Lemierre. Lenor- ' 

_JAA— uà».!, Pan»ez fìinil f*Pri/Ì — Lon mio grande nnere- Rp||np||a Rfil'll |go con lei. che concep'.sce la 

90 ■■■ tracciata m un represso de UIIIII lABrwl scimento — ci risponde Cer- ”■ “““H” IlUlll jattività cinematografica con 

_PHB e ^ audio Vestito con l’inappunlabile vi — non potrò formare coni- Brunella Bovo l’abbiamo molta serietà e (die, credendo 

^ f » si dà il eleganza di un damerino del- pagnia. sebbene nu senta prò- brevemente intervistata men- nella funzione educativa del 

__ - 1 „ S’i„,>Ttrnsinne essenzìal- l’epoca goldoniana, il « com- fondamente legato ali arle co- tre si accingeva a partire per cinema, si è rifiutata, dopo 

»®* |HR mente avrebbe origine in un Primario > Gino Cervi se ne mica. Il cinema, quest’arte af- Milano, una c.ttà che le è Miracolo a Milano, di pren- 

L_P^B^_ conflitto psichico causato sta silenzioso tra lo sciame Tannala dei nostri tempi, mi cara particolarmente perchè dere parte a produzioni ba- 

”** dalle inìbf'ioni della società di illustri « comparse » che lega a sé per l'mlera annata, in essa De Sica ha compiuto nalmente commerciali. Sol- 

_3 dalla insoddisfazione di ten- partecipano con lui alle recito Ho appena terminato di gi- quel Miracolo che, oltre a tanto recentemente essa è 

den’e aggressive istintive straordinarie del « Carlo Goz- rare L’ora tfdla fantasia, il spedire i barboni in un mon- stata la protagonista di Lo 

_Co«ì alcune dermatosi sono A » di Simoni a Milano. cui titolo i nostri micidiali do in cui buon giorno vuol sceicco bianco, l'interessante 

spiegate dai noti medici P. de — Dopo questa fugace ap- noleggiatori hanno mutato dire veramente buon giorno, film di Fellini, presentato al 

_ Graciansky ed E. Stern con parizione sulla scena farà an- nel banalissimo Moglie per ha fatto di Brunella un’attri- Fcìstìval di Venezia. 

ili furbe della rifa se.ssuole e coro del teatro nella nuore uno notte, e ho già un prò- ce del cinema. — Ci dica — le abbiamo 

_con contrarietà familiari, stagione? — gli domandiamo, gramma completamente satu- Ci siamo intratten-ati a lun- chiesto quali sono i suoi 

■ 134 mentre si rintraccia tl com- - ro d'impegni. - ! .-i «... 

nlesso d’inferiorità in pazìen- 
ti affetti da acne. Non mt sto 
„ , , a dilungare oltre su tutte le 

.Iti»' 

cu»t U| ... 'or, dello medie,oa prico-so- 

«Alle; «» *u»c:»x.<c« iu- motica, t quali, incamminaii- 
50» m aftrti *• «rii» ir- si SU questa china e forniti 
;s^A.ms irt.t»uu; 53) jf xina più che fervida fanta- 


Ginn Cervi 


— Con mio grande ^int^re-IRriinpIlìl RfIVII 
scimento — ci risponde Cer- ”* IIU*«I 


go con lei. che concepisce la 
attività cinematografica con 
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5d !.«(» •'«• cemfrm ! «-ai «ril«,niU st urrx; 9Si ii <«: K.'««r-|C« «'è cee ii GtltVr.» * 


all’llfficio spedizioni. Mi a- OUZZONTALI. M i^iatia; • ui-fi» Mnr». 109» i*m« «frt- fau. 5J» 

.sneffano» > IS» ««I- *> '*•*■ 2:» «1.t*-». C» '**’= »»»> rr?o»ii-«e Aruwhu. 112» acifr»»» 55l fi 

* ^•^«. 24) iftàirt- 2ni * ,7 ii ar* *'*'* *' *««»*». H«Z>«.«r«ci«: 57) M l^Me 

« Il prego! Che cose un an- ^ w»..*- 2;» co» r«aoc« %»» ••**» 117) liw.i*:*** S'C»! ì>s- 60) Ve c»»<U'» 4ei f» 

no, O due; per le?». (naira; 3»»’* «la ii ctu À; »>8» h k»»* «CI»»: mj «Il eeJ nr»«ie; 63» aa 


guarda 


■ ulcitii II iiaiiiifiiitf aveva «.ìw «. -sa., w *«■ 

ormai l'età giusta per essere J*» upH-v: «j» «aliui.»^ 46» i««a« ;,«,* ^“^*** 
( hiamato alle armi. Possedei a e rancui: i) 


•rii» m Mnra. 109» »im« airi- f»u. 52» a.-r^.*.«w irt.t*UU; 53) Jf xina piÙ che fervida Jonta- 

»*•: i:i) vrpoiiKce crUwlaU. 112» actfraaaa ài K.Smh: 55) fifse de. ^ sentono autorizzati 0 
»r.|««.a: i:5» s.fla «i e;lU (««tea. UeMisstt. 57» dei ims W»cAe: 59. ^ 

•.:6» AeT.:*, 117 ) A»«c.ta:«»« Stai Df <.«.,«)«. 69) i« «?.«'• «e. « «■»:«.. giungere alle piu strambe 
118) fa km* tuifte: 129. «|| •«{ rarkoie; 63» aa »»•»•««... 4 conclusioni. E la terapia di 
ri-in. 12 !) HMiuMi. 125) art-ntV». wtsa. 65) t.pi A. 68) il C«8« queste malattìe? La terapia 
126) il irainr.Aa: J27-k;ii tfcaAra; 129» «eli» Sui*: 71» il r.caak-.« de!', «rta- naturalmente è basata sulla 
^2ir**V ^ IrMCwe: c.sa«: 72» la tc««A di K aaa: U. vecchia dira psìcanoìitica. 

.32) li l.aac 4i Hu5fa; 133) alvriU; ,3) 4«»a’uu «ler.ta!*: 75) alita 4i |„ mninirret ddin 

;3I» aa raa»»a« Z*I nel ta. *: »ea? « ,u »«aaieM^ 77) ama i-tna; II) IO Svolgersi della 

• rrain.. HtaAr^ 86) I« u»?« M Vm: «8. nvdle tl paziente manifesta 

TEi'neiLi U «lira a>r** dei »• »• ■•**»* h Sia-ai; 90, Sentimenti diversi di soddì- 

fEITICAl.1 1) ^aatri. 7) fané tei ^ ^ j; 


supremazia presen-l 


r*!: — ‘'•un "O pr^raiawa aru>|aia ciu ai«a««a«; *«» la «fa cac-i"*: ii«» ruaa: li.» wr|tB‘mi «a» | ,vr 

(lamento, «.hi era piaciuia in caUu; ssi k ««ana B*ta; 89) M^ia|«.atrira; 34) il taAi*: 36) r«ia «I cttilSrwatil.fa; 128) la (uBMaaaU 4i x 1 t«: ^ralmcnlc quanto è scritto in 
particolar modo la sua bom- «anaucx; 91) *«) w*r»; «oj loacaca; 17) Il Aia 4«1 Ia faerm; 93) 131) jnjaaUuaa. jun fCCCnte Trattato di Cif¬ 



ro d'impegni. 

— Probabilmente — si| 
rammarica Cervi — non mi 
resterà neppure il tempo per 
qualche battuta di caccia, il 
mio spKirt preferito. Questa 
mia annata artistica si svol¬ 
gerà sotto il simbolo floreale 
delle camelie e poiché pren¬ 
derò parte ai due film nei 
quali direttamente o indiret¬ 
tamente sono presenti questi 
fiorì. Infatti sarò lo < Zio di 
Armando > neU'edizione italo- 
franc^e di La signora dalle 
camelie, con Micheline Fre¬ 
sie protagonista; poi sarò un 
avido produttore cinemato¬ 
grafico. rieducato alle idealità 
artistiche da Gina Lollobrì- 
gida. in La signora sema ca¬ 
melie. Mi sento particolar¬ 
mente lieto — conclude Cer¬ 
vi — di partecipare a questo 
film che, diretto dairintelli- 
gente Michelangelo Antonio- 
ni. vuole essere una satira 
spregiudicata di certo affari¬ 
smo nel campo cinematogra- 
ficow ... I 






v:. 


proponimenti per il futuro. 

— La mia prossima attività 
— (fi ha detto Brunella — ri¬ 
guarda un film che interpre¬ 
terò in Francia per il produt¬ 
tore di Giochi proibiti. Non 
50 ancora su quale tema \er- 
terà l’opera, nè chi ne assu- 
i mera ha regia, ma mi è s*..a:o 
assicurato c’ne si tratta d: una 
produzione molto impegnati¬ 
va, nel’.a quale mi verrà af¬ 
fidato un ruolo che mi met¬ 
terà seriamente alla prova. 
Dopo questo film mi recherò 
orobabilmente in Inghilterra, 
I dove avrò il compito di pre- 
} sentore al pubblico inglese 
Miracolo a Milano. 

— Anche in Inghilterra — 
abbiamo chiesto — ha impe¬ 
gni per nuoce interpretazioni?. 

— Per 11 momento — ci ha 
rispiosto Brunella — non esi¬ 
stono accordi concreti, ma da 
alcune conversazioni prelimi¬ 
nari. avute recentemente, pos¬ 
so dire che vi sono buone pro¬ 
spettive^ 












pAg: 8 — « L’UNITA* DEL LUNEDI» 


Lunedì 13 ottobre 1952 


SDEGNATA CONDANNA DI UN DELEGATO INDIANO A PECHINO 


Il inolio ili wllo«, finioricnno dggij imiipenileiiti 
insallo alla dlgnllà umana 

Iti slnrim rii un mn_ 


Doni alla Conferenza della pace dei popoli dell’Asia e del 
Pacifico recati da delegazioni religiose cristiane e buddiste 


(Continuazi one da lla 1. pag.) 

so del Convegno testimonia 
la necessità storica di un mo¬ 
vimento di indipendenti, il 
parlamentare lucano ha pro¬ 
posto che in tutti i centri sia¬ 
no tormati circoli costituzio¬ 
nali, sull’esempio di quelli 
che al tempo dei Borboni 
svolsero un’efficace azione de¬ 
mocratica neiritalia meridio- 


OCCHIO SUI MONDO 

_ —: - - • — ’ •' ___ J 

- . ^ , h ^ 0' ’ i ' ' ■ ' > ■- •—TV' ^ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE diano per il partito di Nehru. larcggiatc. mocratiea neH’Italia meridio- 

- Malaviya è .salito sulla Nelle sedute di ieri lianno naie. 

PECHINO, 12, — 1 dele- tribuna per dichiarare che, parlato ancora i delegali del li successivo oratore, l’av- 
gati alla conferenza di Pe- dopo aver ascoltalo i delega- Pakistan, del Cile (la presi- voeat<» Della Giusta, ha no¬ 
chino hanno ascoltato ieri il ti della Corea, del Vietnam dentessa dell’Alleanza degli lato che la situazione poli- 


. > 'Z* ^ 










dussero la prima inchiesta sioni degli aviatori ameriea- del Canadà (la signorina Lu- te alla mancata attuazione 

sui lanci di batteri compiuti ni, non gli resta ormai più cìlla Berach, delegata dei cat- delle riforme che la Costitu- 

dagli americani sulla Corea e dubbio alcuno circa le atro- tolici di lingua francese del- zione ha voluto per trasfor- 

sulla Cina nord-oricnlale. cita jk impetrate dagli imperia- la provincia di Quebec). mare in senso democratico la 

Nel 1941 II dottai-Cen Kuei, *‘J>ti in quei Paesi e circa lo La presidenza enetliva’del- «'^eietà nazionale. Al movi- 

per conto del governo del nttpiego dcirarme batteriolo- la giornata è stata tenuta dal uegii inciipenuenti 

Kuoniindan, aveva condotto gita da imi tt; degli americani, reverendo Narawila Dliam- 

una indagine sui mezzi con i « Gli Stati Uniti si vanta- maratana. sacerdote buddista 
quali la peste bubbonica era no molto del loro modo di e capo della deloga‘/ione di ‘ 

stata artificialmente dissoini- y*ta ha dotto il deputato Ceylon, e (luindi dallo sceie- , ‘ n-.w Della Giusta ha 

nata dai giapponesi a Ciang indiano - ma 1 uso del . na- co Mohamed Caha Alunar. Scato in primo liogo^'l 

Teh, nella provincia dello Hu- Pfihn >; e dello bombe balte- .sacci dote mussulmano di Da- ti^i giovani, della 

nan. La sua relazione, conse- *?,_, ,, , , burocrazìa, della magi.stratu- 

gnata alla fine della gueri-a ^ .^1 tfollu sedut.i dciriHi, degli scambi 

nelle mani degli americani per Jl- dignità umana», mattutina, bandiere e doni commercia li con tutti i paesi 

servire come documento a ea- La c mfcienza ha tenuto an .sono stati offerti alla confe- ,„ondo. 
rico dello Stato Maggiore , -'’^^Litn notturna, co- renza chi una rapprc-sentanza Altre voci rii meridionali si 
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nevano impuniti. 

L’esperienza fatta in occa¬ 
sione dell’indagine clfcttuata 
a Ciang Teh lui pcrmc.sso al 
doti. Cen di riconoscere la 
stretta ' parentela che inter¬ 
corre fra i mezzi di guerra 
batteriologici usali dagli ame¬ 
ricani e i mezzi usati nel 1941 
dai giapponesi. Che gli ameri¬ 
cani abbiano profittato delle 
ricerche nipponiche, e abbia¬ 
no direttamente impiegato gli 
esperti giapponesi come con¬ 
sulenti per la guerra batte¬ 
riologica contro la Corea e 
la Cina, è indicato anche dal¬ 
le notizie trapelale da fonti 
anglosassoni, .secondo cui gli 
ex generali Scilo iseii, Jiro 


esposto 

















UNA DENUN CIA DEI SINDACAT I TEDESCHI 

Il gnvernii dì Bonn 

proieggeva i lerrorìsiì 


quistato la maggioranza as.so- 
liita e si presentano sulla sce¬ 
na politica con un program¬ 
ma di difesa della repubbli¬ 
ca, della libertà, dot lavoro 
e della pace. Pur rappresen¬ 
tando gli indiiiendenti di A- 
lessandria, l’avv. Ponzo è an- 
cti’egli meridionale e con ora¬ 
toria colorita ed efficacissima 
ha juisto al movimento degli 
indipendenti un obiettivo pre¬ 
ciso; impedire elle la D.C. 
conquisti il sP/o dei voti o 
dei seggi in più nelle prossi- 












Ef- ='J;> 
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Infcrtninabill autocolonne di giganteschi autocarri, vanto delle officine sovietiche, solcano l’infuocato deserto del Kara Kum per rifornire i grandi 

cantieri adibiti alla costruzione del sistema idraulico che muterà l’attuale fisionomìa del deserto 


ex generali Scilo Iseii, Jiro nnnii’ io ii i. . i 4 - "'f' nlf^ioni. 

Wakamatsu, Masajo Kitano, ..TT^ i- iT- i ^ tale occasione?, specitica Con molto interesse sono 

gli stessi uomini che furono Crnndato direttivo dei Snida- il eoinunicato, gli emissari stati .seguili gli interventi di 
fili orfianip.zatori dcll’atlucco tedeschi, della Reno- dell Unione presentarono ere- due rappresentanti del movi— 

batteriologico contro lo Hu- 'Y^^stfnlia ha annunciato oggi denziali avallate dal Ministro mento cristiano per la pace, 
nan nel 1941 un anno fa * Umoue della (iiovcutn dogli Interni di Bonn. Come l’ing. Montesi c la prof, Ada 
vennero trasferiti su ordine tedcsca « non gode solamente è noto, il governo di Ade— Ak^ssantlrlnì. 
di Ridgway dal Giappone ni- protezione dogli ameri- nauor ha esplicitamente am- Su un aspetto particolar- 

la Corea meridionale- cani, ina anello di una altissi- mes.so di aver sovvenzionalo, monto grave della attività 

Cen Kuei ha ricapitolato protezione tedesca ». attraverso il suo « Ministero anticostituzionale del governo 
alla tribuna della conferenza L’Unione della gioventù te- degli affari tedeschi », — de- ha fermato rnltenzione il 
della pace le prove raccolte desea è stata denunciata nei stinato a finanziare le attività Ingrosso, loadler, insie- 

sull’uso delle armi batterio- Riorni scorsi corno organizza- delle organizzazioni terrori- «ne con l’on. Labriola, degli 
logiche da parte degli Stati trice di un vero o proprio stichc anticomuniste della indipendenti di Napoli; il go- 
Uniti, quelle prove che han- esercito nazista clandestino, Germania occidentale — in ''oino legifcia in rnateria di 
no avuto il loro ultimo ed armato o finanziato dagli a- Untone della qìoventù, ma Prezzi senza il controllo del 
inoppugnabile riconoscimon- mericani, il cui obiettivo era ignorandone la criminosa at- ‘ 

to di validità dalla Commis- quello di compiere attacchi e tività. ‘ bilanci con- 

sione internazionale degli attentati contro lo personali-- 


scienziati, ed ha sottolineato tà o le organizzazioni comu- 
come ad esse il governo ame- niste, socialdemocratiche e. in 
ricano non abbia potuto ri- genende, favorevoli a una 
spendere altro che con sinon- liolitica di paco. 


Domani si inaugura 
TAsse mblea rfe li'ONU 

NEW YORK, 12. ■ - Stanno 


si serve dei fondi di tesoreria 
e del debito fluttuante per 
e.seguire spe.se .senza control¬ 
lo alcuno. 

Numerosi altri oratori lian- 


tite generiche e insulti gros- Come ora lianno rivelalo le «rfiuendo ^NeW York i mcT no «0^0 i Ìòro inter^^^^^^ 

organizzazioni sindacali della delegazioni che a all’esame dei problemi orga- 

II profondo elletto prodot- Reno-westfalia, nel settembre partire da martc<fi nartecine- nizzativi del movimento 
to sulle delegazioni convenute del 1951, VUnionc offrì i suol ranno ai lavori dèlia 'ettima Tra que.sti ricordiamo la pro- 
a Pechino dalla relazione del- servizi ad importanti ditte in- generale deÙ’ONU fe,ssoro,ssa Bergamaschi di 

la Commissione degli scion- duslriali, allo scopo di assi- ppova sede dcll’OrKa- Milano, il prof. Mario Sanso- 

ziati è stato testimoniato dal curaro « una protezione et- nizzazione. ne di Bari, il sig. Ruffini di 

discorso del Pandit Malaviya, ficace dello imprese contro i fi" segretario di Stato ame- Napoli, il doti, Santoro di 
deputato al Parlamento in- sindacati ». ricano Dean Acheson è già Bari, il sig. SlroU di Massa, il 

--- I ■ — — arrivato a New York. Domani, ^ìutt. Obortì di Genova (il 

a bordo del transatlantico quale ha presentato una mo- 
VT««. ‘<Qucen Elizabeth.» giungeran- zione sui diritti cosUtuziona- 

■ I■■ ■■ I■■mai ■P fllBfcSa no i rappresentanti di molti ì>), il Rituldi di Roma, 

■Jll UldliUldlf UIjI M flUQ paoni tra i quali quelli della H sig. Parrabbi di Terni, lo 

M capeggiati dal Mini- «vv. Carnerini di Aquila. Per 

m m ^ ^ cleuli Èsteri Sovietico, uUimo ha preso la parola 

A All ■■Am mi ■Il A ■' Andrei Viscinski l’on. Giuseppe Nitti. Egli ha 

flVII II II III I III III 11 1 1 Mini.stri degli Esteri bri- ricordato che al movimento 

■■■ P ■ mP ■ rap vp tannico e francese. Eden c spetta il compito di colmare 

—-- ■ --- Selniinan, giungeranno invece a ìa lacuna aperta nella vita 

_ , , .. ... New York solo ai primi del politica italiana dalla incapa- 

rresentl, olire a 100 vescovi, l ministri democnstiaill me.'^e prossimo, e cioè dopo la cita dimostrata dai partiti di 

elezione del Presidente degli terza forza nella lotta per 
Stati Uniti. l’atTermazìone della demo- 
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Reparti della cosiddetta polizia confinaria di Bonn durante le manovre svoltesi in questi II regista Alberto Lattnada e Silvana Mangano si recano 
giorni nella Germania Occidentale sotto la direzione del generale Grasser ex coman- airinaognrazione della settimana del film italiano svoltasi 

dante deirescrcito nazista in questi giorni a New York 





un nuovo discorso in piazza b» Por le 17 (ora italiana) di -A questo punto — si discu- 

S. Pietro, alia pre.senza di ol- sarà dedicata e.sse,,- leva ormai da oltre sei ore 

tre centomila persone conve- ^ suidlnndone l problemi. La z.ialmcnte alla cerimonia inau- uua bieve interruzione 

nule con gran traffico da m,inifesia/.io;ic com’liisiv.T de! cc- giirale cleiredificio. pomeridiana — il presidente 

ogni parte d’Italia in occasio- stiv.il .si è svolta nel lenirò Co- Nella serata. TAssemblea Cevolotto Jia raccolto le fila 

ne di un anniver.sario della nnmale Augnsieo. ove sono stati procederà alla elezione delle del dibattito c ha letto la 

Azione cattolica. Alla mani- consegnati n Trof^ Golfo di t-.^riclie. tra le quali quelle mozione conclusiva preparata 

festazione erano presenti cir- c eli"a fri'’oromi s^bu del Presciente dell’As.seinblea da un comitato rappresenta- 

ca 100 vescovi italiani e stra- juj da/;.-, giuria* dei fesfiv.-ù, * .gener.ale e dei presidenti dei Lvo di tutte le tendenze. Do- 

nieri. De Gnsperi numerosi —-- —principali comitati. Po che alcuni convenuti han- 

niinistri e deputati democri- .^lU - espresso il loro volo e 

stiani, nOVImdnlI ItOlla ndgiSliclUld ll lahnritla ChawrrAcc avanzato delle proposte di 

Il discorso Jia avuto un to- - ” IflUUiiJld Jlioiiliuj) inodilìche, il documento è sta¬ 

no abbastanza acceso e pole- Nel prossimo mese di novem- fjjfAfrffnrà | Aflfllo Ifdltisn *** approvato nei testo che 

mico e una impostazione da a»>drà a riposo per raggiunti .-abbiamo riferito all’inizio. La 

crociata, in quanto Jia posto Presideni^e londb.a. 12. — Sir Uartley assemblea ha quindi eletto il 

l'accento sulle « battaglie » Andrea Ferrara Ncl'’m"esc di di- Sliuwcross. che fu ministro del- comitato di coordinamento 

che la Chiesa deve oggi con- ^embre cadrà i’idcntico lermlne AMttì ^com^ wSì® 

durre in diretta contrapposi- ji Presidente del Consiglio «“boriste, rappresenterà la « An- 1 on. F. S. Nitti come presi- 
zione ad altre forze. Dappri- Lg'’ se Teonardo Sveri Sio-lmnlan oil comi.any . nella dente onorano, 

rm il nontefice ha detto che ^tato b. t.. Leonardo bc e . vertenza i>er il .petrolio caricato . Ecco 1 elenco completo dei 

eli uormni cattolici sono sta- a semestre succe^ivo an- ^ bordo della petroliera e Rose membri del comitato che da¬ 
gli uomini cattolici sono sm dranno a riposo il Presidente del , «ttualmente trattenuta ri xritn ni nuovo movimento: 






' ' ' 


i ' 4 


h^nio o*delirtiVa'Ìrnia.T7r‘èsè rfpresidcnte dcìia àorte dei Con-1 pronunciarsi in merito nel mese Romano (Benevento); aw. ; ; 

lismo e delta tirannia »’ lrase Idi dicembre. rnmnmmoli fMarche). aw. - 


un'po' oTura essendo notTI *‘ 

buoni rapporti che sono in- - -= ■ . ■ ■■= = ■ - d”**^?**.- 

cane e la dittatura fascista è MENTRE CERCAVA ROTTAMI NELLACQUA ila Giusta (Milano), av^'. Ca-j 

che tuttora intercorrono tra -- nierini (Aquila), a\^’ Nanni 

l’A- C. e i fascisti. Poi il papa ^ _ a (Pescara), avv. Fa^lo (Na- 

ha ricordato i tempi delle in- B ■ . . _ _ __ Scarfoglio 

vasioni barbariche e li ha II BB |*dD|V^3 (Roma), sen-Mole, on. Ceto- 

confrontati ai tempi moder- ■• ■ lotto, on. Bertazzoni, on. Do¬ 
ni, affermando che «oggi il — - on. Cerabona, scn. Sm- 

pericolo non è soltanto per Lordi, 

l’Italia, ma per tutto il mon- OQI flOIQllI O iHl IO» ■ ©ili© sco, prof, Ingres^ (NapMi), 

do. perchè il nemico è in ^ ^ ___ prof. Segre on. BeUusci (Na- 

mezzo a tutti e tenta di disor- fx^li), ori. Giuseppe Nitti. cm. 

ganizzare il mistico corpo di Un fanciullo dt 13 .anni. Ser- ranno da domani di riprendere Smith, sig. D InmK:enzo (Fro- 
Cristo » cioè tenta di ìnstau- ^«o Favola, abitante a Veilcirf. ij normale ecr^izlo por e da’.lc sinone), av\'. Giovanni Sei- 
rare uiia società senza Dio f «n un <«rso d a^ua ^mc '.ocaiità Horrow e waid- vaggi, sen. Mastino, sen. Og- 

Stohè oggi ii pap». se .StìsS S»no, a%-s-. Velia (Avellino), 

ha da muoversi contro Attila, fi «ra recato wn altri tre cocta- ,, 7> M J Ramirez (Palermo), prof. 

ha però da «prodigarsi per- nei a cercare rottami dt ferro nn mniOWellfirO flHOllud Sansone (Bari), prol. Ada A- 
chè il lupo non entri neH’ovi- nei torrente, ed era stato Jm- . „ II* • —« lessandrini, sen. Sapori (Fi¬ 

le per rapire o disperdere il pxowtearoentc trascinato vAa da- {|| SCQUItO B COlHSlOIIC renze), prof. Bione (Bologna), 
trroaoa AfTormnndr» infìno “ corrente- I tre compagni RO- ~ — ■ nrnf 'Piera Venturelli IToli— 


Campagnoli (Marche), atw. 
Longhi (Ferrara), avv. De 
Barbieri (Genova), avv. Del¬ 
la Giusta (Milano), av^'. Ca¬ 
merini (.Aquila), av\’. Nanni 
(Pescara), avv. Fasulo (Na¬ 
poli), sig. Carlo Scarfoglio 
(Roma), sen- Molò, on. Cevo¬ 
lotto, on. Bertazzoni, on. Do¬ 
nati, on. Cerabona, scn. Sin- 
forìanì, avv. Lordi, on. Tede- 
.sco, prof. Ingrosso (Napoli), 
prof. Sogre, on. Bellusci (Na¬ 
poli), on. Giuseppe Nitti. on. 


.oi- 













Un particolare della grande linea ferroviaria dì 1.746 Km. I lavoratori di Chiavar! offrono demi al compagno Maffi daranfe In manifestazione svoltasi 
che unirà le province cinesi dello Sciantnng e del Kansu al teatro «Cantaro» per celebrare r84'' compleanno del compagno Fabbrizio MafB 


gregge». Affermando infine 


;_« 4 ,.i;„: riusciti a sottrarsi al pericolo! 

che tutti 1 cattolici devono!^ hanno immediatamente 


onc. giano, av\'. Velia (Avellino), 

-- on. Ramirez (Palermo), prof. 

^ wm ||, • lessandriii, sen.*^Sapori (Fi¬ 
lli S€QUn0 3 COlHSiOIIC renze), prof. Bione (Bologna), 

"- prof. Piera Ventilili (Tori- 

GENOVA. 12 — li motoveliero no), av’v. Dìgianì (Matera), 

r% .- _ J.^1 - A • j! O M _A • ■ - g 


collaborare nella difesa della tuo la poiutà di Veleltrl. poco «Spes» d^ compartimento di sa- prof. Montesi, Giovanni Rìtal 

civiltà, il papa ha ratxroman- dopo i primi soccorsi giungeva- y'iS? ^ dì (Roma), prof- Nocera (Pe 

, .1 _ : ___: m . .«-il-. —lorda, è atfondato stamane a cir-_ 1 . 1 ,: rrriy.__i\ 


dato che i cattolici siano uni- no sul luogo ^iia sciagura, ma rugia), Parrabbi (Temi), on. 

ti e .sacrifichino eventualmen- euo snJc^uìì^to Genova, m scelto a cMH- Antonino Varvaro (Palermo), 

te alla causa dell unita «< an- stato Ttpcscato sione con la motonave norvege- on, Finocchiaro Aprile, on, 

che qualche cosa dei propri se «Sardinia* che alte 21.30 era Labriola (Napoli), aw. K- 

programmi ». La presenza in rA»,*-*-;, part«u da Genova per Marsiglia, ronti (Roma), on. Marinaro 

5ia£ S. Pietro di tutto il fetlBOIIia iMIKbre l ««SS ( Romà ), oC-v- Sigisntpndi 


che qualche cosa dej propri _ 

programmi». La presenza in fi»ri*iuiia ffnmihrA 

piazza S. Pietro di tutto il VCliHIOBIo TUnCDic 

governo democristiano ha vo- j |||a|I| rii HaTTOW 

luto sottolineare la corre- * HIWIII Ul nwiuw 

sponsabilità delle gerarchie loxdR.\. 12. — Un cappellano 
vaticane per 1 azione politica Ferrovie ha rclcbrato Rte- 

che I governi^ cattolici condu- un Rcrvizio religioso nella 

cono contro i loro popoli. stazione di Harrow. a nord dt 

lyondra. In memoria delle perso- 


cono contro i loro popoli. 


stati inunedlatamente tratti In 
salvo dalia « Sardinia >. 

Spara a hcìlale 
sul p^e e sai fratelli 


(Roma), col. Cristiano (Ro¬ 
ma), on- Mario Roveda (Par¬ 
ma), on. Azzi (Torino), prof. 
Moddolo (Venezia Giulia), 
Vincenzo Ruffini (Napoli), 
Storchi (Massa Carrara), Ri- 


—- —- - . . Myivzjoiie Ul noiiKiv, a liwvi ui . y-rt..— \ y» V_ 

lyondr». In memoria delle perso- CHIETI. 12- — Il 39cnne Bo- 
fmifllKA il FfitKwdl ue perite nel tragico scontro di schettl Nicola, da CupellO; per .Sua), prof. OllTO 

VvlItllllO II iCinwOl mercoledì. motivi di Interesse, esplodeva (Bologna), dott. Maltnconiro, 

■ 1 vìiIaHa» Da fonte ufficiale viene Intan- contro li padre Decoroso, di an- prof. Macchia, rag. Sartoris, 

dal «passo noofio» comunicato che I morti nel «1 ’«• « contro 11 fratello Vitto- dott. Sfiorata, prof. D’Abate. 

- di Harrow aumcnteno fucile colpendo - . ^ n ,. — , 

SALERNO. 12. — SI è conclu- .,”“1..,.,.__ «« PUmo alia testa e il secondo PUTRO iNfiRAO - «lr«ct»r* 

so a Salerno ii VII Festival in- °f* alla mano destra. I feriti sono p, ~ -m — 

tenaziona’e del Cl-nema a for- aucom lienllflcati. ejatl subito trasportati all’ospe- ClemeaM - vice #lr«Ct. f». 

maio ridotto, indetto e organiz- I lavori di Bgomtero e di rial- dale di Vasto, mentre 11 feritore Stabilimento Tipogr. O J.S,l,aàL 
pato dal locale Cine Club. Pa- teroento, già ultimali, consenti- è stato arrestato dal carabinieri. Via IV Movembi*. VB 










I 

n bandito Pisciotta ha ricc- 
vnto sabato una nuova 
condanna a 30 anni dal 

L’attrice Elvl Liasiak che interpreterà una parte di primo pi ano in «Madre Coraggio», il dramma di Brecht che andrà s^u«rtr^*drt*^Sìdcnle 
in scena prossimamente al Teatro dei Satiri a Roma per la regìa del nostro critico Ladano Lndgnani Cardella avvenuto nel 1946 


■ . -y 



















